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Le azioni vengono decise dopo la realizzazione di una diagnosi e la definizione degli obiettivi 
da raggiungere. L'attu azione delle azioni viene valutata attraverso indicatori precisi sotto 
forma di un cruscotto. A metà contratto e al suo completamento, deve essere redatto un 
bilancio. Inoltre, abbiamo sui territori che sono oggetto di un contratto di ambien te di una 
buona  conoscenza delle poste relative all'acqua.  
Un organo consultivo garantisce l'implementazione della governance nel territorio e il 
regolare svolgimento del contratto. Questo è il comitato fluviale. Presieduto da un 
rappresentante eletto, riu nisce tutte le parti interessate coinvolte nel campo dell'acqua 
(funzionari eletti, utenti, rappresentanti dello Stato). È responsabile dell'elaborazione del 
contratto, dell'approvazione e del monitoraggio. La sua composizione è fermata dal decreto 
prefett urale.  
Una stru ttura di supporto è designata collettivamente per eseguire la stesura del contratto. 
È responsabile della sua attuazione ed è spesso proprietaria di determinate azioni. Può 
essere un sindacato intercomunale, un sindacato misto o un EPCI con tassazione prop ria 
(comunità di comuni, comunità di agglomerati). I contratti possono anche essere stipulati da 
un consiglio di contea o da un EPTB.  
Fino al 2003, i contratti fluviali erano stati approvati da un comitato nazionale di 
accreditamento. Alla f ine del 2003, i l ministero responsabile per lo sviluppo sostenibile ha 
decentralizzato la procedura di accreditamento sotto la responsabilità dei comitati del 
bacino nei principali bacini fluviali 14. Pertanto, la procedura è diversa a seconda dei bacini. Il  
Comitato del bacino del Rodano -Mediterraneo 15 ha delegato al suo ufficio l'organizzazione 
della procedura per l'approvazione dei contratti ambientali con la creazione di un comitato 
di accreditamento.  
Anche se l'impegno dei firmatari è "legalmente" moralme nte più che realmente vincolante, 
il contratto fluviale deve essere il risultato di una forte volontà locale, garantendo la sua 
effettiva attuazione.  
 
La Regione Provenza Alpi Costa Azzurra è partner dei contratti fluviali e un rappresentante 
eletto region ale siede su ciascun comitato fluviale. I contratti fluviali consentono alla Regione 
e ai suoi partner di unire gli sforzi per coordinare le azioni svolte nei settori della 
conservazione delle risorse idriche, della lotta contro le alluvioni, del ripristin o e della 

 
14 In Francia, la gestione delle risorse idriche e degli ambienti acquatici opera su scala dei principali bacini fluviali, secondo un principio 
di consultazione tra utenti, funzionari eletti e lo Stato. È all'interno dei comitati del bacino che si svolge questa consultazione. 
15 Il comitato del bacino del Rodano-Mediterraneo dal quale dipende la regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra è un'assemblea di 165 membri 
nominati per 6 anni, 40% eletti, 40% utenti di acqua (pescatori produttori, associazioni per la protezione ambientale, agricoltori ...) e il 
20% dei rappresentanti statali. Il comitato del bacino discute e definisce in modo concertato le linee principali della gestione delle risorse 
idriche e della protezione della politica degli habitat naturali acquatici. Questo è il motivo per cui viene spesso definito il "Parlamento 
dell'acqua". 
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LA BASSA VALLE DEL COGHINAS 

Il territorio del bacino idrografico del fiume Coghinas è caratterizzato da una molteplicità di 
paesaggi: il sistema marino dunare, la piana alluvionale agricola, il sistema insediativo 
�V�X�O�O�¶�D�U�F�R���F�R�O�O�L�Q�D�U�H�����L���O�D�J�K�L���D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�L���G�D�L���S�U�R�F�H�V�V�L���G�L���Sroduzione di energia.  
�&�R�P�H���G�H�V�F�U�L�W�W�R���Q�H�O���3�L�D�Q�R���6�W�U�D�O�F�L�R���G�H�O�O�H���)�D�V�F�H���)�O�X�Y�L�D�O�L�����3�6�)�)�����G�H�O�O�D���5�H�J�L�R�Q�H���6�D�U�G�H�J�Q�D�����³�L�O��
�&�R�J�K�L�Q�D�V���q���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�W�R���L�O���W�H�U�]�R���F�R�U�V�R���G�¶�D�F�T�X�D���G�H�O�O�D���6�D�U�G�H�J�Q�D���G�R�S�R���7�L�U�V�R���H���)�O�X�P�H�Q�G�R�V�D����
Il bacino, con superficie di poco meno di 2500 km2, ha una forma vagamente triangolare 
in cui il basso e medio corso del Coghinas, del riu Mannu di Mores e del riu di Berchidda 
ne costituiscono le bisettrici, oltre che i principali assi drenanti. Il bacino del Coghinas è 
�X�Q�¶�D�U�H�D���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�D���G�D�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�L���F�R�O�O�L�Q�H���H���E�D�V�V�H���P�R�Q�W�D�J�Q�H�����D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�H���T�X�D�O�L���Y�L��
sono alcune limitate piane alluvionali. La foce avviene in corrispondenza di una piana 
formata dai depositi alluvionali del Coghinas stesso e chiusa verso il mare da una duna 
costiera continua, in parte �V�W�D�E�L�O�L�]�]�D�W�D�����P�D���S�H�U���O�R���S�L�•���D�Q�F�R�U�D���D�W�W�L�Y�D�����G�H�O�O�¶�D�O�W�H�]�]�D���G�L������-�������P���´�� 
�,�O���I�L�X�P�H���&�R�J�K�L�Q�D�V���q���O�¶�X�Q�L�F�R���F�R�U�V�R���G�¶�D�F�T�X�D���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�H���G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R���E�D�F�L�Q�R�����K�D���X�Q�D���O�X�Q�J�K�H�]�]�D��
complessiva di circa 37 km nel tratto compreso tra la località Domos Piretu (circa 7 km a 
sud-est della Strada Statale n° 672) e la foce a mare, in corrispondenza del golfo 
�G�H�O�O�¶�$�V�L�Q�D�U�D�� 
�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���U�L�F�H�U�F�D���V�L���q���I�R�F�D�O�L�]�]�D�W�D���V�X�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���G�H�O�O�D���E�D�V�V�D���Y�D�O�O�H���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V���Q�H�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L��
di Badesi, Santa Maria Coghinas, Valledoria, Viddalba. Dal punto di vista morfologico, 
�T�X�H�V�W�D���S�R�U�]�L�R�Q�H���G�L���E�D�F�L�Q�R�����F�R�P�H���U�L�S�R�U�W�D�W�R���Q�H�O���3�6�)�)�����S�U�H�V�H�Q�W�D���³un alveo profondamente 
inciso nel substrato roccioso, pressoché assenza golena, fondovalle che descrive ampie 
�V�L�Q�X�R�V�L�W�j�� �O�X�Q�J�R�� �X�Q�� �W�U�D�F�F�L�D�W�R�� �Y�H�U�R�V�L�P�L�O�P�H�Q�W�H�� �I�R�V�V�L�O�H���� �1�H�O�O�¶�D�W�W�U�Dversamento della piana 
�F�R�V�W�L�H�U�D�� �O�¶�D�O�Y�H�R���� �L�Q�� �V�H�J�X�L�W�R�� �D�O�O�D�� �E�R�Q�L�I�L�F�D�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�D�� �Q�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �F�R�P�S�U�H�V�L�� �W�U�D�� ���������� �H�� ������������
scorre tra rilevati arginali, versanti collinari e la duna costiera. In un primo tratto, tra 
�9�L�G�G�D�O�E�D���H���L�O���S�R�Q�W�H���G�H�O�O�D���6���3�������������O�¶�D�O�Y�H�R���S�U�H�V�H�Qta un andamento debolmente sinuoso con 
una modesta tendenza alla ramificazione, visibile soprattutto nella cartografia storica. 
�6�H�P�S�U�H�� �Y�H�U�V�R�� �9�L�G�G�D�O�E�D�� �O�¶�D�O�Y�H�R�� �V�L�� �D�O�O�D�U�J�D�� �L�Q�� �X�Q�D�� �V�H�U�L�H�� �G�L�� �S�L�F�F�R�O�L�� �E�D�F�L�Q�L�� �V�H�S�D�U�D�W�L�� �G�D�� �E�U�H�Y�L��
rapide, verosimilmente frutto di vecchie attività estrattive in alveo, ora dismesse. 
  

Il bacino idrografico del fiume Coghinas 
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�$�� �Y�D�O�O�H�� �G�H�O�� �S�R�Q�W�H�� �G�H�O�O�D�� �6���3���� ������ �O�¶�D�V�W�D�� �I�O�X�Y�L�D�O�H�� �D�V�V�X�P�H�� �X�Q�� �D�Q�G�D�P�H�Q�W�R�� �I�U�D�Q�F�D�P�H�Q�W�H��
meandriforme, finché non giunge nei pressi della duna costiera. Di qua, dopo un paio di 
�X�O�W�H�U�L�R�U�L���P�H�D�Q�G�U�L�����O�¶�D�O�Y�H�R���V�L���U�H�W�W�L�I�L�F�D���H���V�L���D�O�O�D�U�J�D���S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���I�L�Q�R���D���G�L�Y�H�Q�W�D�U�H���X�Q�D���V�R�U�W�D��
di laguna, per poi giungere finalmente al mare attraverso una piccola bocca, che attraversa 
la linea delle dune di fronte alla località la Foce. Il corridoio fluviale ha storicamente 
�F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D�W�R�� �O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�R�� �V�S�D�]�L�R�� �L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�D�� �Y�D�O�O�H�� �H�� �D�W�W�X�D�O�P�H�Q�W�H�� �U�L�V�X�O�W�D��
coinvolto in scenari di sviluppo territoriale che nel paesaggio fluviale riconoscono una 
risorsa intercomunale che apre interessanti prospettive. Si tratta di una piana alluvionale 
costiera in cui gli insediamenti sono disposti a corona sui rilievi che la circondano.  
È attraversata da una delle infrastrutture strategiche del nord Sardegna che connette 
�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���&�D�V�W�H�O�V�D�U�G�R���D���T�X�H�O�O�R���G�L��Santa Teresa Gallura. 
Il progetto urbano del territorio1 offre una �³organizzazione spaziale e funzionale del sistema 
insediativo �I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H���L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�W�D���G�D�O�O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�H�O�O�¶�R�P�R�Q�L�P�R���F�R�U�V�R���G�¶�D�F�T�X�D���F�K�H���Q�H�O���V�X�R��
percorso dai rilevi alla costa disegna e struttura il territorio secondo il susseguirsi di scenari 
diversi interpretabili solo in riferimento a questo stretto legame di relazione. Nel risalire il 
suo corso il fiume Coghinas struttura un paesaggio variegato che dalla foce si articola in: 

�x sistema marino dunare che ai prevalenti usi balneari testimoniati dalla presenza 
di insediamenti e servizi di carattere stagionale (il sistema dei campeggi sulla foce 
del fiume, le case per vacanza in prossimità delle spiagge e i recentissimi 
complessi turistico alberghieri) ha ultimamente affiancato alcuni episodi ricettivi 
orientati al turismo ambientale e rurale; 

�x �S�L�D�Q�D���D�O�O�X�Y�L�R�Q�D�O�H�����G�R�Y�H���S�H�U���O�¶�H�F�F�H�]�L�R�Q�D�O�H qualità dei suoli associata alla presenza 
della risorsa idrica si è sviluppato un pregiato sistema di colture orticole; 

�x sistema degli insediamenti agricoli della Media Valle che si sviluppano lungo il 
corso del fiume; 

�x sistema dei laghi artificiali di Casteldoria e di Muzzone le cui acque alimentano 
diversi usi produttivi (idroelettrico, potabile e irriguo); 

�x sistemi insediativi policentrici degli archi collinari e degli altipiani che definiscono 
i bacini imbriferi. 

 
 
1 Il testo è tratto dal �Y�R�O�X�P�H���³�,�O���S�U�R�J�H�W�W�R���X�U�E�D�Q�R���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���/�D���S�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���V�W�U�D�W�H�J�L�F�D���G�H�O�O�D���S�U�R�Y�L�Q�F�L�D���G�L��
�6�D�V�V�D�U�L�´���q���V�W�D�W�R���q���V�W�D�W�R���F�X�U�D�W�R���G�D���*�L�R�Y�D�Q�Q�L���0�D�F�L�R�F�F�R�����0�D�U�D���%�D�O�H�Vtrieri, Tanja Congiu ed è stato 
�S�X�E�E�O�L�F�D�W�R���Q�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�������������G�D���)�U�D�Q�F�R�$�Q�J�H�O�L���(�G�L�W�R�U�H.  

  

  Lunghezza  

FIUME COGHINAS 
(DALLA DIGA 

MUZZONE ALLA FOCE)  

47 km circa 

FIUME COGHINAS 
�$�/�/�¶�,�1�7�(�5�1�2���'�(�/�/�$��

BASSA VALLE  

16 km circa 

  Superficie  Popolazione  Famiglie  Abitazioni  Edifici  

BACINO FIUME 
COGHINAS 

2.470,9 km2 85.375 34.810 49.935 43.847 

BASSA VALLE DEL 
COGHINAS 

90,8 km2 8.565 3.662 7.640 4.565 

BACINO RIO CUGGIANI   32,4 km2 1.600 746 2.294 996 
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Il rapporto tra tali sistemi e il corso del fiume è naturalmente un rapporto bidirezionale. Non 
solo, infatti, le attività presenti sono da leggersi in relazione alle condizioni più o meno a 
loro propizie generate dal fiume, ma lo stato di questo ultimo, ovvero il mantenimento del 
suo equilibrio e del suo stato qualitativo, dipendono dalle modalità insediative e più in 
generale dalle attività antropiche che si svolgono nel suo intorno.�  ́
La conformazione attuale delle opere di difesa presenta uno sviluppo di arginature in terra di 
circa 8500 m in �S�D�U�W�H���V�L�Q�L�V�W�U�D���H���G�L���F�L�U�F�D�������������P���L�Q���G�H�V�W�U�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D�����T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D���D���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H��
�G�L���X�Q�¶�D�U�H�D���F�R�Q���H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H���G�L���F�L�U�F�D�����������H�W�W�D�U�L���F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�D���G�D���X�V�L���D�J�U�L�F�R�O�L�����V�H�P�L�Q�D�W�L�Y�L�����R�U�W�L�Y�H����
e priva di insediamenti abitativi. 
�$���P�R�Q�W�H���G�H�O�O�D���Y�D�O�O�H���O�H���L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�H���G�H�O�O�¶acqua sono caratterizzate da due sbarramenti: 

�x la diga di Muzzone che determina un lago artificiale con volume totale di invaso di 
283.56 milioni di mc, gestito da ENEL a fini idroelettrici, che deve garantire 
adeguata laminazione delle piene e il soddisfacimento delle utenze multi-settoriali 
di carattere civile, irrigue e industriali; 

�x la diga di Casteldoria che sottende un invaso di dimensioni ridotte con volume totale 
di invaso di 8.03 milioni di mc, completamente tracimabile, utilizzato a fini 
idroelettri�F�L���H���F�R�P�H���S�U�H�V�D���S�H�U���O�H���X�W�H�Q�]�H���L�U�U�L�J�X�H���H���L�G�U�R�S�R�W�D�E�L�O�L�����/�¶�L�Q�Y�D�V�R���D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�H���G�L��
Casteldoria si sviluppa lungo la valle del fiume Coghinas per più di 5 km. A valle 
dello sbarramento, il fiume prosegue per circa 2 km in una valle stretta ed incisa, in 
�F�X�L�� �O�¶�X�Qico insediamento presente è costituito dallo stabilimento termale di 
�&�D�V�W�H�O�G�R�U�L�D���H���G�R�Y�H���O�¶�D�O�Y�H�R���Q�R�Q���K�D���D�O�F�X�Q�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���G�L�Y�D�J�D�]�L�R�Q�H�� 

 

 

 

 

 

 

  �/�¶�D�P�E�L�W�R���D�J�U�L�F�R�O�R���G�H�O�O�D���E�D�V�V�D���Y�D�O�O�H���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V 
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Carta geologica della Sardegna IGM della Sardegna 1897 
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LO STATO AMBIENTALE DEL FIUME E DEL TRATTO DI MARE ALLA 
FOCE 

Le criticità che emergono dal monitoraggio  
Il tratto del fiume Coghinas a valle della Diga di Casteldoria fino alla foce è considerato un 
unico corpo idrico (0176-CF000106). La stazione di monitoraggio è localizzata a valle della 
confluenza del Riu Iscia Palma (in destra orografica, in Comune di Viddalba). Questo tratto 
�G�H�O���I�L�X�P�H�����F�R�V�u���F�R�P�H���L�O���F�R�U�S�R���L�G�U�L�F�R���I�O�X�Y�L�D�O�H���F�R�P�S�U�H�V�R���W�U�D���O�D���G�L�J�D���G�L���0�X�]�]�R�Q�H���H���O�¶�L�Q�Y�D�V�R���G�L 
�&�D�V�W�H�O�G�R�U�L�D���� �q�� �G�L�F�K�L�D�U�D�W�R�� �Q�H�O�� �3�L�D�Q�R�� �G�L�� �*�H�V�W�L�R�Q�H�� ���3�G�*���� �F�R�P�H�� �³�I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H�� �P�R�G�L�I�L�F�D�W�R�´��
(HMWB, heavily modified water body), a causa delle alterazioni delle portate naturali 
causate dagli invasi. La Direttiva 2000/60 �± così come il D.Lgs 152/06 che la recepisce 
�Q�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �,�W�D�O�L�D�Q�R���±  �S�U�H�Y�H�G�H�� �F�K�H�� �L�� �F�R�U�S�L�� �L�G�U�L�F�L�� �³�I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H�� �P�R�G�L�I�L�F�D�W�L�´�� �S�R�V�V�D�Q�R��
�U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���P�H�Q�R���D�P�E�L�]�L�R�V�L�����L�O���F�R�V�L�G�G�H�W�W�R���³�S�R�W�H�Q�]�L�D�O�H���H�F�R�O�R�J�L�F�R�´���E�X�R�Q�R�����U�L�V�S�H�W�W�R��
�D�O���³�E�X�R�Q�R���V�W�D�W�R�´���F�K�H���q���S�U�H�Y�L�V�W�R���V�L�D���U�D�J�J�L�X�Q�W�R���S�H�U���W�X�W�W�L���L���F�R�U�S�L���L�G�U�L�F�L���G�H�O�O�¶�8�(�����$�O���P�R�P�H�Q�W�R���± 
�Q�R�Q���H�V�V�H�Q�G�R���V�W�D�W�R���G�H�I�L�Q�L�W�R���Q�R�U�P�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���³�E�X�R�Q���S�R�W�H�Q�]�L�D�O�H���H�F�R�O�R�J�L�F�R�´���± il 
�3�G�*���S�U�H�Y�H�G�H���S�H�U���L�O���E�D�V�V�R���&�R�J�K�L�Q�D�V���L�O���U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�O���³�E�X�R�Q�R���V�W�D�W�R�´���H�Q�W�U�R���L�O���������������/�R��
stesso PdG prevede che, alla conclusione del terzo ciclo di pianificazione, si aggiorni 
�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�D���U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���S�U�H�Y�H�G�H�Q�G�R���L�O���U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�O buon potenziale ecologico. 
Per attribuire lo stato ambientale (scadente, scarso, sufficiente, buono, elevato) ai corpi 
idrici fluviali è necessario determinarne lo stato ecologico e lo stato chimico. Per 
determinare lo stato ecologico vengono monitorati 4 elementi di qualità biologica (EQB: 
macrobenthos, fauna ittica, fitobenthos e macrofite acquatiche) oltre ad alcuni elementi 
chimici e idromorfologici a supporto degli elementi di qualità biologica. Per determinare lo 
stato chimico è sufficiente che, in base allo stato chimico, non vengano superati i limiti 
(standard di qualità per un elenco di sostanze che non si trovano naturalmente nelle acque 
dei fiumi) previsti dalla normativa. Analogamente, per attribuire lo stato dei corpi idrici 
marino costieri vengono monitorati 4 elementi di qualità biologica (diversi da quelli rilevati 
per i fiumi: macrobenthos, fitoplancton, fanerogame marine, macroalghe) e lo stato 
chimico. 
�6�H�F�R�Q�G�R�� �J�O�L�� �X�O�W�L�P�L�� �G�D�W�L�� �G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�� ���U�L�S�R�U�W�D�W�L�� �Q�H�O�O�¶�D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R�� ���������� �G�H�O�� �3�G�*������ �L�O�� �E�D�V�V�R��
�&�R�J�K�L�Q�D�V���S�U�H�V�H�Q�W�D���X�Q�R���V�W�D�W�R���F�K�L�P�L�F�R���E�X�R�Q�R���P�D���X�Q�R���V�W�D�W�R���H�F�R�O�R�J�L�F�R���O�R�Q�W�D�Q�R���G�D�O�O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R��
�³�E�X�R�Q�R�´�����,�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����L�O���P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R���G�H�O�O�R���V�W�D�W�R���H�F�R�O�R�J�L�F�R���q���S�H�U���R�U�D���O�Lmitato a soli 2 dei 4 
elementi di qualità biologica necessari: il macrobenthos e la fauna ittica; mancano quindi 
�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���V�X�O���I�L�W�R�E�H�Q�W�K�R�V���H���V�X�O�O�H���P�D�F�U�R�I�L�W�H���D�F�T�X�D�W�L�F�K�H���� �/�¶�L�Q�G�L�F�D�W�R�U�H���G�H�O���P�D�F�U�R�E�H�Q�W�K�R�V��

�F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H���D�O�O�R���V�W�D�W�R���³�V�F�D�U�V�R�´���L�Q���W�X�W�W�L���J�O�L���X�O�W�L�P�L���D�Qni di rilevamento disponibili (2011-2013); 
�P�H�Q�W�U�H���T�X�H�O�O�R���G�H�O�O�D���I�D�X�Q�D���L�W�W�L�F�D�����������������F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H���D�G���X�Q�R���V�W�D�W�R���³�V�X�I�I�L�F�L�H�Q�W�H�´�����3�H�U���T�X�D�Q�W�R��
�U�L�J�X�D�U�G�D�� �J�O�L�� �H�O�H�P�H�Q�W�L�� �F�K�L�P�L�F�L�� �³�D�� �V�X�S�S�R�U�W�R�´�� �q�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�D�Q�W�H�� �Q�R�W�D�U�H�� �F�K�H�� �L�O�� �/�,�0�(�&�2�� ���X�Q��
indicatore che integra i principali par�D�P�H�W�U�L�� �F�K�H�� �V�H�J�Q�D�O�D�Q�R�� �O�¶�L�Q�T�X�L�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �D�F�T�X�H����
�U�L�O�H�Y�D�W�R���Q�H�J�O�L���X�O�W�L�P�L���D�Q�Q�L���������������H���������������Q�H�O���E�D�V�V�R���&�R�J�K�L�Q�D�V���U�L�V�X�O�W�D���H�T�X�L�Y�D�O�H�Q�W�H���D�G���X�Q���³�E�X�R�Q�R��
�V�W�D�W�R�´�����1�R�Q���V�R�Q�R���D�Q�F�R�U�D���G�L�V�S�R�Q�L�E�L�O�L�����L�Q�Y�H�F�H�����J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���L�G�U�R�P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�L���³�D���V�X�S�S�R�U�W�R�´�����P�D��
ARPAS ha effettuato i rilievi e quindi tali dati dovrebbero essere disponibili a breve.   
Per quanto riguarda le acque costiere, il corpo idrico marino costiero di interesse, 
�G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�R�� �³�)�R�F�H�� �G�H�O�� �&�R�J�K�L�Q�D�V�´�� ���F�R�G�L�F�H��0176-MC01021) presenta uno stato chimico 
elevato ed uno stato eco�O�R�J�L�F�R���³�V�X�I�I�L�F�L�H�Q�W�H�´���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�R���G�D�L���Y�D�O�R�U�L���G�H�O�O�¶�L�Q�G�L�F�H���F�K�H���P�L�V�X�U�D���L�O��
macrobenthos (2012-2015); non risultano rilevati gli EQB fanerogame e macroalghe. Da 
�V�H�J�Q�D�O�D�U�H�� �F�K�H�� �L�O�� �Y�D�O�R�U�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�G�L�F�H�� �F�K�H�� �P�L�V�X�U�D�� �O�R�� �V�W�D�W�R�� �W�U�R�I�L�F�R�� �G�H�O�O�H�� �D�F�T�X�H�� ���I�L�W�R�S�O�D�Q�F�W�R�Q����
risulta in �³�E�X�R�Q�R���V�W�D�W�R�´�� 
I controlli di qualità delle acque costiere per la balneazione mostrano che le acque della 
foce del Coghinas (3 punti di campionamento) sono classificate di qualità eccellente. È 
opportuno sottolineare la classificazione delle acque per la balneazione è effettuata in base 
a due indicatori microbiologici di contaminazione fecale (Escherichia coli ed enterococchi 
intestinali) la cui presenza è rilevabile, nelle acque costiere, solo in presenza di scarichi di 
portata consistente, domestici o zootecnici non trattati o depurati, ma senza trattamento 
finale di disinfezione (n.b. il trattamento di disinfezione non è richiesto di norma dalla 
legge). La qualità delle acque di balneazione non è quindi correlabile con molti dei fattori 
di pressione significativi per il basso Coghinas. 
Da informazioni raccolte presso la comunità locale, viene segnalata saltuariamente una 
elevata torbidità delle acque del fiume, presumibilmente correlata con i rilasci dalla diga a 
monte, e di colorazioni anomale nelle acque costiere prospicienti la foce, ma non sono 
attualmente disponibili dati di monitoraggio in merito. 
 
I fattori di pressione più significativi  
�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�O�O�H���S�U�H�V�V�L�R�Q�L���F�R�Q�W�H�Q�X�W�D���Q�H�O���3�G�*���U�L�S�R�U�W�D���F�R�P�H���I�D�W�W�R�U�L���G�L���S�U�H�V�V�L�R�Q�H���V�X���H�Q�W�U�D�P�E�L���L��
corpi idrici (quello fluviale e quello marino costiero): 

�x depuratori civili; 
�x depuratori industriali; 
�x discariche; 
�x carichi diffusi di origine agricola. 
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Per il solo corpo idrico fluviale il PdG segnala come significative le pressioni dovute a: 

�x prelievi idrici per diversi usi; 
�x alterazioni morfologiche dovute ad opere trasversali (dighe); 
�x alterazioni idrologiche (modifiche del regime delle portate in alveo). 

 
Non sono segnalati come fattori di pressione dal PdG, né chiaramente identificati come 
criticità dal Piano di Gestione del S�,�&�����W�X�W�W�D�Y�L�D���O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�D���G�L�U�H�W�W�D���G�H�O�O�¶�D�O�Y�H�R��
(che almeno in parte del corpo idrico ha cambiato configurazione morfologica a seguito 
della costruzione delle dighe a monte) e della vegetazione riparia (le sponde sono in gran 
parte prive di vegetazione arborea-arbustiva e le golene a copertura prevalentemente 
erbacea) potrebbero costituire fattori di pressione significativi per il corpo idrico fluviale. La 
mancanza di vegetazione riparia che in condizioni naturali ombreggia le acque, ad 
esempio, può rappresentare un fattore di impatto determinante sulla temperatura 
�G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���Q�H�L���P�H�V�L���H�V�W�L�Y�L�����T�X�D�Q�G�R���O�D���S�R�U�W�D�W�D���q���P�L�Q�R�U�H���� 
�3�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �L�O�� �F�R�U�S�R�� �L�G�U�L�F�R�� �P�D�U�L�Q�R�� �F�R�V�W�L�H�U�R�� �q���P�R�O�W�R���G�L�I�I�L�F�L�O�H���V�W�D�E�L�O�L�U�H�� �O�¶�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D��
relativa dei fattori di pressione: una alterazione della comunità macrobentonica può 
dipendere dai carichi inquinanti (citati come fattori di pressione nel PdG, ma sulla cui 
intensità non si hanno informazioni sufficienti), ma anche da anomalie nei processi 
sedimentari (che pure esistono, secondo il Piano di Gestione del SIC). È invece possibile 
�± per il corpo idrico fluviale �± �L�S�R�W�L�]�]�D�U�H���X�Q�D���³�V�F�D�O�D���G�L���S�U�L�R�U�L�W�j�´���G�H�L���I�D�W�W�R�U�L���G�L pressione sulla 
base delle informazioni disponibili. 
I rilasci dalla diga di Casteldoria: non sono attualmente dispo�Q�L�E�L�O�L���P�L�V�X�U�H���G�H�O�O�¶�D�Q�G�D�P�H�Q�W�R��
delle portate in alveo nel basso Coghinas, ma �± da informazioni reperite dalla comunità 
locale, dai sopralluoghi effettuati e dalle simulazioni riportate nel PdG e nel Piano di 
Gestione del Rischio Alluvioni �± pare che nessuna portata venga rilasciata a valle della 
diga, al di fuori degli sfiori in caso di piena e delle portate turbinate. Ulteriori contributi sono 
�T�X�L�Q�G�L�� �H�V�F�O�X�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �G�R�Y�X�W�L�� �D�O�O�H�� �³�S�H�U�G�L�W�H�´�� �S�U�R�Y�H�Q�L�H�Q�W�L�� �G�D�O�O�¶�L�Q�Y�D�V�R���� �D�O�O�H�� �V�R�U�J�H�Q�W�L�� �S�U�H�V�H�Q�W�L��
immediatamente a valle della diga (acque termali) e al contributo dei piccoli affluenti che 
confluiscono nel Coghinas nel tratto terminale. Non sono state al momento acquisite 
informazioni sulle modalità di rilascio di portate liquide in occasione delle piene (es. se 
esista uno scarico di fondo o se le acque sfiorino dalla sommità della diga) ma è certo che 
comportino un aumento repentino del trasporto solido ed in particolare �± come segnalato 
dal Piano di Gestione del SIC �± della componente più fine (limi e argille), condizione che 

può avere un impatto fortissimo su alcuni elementi di qualità biologica, come il 
�P�D�F�U�R�E�H�Q�W�K�R�V�����9�D���L�Q�R�O�W�U�H���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�W�R���O�R���V�W�D�W�R���H�X�W�U�R�I�L�F�R���G�H�O�O�¶�L�Q�Y�D�V�R�����F�K�H���S�X�z���D�Y�H�U�H���L�P�S�D�W�W�L��
�V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L���V�X�O�O�D���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���D���Y�D�O�O�H���L�Q���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�H�L���U�L�O�D�V�F�L�����V�H�E�E�H�Q�H��manchino dati 
quantitativi a supporto. Questo fattore di pressione è quindi certamente molto significativo, 
perché agisce su aspetti di grande rilevanza per le comunità biologiche e di conseguenza 
sullo stato ecologico del fiume: 
 

�x in assenza di rilascio sulla capacità di diluizione dei carichi inquinanti, sulla 
temperatura, sulla salinità; 

�x in occasione dei rilasci sulla concentrazione di sedimenti fini (quindi sulla 
torbidità) e di nutrienti. 
 

�,�� �F�D�U�L�F�K�L�� �L�Q�T�X�L�Q�D�Q�W�L�� �S�X�Q�W�L�I�R�U�P�L���� �Q�R�Q�� �q�� �V�W�D�W�D�� �P�D�S�S�D�W�D�� �O�¶�X�E�L�F�D�]�L�R�Qe precisa degli scarichi 
industriali ma la stazione di monitoraggio dello stato ecologico del basso Coghinas è posta 
a valle dello scarico del depuratore di Viddalba, mentre gli scarichi dei depuratori di 
Valledoria, Badesi e S.Maria Coghinas recapitano sui canali che confluiscono nel 
Coghinas in prossimità della foce e non influenzano la qualità delle acque nel punto di 
monitoraggio. Peraltro i valori della qualità fisico chimica delle acque (LIMECO), non 
segnalano una situazione particolarmente critica. È possibile approfondire il problema 
acquisendo ulteriori informazioni, ma in prima approssimazione i fattori di pressione 
�³�G�H�S�X�U�D�W�R�U�L�´���H���³�V�F�D�U�L�F�K�L���L�Q�G�X�V�W�U�L�D�O�L�´���V�H�P�E�U�H�U�H�E�E�H�U�R���G�H�F�L�V�D�P�H�Q�W�H���P�H�Q�R���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�L���U�L�V�S�H�W�W�R��
alle alterazioni della portata. 
Discariche�����O�¶�L�P�S�D�W�W�R���G�H�O�O�H���G�L�V�F�D�U�L�F�K�H���V�X�L���F�R�U�S�L���L�G�U�L�F�L���± più frequente su quelli sotterranei che 
su quelli superficiali �± è dovuto alla cattiva gestione del percolato, che può contenere 
concentrazioni elevatissime di composti organici persistenti ed ammoniaca e, più 
raramente, di metalli pesanti. Dai dati di monitoraggio riportati per il basso Coghinas, non 
è possibile evidenziare un simile impatto sulla qualità delle acque. È possibile considerare 
�L�O���I�D�W�W�R�U�H���G�L���S�U�H�V�V�L�R�Q�H���³�G�L�V�F�D�U�L�F�K�H�´���S�L�•���F�R�P�H���X�Q���U�L�V�F�K�L�R���S�R�W�H�Q�]�L�D�O�H��(di contaminazione che 
potrebbe avvenire in occasione di piogge intense) che come una causa di impatto 
continuativo in grado di influenzare lo stato ecologico del corpo idrico. 
Carichi diffusi di origine agricola: il carico generato dalle attività agricole che insistono sulla 
piana costiera del Coghinas viene drenato dalla rete di canali esistente, che recapita nel 
Coghinas immediatamente prima della foce in mare. Esso può quindi causare impatti sulle 
acque costiere ma non ha alcun effetto sullo stato ecologico del fiume così come valutato 
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�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �O�D�� �V�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L���P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L�R�� �S�R�V�W�D�� �D�O�F�X�Q�L�� �.�P�� �D�� �P�R�Q�W�H���� �/�¶�L�U�U�L�O�H�Y�D�Q�]�D�� �G�H�O���F�D�U�L�F�R��
diffuso sullo stato ecologico del corpo idrico fluviale è confermata dai valori del LIMECO, 
che in contesti dove il carico diffuso è effettivamente rilevante evidenziano concentrazioni 
di nitrati decisamente elevate. È quindi evidente che questo fattore di pressione, pur 
potendo avere effetti sulla qualità del tratto a valle della stazione di monitoraggio, non può 
essere la causa del va�O�R�U�H���³�V�F�D�U�V�R�´���U�H�J�L�V�W�U�D�W�R���G�D�O�O�¶�(�4�%���P�D�F�U�R�E�H�Q�W�K�R�V���Q�H�O���E�D�V�V�R���&�R�J�K�L�Q�D�V�� 
 

ALCUNE CONSIDERAZIONI SUL DEFLUSSO MINIMO VITALE DEL 
FIUME 

Il deflusso minimo vitale del tratto di fiume compreso fra la diga di Casteldoria e la foce è 
uno dei temi più significativi e più complesso del Contratto di fiume per la bassa valle del 
Coghinas. Non è un aspetto esclusivamente ecologico, bensì strettamente connesso con 
�O�¶�D�P�E�L�W�R economico e sociale. 
Il tratto di fiume sopra indicato �G�R�Y�U�H�E�E�H���Y�L�Y�H�U�H���X�Q�D���V�X�D���V�X�S�S�R�V�W�D���³�Q�R�U�P�D�O�L�W�j���L�G�U�R�O�R�J�L�F�D�´����
�G�H�U�L�Y�D�Q�W�H���G�D�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R���F�O�L�P�D�W�L�F�R-idrologico della Sardegna odierna, che possa garantire la 
salvaguardia degli �D�V�S�H�W�W�L�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�L�� �F�K�H�� �V�R�Q�R�� �D�O�O�D�� �E�D�V�H�� �G�H�O�O�
�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �6�,�&�� 
Tuttavia �O�¶�D�V�V�Htto climatico-idrologico è in continua evoluzione e pertanto �L�S�R�W�L�]�]�D�U�H���O�¶�H�V�L�W�R��
a livello di comunità fluviali è alquanto problematico. 
Il deflusso minimo vitale �Q�H�O���S�H�U�L�R�G�R���H�V�W�L�Y�R���q���V�W�D�W�R���H�G���q���W�X�W�W�¶�R�J�J�L���R�J�J�H�W�W�R���G�L���G�L�V�F�X�V�V�L�R�Q�H���W�U�D��
il Comune di Valledoria e �O�¶�(�Q�H�O�����'�L���U�H�F�H�Q�W�H questo tema ha assunto connotati importanti 
�F�R�Q���L�O���P�D�Q�L�I�H�V�W�D�U�V�L���Q�H�O�O�D���O�L�Q�H�D���G�L���F�R�V�W�D���E�D�O�Q�H�D�U�H���G�L���³�G�L�V�F�R�O�R�U�D�]�L�R�Q�L�´�� �G�H�O�O�
�D�F�T�X�D, fenomeno 
che il Comune ha attribuito alle acque inquinate del Fiume Coghinas. Tale circostanza ha 
comportato r�L�F�D�G�X�W�H�� �V�X�O�O�¶�(�Q�H�O�� �K�D�� �G�R�Y�X�W�R�� �L�Q�W�H�U�U�R�P�S�H�U�H�� �L�� �W�X�U�E�L�Q�D�P�H�Q�W�L�� �Q�H�L�� �P�H�V�L�� �G�L luglio e 
agosto. 
Si tratta dunque di un problema delicato che rende complesso �W�U�R�Y�D�U�H���X�Q���³�H�T�X�L�O�L�E�U�L�R�����W�U�D��
esigenze ecologiche, naturalistiche, qualità delle acque marine, balneazione etc. In 
qualunque caso prima di ipotizzare un DMV per cercare di raggiungere una determinata 
dinamica idrologica si devono conoscere le esigenze dei portatori di interesse che 
partecipano al Contratto di Fiume. Allo stesso tempo appare necessario avere un'idea 
precisa dello stato delle comunità fluviali attuali.  
A livello comunitario, la Direttiva Quadro Acque (DIRETTIVA 2000/60/CE) ha individuato, 
nel deflusso ecologico (DE) o deflusso minimo vitale (DMV), il regime idrologico adeguato 

per raggiungere gli obiettivi ambientali di qualità delle acque.  La Commissione Europea 
ha approvato il Piano di azione per la salvaguardia delle risorse idriche europee (Blueprint) 
�F�K�H���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D���Q�H�O�O�¶�D�V�V�H�J�Q�D�]�L�R�Q�H���V�S�U�R�S�R�U�]�L�R�Q�D�W�D���G�L���D�F�T�X�D���X�Q�D���G�H�O�O�H���P�D�J�J�L�R�U�L���S�U�H�V�V�L�R�Q�L���F�K�H��
incide sullo stato ecologico dei corpi idrici. Il Blueprint chiarisce ulteriormente il concetto di 
�'�H�I�O�X�V�V�R���(�F�R�O�R�J�L�F�R�����'�(�����³�L�O���Y�R�O�X�P�H���G�L���D�F�T�X�D���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R���D�I�I�L�Q�F�K�p���O�¶�H�F�R�V�L�V�W�H�P�D���D�F�T�X�D�W�L�F�R��
�F�R�Q�W�L�Q�X�L���D���S�U�R�V�S�H�U�D�U�H���H���D���I�R�U�Q�L�U�H���L���V�H�U�Y�L�]�L���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�´���� 
Dal punto di vista della normativa nazionale, gli articoli 95 e 121 del Decreto Legislativo n. 
152/2006 hanno affidato alla competenza delle Regioni, per il tramite del Piano di Tutela 
�G�H�O�O�H���$�F�T�X�H�����O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L���P�L�V�X�U�H���V�S�H�F�L�I�L�F�K�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H���D�O�O�D���W�X�W�H�O�D���T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�D���G�H�O�O�D��
r�L�V�R�U�V�D���L�G�U�L�F�D�����W�U�D���F�X�L���L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���T�X�H�O�O�H���U�L�I�H�U�L�W�H���D�O�O�¶�L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���U�H�J�R�O�H���G�L���F�D�O�F�R�O�R���H��
dei criteri applicativi del DMV. 
�,�O�� �0�L�Q�L�V�W�H�U�R�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H�� �H�� �G�H�O�O�D�� �7�X�W�H�O�D�� �G�H�O�� �7�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �H�� �G�H�O�� �0�D�U�H���� �L�Q�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�H��
indicazioni del Blueprint ha approvato le linee guida per le valutazioni ambientali ex ante 
delle derivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale (Decreto della 
Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque n. 29 del 13/02/2017 
(decreto STA 29/201�������H���O�H���O�L�Q�H�H���J�X�L�G�D���S�H�U���O�¶�D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�L���P�H�W�R�G�L���G�L���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O���'�H�I�O�X�V�V�R���0�L�Q�L�P�R���9�L�W�D�O�H�����'�0�9�����D�O���I�L�Q�H���G�L���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���L�O���P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�����Q�H�L���F�R�U�V�L���G�¶�D�F�T�X�D����
del Deflusso Ecologico (DE) (Decreto della Direzione generale per la salvaguardia del 
territorio e delle acque n. 30 del 13/02/2017.  
�$�� �O�L�Y�H�O�O�R�� �O�R�F�D�O�H���� �O�¶�$�X�W�R�U�L�W�j�� �G�L�� �%�D�F�L�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �5�H�J�L�R�Q�H�� �6�D�U�G�H�J�Q�D���� �K�D�� �L�V�W�L�W�X�L�W�R�� �X�Q�� �*�U�X�S�S�R�� �G�L��
Lavoro Distrettuale (GdL) finalizzato ad approfondire gli approcci metodologici per la 
determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV) per al fine di assicurare il Deflusso 
Ecologico (DE) e per la valutazione ambientale ex ante delle derivazioni idriche.   



 
 
  
 
 
 

 

13 
   
 

PRESIDENZA 
Direzione Generale Agenzia Regionale del 

Distretto Idrografico della Sardegna 

  



 
 
  
 
 
 

 

14 
   
 

PRESIDENZA 
Direzione Generale Agenzia Regionale del 

Distretto Idrografico della Sardegna 

LE ATTIVITÀ ECONOMICHE E IL FIUME 

I due grandi invasi presenti sul fiume Coghinas sono utilizzati anche per uso potabile e 
irriguo e sono gestiti da ENEL per la produzione di energia idroelettrica: la diga di Muzzone 
(a monte) serve una centrale da 22, 7 MW mentre quella di Casteldoria un impianto da 5 
MW. La gestione dei rilasci dalla diga di Casteldoria altera fortemente le portate del 
Coghinas a valle, sebbene ad oggi non sia disponibile una valutazione quantitativa (es. 
�W�U�D�P�L�W�H���O�¶�L�Q�G�L�F�H���,�$�5�,�����G�L���T�X�H�V�W�D���D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H�����/�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�H�O�O�H���G�L�Jhe determina inoltre una 
netta discontinuità longitudinale, sia in relazione al trasporto solido che al passaggio della 
fauna ittica. 
Tutta la piana costiera del Coghinas è sede di una intensa attività agricola, principalmente 
per la produzione del carciofo, che usa le acque del fiume per irrigazione, ma anche in 
questo caso non sono disponibili �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�L���T�X�D�Q�W�L�W�D�W�L�Y�H���V�X�O�O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�H�� 
�,�O���W�X�U�L�V�P�R���F�K�H���L�Q�V�L�V�W�H���V�X�O�O�¶�D�U�H�D���q���S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���E�D�O�Q�H�D�U�H�����P�D���O�D���]�R�Q�D���G�L���I�R�F�H���G�H�O���I�L�X�P�H���q��
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�D�� �G�D�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �W�X�U�L�V�P�R�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�R���� �H�V�H�U�F�L�W�D�W�R�� �W�U�D�� �O�¶�D�O�W�U�R���� �D�Q�F�K�H�� �F�R�Q�� �S�L�F�F�R�O�H��
imbarcazioni con cui operatori locali accompagnano i turisti nella visita agli ambienti 
salmastri di maggior interesse avifaunistico e vegetazionale. Tale attività di navigazione, 
apparentemente, può risultare periodicamente impraticabile a causa delle scarse portate 
che non permettono la navigabilità, tuttavia non sono disponibili dati quantitativi in merito. 
�/�¶�H�V�D�P�H���G�H�O�����ƒ���5�D�S�S�R�U�W�R���G�H�O�O�H���,�P�S�U�H�V�H���G�H�O���1�R�U�G���6�D�U�G�H�J�Q�D�����(�G�L�]�L�R�Q�H�����������������U�H�G�D�W�W�R���G�D�O�O�D��
Camera di Commercio di Sassari, offre un quadro di sintesi sul mondo imprenditoriale che 
�R�S�H�U�D�� �V�X�� �T�X�H�V�W�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���� �/�¶�D�Q�D�O�L�V�L��è condotta a scala provinciale ma viene anche 
realizzato un approfondimento a livello comunale, che ci consente di offrire uno spaccato 
sulla situazione attuale del tessuto economico dei quattro Comuni della bassa valle del 
Coghinas.  
�/�¶�D�Q�D�O�L�V�L���q���V�Wata organizzata per settori di attività (agricoltura, manifatturiero, artigianato, 
costruzione, commercio, turismo) e si è basata sul numero di imprese esistenti. 
Rispetto al numero totale di imprese, non vi sono sostanziali variazioni tra il 2016 e il 2015, 
anni presi in esame dal rapporto, fatta eccezione per il comune di Badesi che vede una 
lieve diminuzione del numero globale di imprese pari a �������X�Q�L�W�j�����1�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���������������L���W�U�H���V�H�W�W�R�U�L��
�W�U�D�L�Q�D�Q�W�L�� �V�R�Q�R�� �U�L�V�X�O�W�D�W�L�� �O�¶�D�U�W�L�J�L�D�Q�D�W�R���� �O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D�� �H�� �L�O�� �F�R�P�P�H�U�F�L�R�� �F�R�Q�� �Y�D�O�R�U�L�� �S�D�U�L��
rispettivamente al 21%, 19,4% e 18,30% del numero totale di imprese registrate. I due 
settori con gli indicatori più bassi, nel 2016, sono il manifatturiero con 4,27% e il turismo 
�F�R�Q���L�O�����������������,�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���Q�R�Q���F�D�P�E�L�D�����Q�H�O�O�D���V�R�V�W�D�Q�]�D�����S�D�Q�F�K�H���S�H�U���O�¶�D�Q�Q�R������������ 

Per quanto riguarda il numero di imprese del 2016, registrato per singolo Comune, 
Valledoria conta oltre 630 imprese mentre Viddalba ha il valore più basso con 198 e, anche 
�L�Q���T�X�H�V�W�R���F�D�V�R�����L�O���U�L�V�X�O�W�D�W�R���q���D�Q�D�O�R�J�R���S�H�U���O�¶�D�Q�Q�R������������ 
�$�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���R�J�Q�L���V�L�Q�J�R�O�R���&�R�P�X�Q�H���� �L�� �V�H�W�W�R�U�L���G�L���P�Dggior rilievo rispecchiano la situazione 
�J�H�Q�H�U�D�O�H�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�D�� �E�D�V�V�D�� �Y�D�O�O�H�� �F�R�Q�� �D�O�F�X�Q�H�� �O�H�J�J�H�U�H�� �G�L�I�I�H�U�H�Q�]�H�� �F�R�U�U�H�O�D�W�H�� �D��
peculiarità tipiche di ogni realtà locale.  
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  Agricoltura  Manifatturiero  Artigianato  Costruzione  Commercio  Turismo  Servizi  
  

Totale numero imprese  
 

2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 2016 2015 
  

2016 2015 Variazione  

Badesi  50 49 11 12 62 66 51 55 44 46 28 28 35 35 
  

202 202 0 

Santa Maria Coghinas  60 56 5 5 35 36 21 21 47 49 15 15 19 20 
  

631 626 5 

Valledoria  91 86 27 27 131 132 103 101 124 127 63 63 92 90 
  

196 195 1 

Viddalba  53 50 13 14 47 50 34 36 25 26 10 9 14 10 
  

281 291 -10 

Totale  254 241 56 58 275 284 209 213 240 248 116 115 160 155 
  

1310 1314 
 

 

 
Agricoltura  Manifatturiero  Artigianato  Costruzione  Commercio  Turismo  Servizi  

 
%2016 %2015 %2016 %2015 %2016 %2015 %2016 %2015 %2016 %2015 %2016 %2015 %2016 %2015 

Badesi  17,79 16,84 3,91 4,12 22,06 22,68 18,15 18,90 15,66 15,81 9,96 9,62 12,46 12,03 

S. Maria Coghinas  29,70 27,72 2,48 2,48 17,33 17,82 10,40 10,40 23,27 24,26 7,43 7,43 9,41 9,90 

Valledoria  14,42 13,74 4,28 4,31 20,76 21,09 16,32 16,13 19,65 20,29 9,98 10,06 14,58 14,38 

Viddalba  29,70 27,72 6,63 7,18 23,98 25,64 17,35 18,46 12,76 13,33 5,10 4,62 7,14 5,13 

 

Numero totale imprese per settore di attività  
 

2016 2015 
 

Numero % Numero % 

Agricoltura  254 19,39 241 18,34 

Manifatturiero  56 4,27 58 4,41 

Artigianato  275 20,99 284 21,61 

Costruzioni  209 15,95 213 16,21 

Commercio  240 18,32 248 18,87 

Turismo  116 8,85 115 8,75 

Servizi  160 12,21 155 11,80 

Totale  1310 
 

1314 
 

 

Numero di Imprese nei comuni del sub bacino del Coghinas suddivise per settore di attività 

Rappresentazione percentuale del numero di 
imprese nei comuni del sub bacino del 
Coghinas suddivise per settore di attività 

Numero totale di imprese suddivise per settore di attività 
�S�H�U���O�¶�L�Q�W�H�U�R���V�X�E���E�D�F�L�Q�R���G�H�O�O�D���E�D�V�V�D���Y�D�O�O�H���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V 



 
 
  
 
 
 

 

16 
   
 

PRESIDENZA 
Direzione Generale Agenzia Regionale del 

Distretto Idrografico della Sardegna 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. REQUISITI URBANISTICI E DELLA 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  
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Nei paragrafi seguenti, sono stati valutati i documenti inerenti alla pianificazione territoriale in 
�U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�¶�D�U�H�D�� �G�H�O�� �F�D�V�R�� �G�L�� �V�W�X�G�L�R���� �S�H�U�� �T�X�D�Q�W�R�� �U�L�J�X�D�U�G�D�� �O�¶�D�V�S�H�W�W�R�� �S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�R�� �H�� �L�� �Y�D�U�L��
strumenti pianificatori che interessano la risorsa acqua iniziando dal piano di tutela delle 
acque, passando per il piano di gestione del distretto idrografico della Sardegna, il piano 
stralcio delle fasce fluviali, il piano di gestione del rischio di alluvioni per arrivare ad un 
sintetico focus sulla pericolosità da inondazione costiera 
 
Il Piano Paesaggistico Regionale  
�,�O���3�L�D�Q�R���3�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H���L�Q�T�X�D�G�U�D���Q�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���G�L���3�D�H�V�D�J�J�L�R���Q�����������L�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���G�H�O�O�D��
bassa Valle.  
�6�R�W�W�R�� �L�O�� �S�U�R�I�L�O�R�� �G�H�O�O�¶�$�V�V�H�W�W�R�� �$�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�� �G�L�Y�H�U�V�H�� �U�L�Vorse strategiche del sistema 
paesaggistico: 
- le sorgenti termali alla base del rilievo del castello dei Doria, in prossimità della piana di 
fondovalle dal corso del Fiume Coghinas, che rappresentano una potenziale risorsa per il 
territorio;  
- le zone umide di foce fluviale del Coghinas, che si aprono attraverso il lido sabbioso di 
Valledoria e rappresentano un importante ecosistema umido costiero;  
- �O�¶�D�O�Y�H�R�� �R�U�G�L�Q�D�U�L�R�� �H�� �G�L�� �S�L�H�Q�D�� �D�W�W�X�D�O�H�� �G�H�O�� �E�D�V�V�R�� �F�R�U�V�R�� �G�H�O�� �&�R�J�K�L�Q�D�V���� �G�H�O�L�P�L�W�D�W�R�� �G�D�O�O�D�� �I�D�V�F�L�D��
alluvionale terrazzata che accompagna il tracciato meandriforme nella piana;  
- �L�O���V�L�V�W�H�P�D���L�G�U�R�J�U�D�I�L�F�R���V�H�F�R�Q�G�D�U�L�R���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�R���G�D�O�O�¶�D�I�I�O�X�H�Q�W�H���5�L�R���%�D�G�X���&�U�D�E�L�O�L���� 
- il compendio sabbioso costiero rappresentato dalla spiaggia e dal vasto campo dunare 
retrostante che è strutturato in diversi ordini e stadi evolutivi (comprendenti formazioni 
sabbiose antiche di deposizione eolica) ed è caratterizzato da importanti coperture vegetali 
di formazioni a ginepro;  
- �O�D�� �J�R�O�D�� �G�L�� �&�D�V�W�H�O�G�R�U�L�D���� �V�X�� �F�X�L�� �G�R�P�L�Q�D�� �O�¶�R�P�R�Q�L�P�R�� �U�L�O�L�H�Y�R�� �V�H�G�H�� �G�H�O�� �&�D�Vtello medievale dei 
Doria, generata dalla profonda incisione fluviale del Coghinas i cui deflussi sono controllati a 
monte dallo sbarramento del serbatoio artificiale della centrale idroelettrica;  
- il complesso orografico del Monte Ruju strutturato sulle formazioni magmatiche paleozoiche 
che, con i caratteristici riflessi rossastri, domina il paesaggio insieme al rilievo del Castello dei 
Doria e quello vulcanitico di Monte Ortigiu sulla sponda opposta, tendendo a chiudere la 
stretta valliva del Coghinas prima di confluire nella piana costiera;  
- la piana alluvionale costiera della bassa valle del Coghinas, caratterizzata da suoli fertili 
particolarmente suscettibili per le attività agricole; - le aree di interesse botanico delle foci del 
Coghinas e delle dune di Badesi; - il sito di importanza comunitaria delle foci del Coghinas. 

 

  Piano Paesa�J�J�L�V�W�L�F�R���5�H�J�L�R�Q�D�O�H�����W�D�Y�R�O�D���G�H�O�O�¶�$mbito di Paesaggio n. 15 
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Gli indirizzi del PPR  
�,�O�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �D�V�V�X�P�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�F�R�Q�Q�H�V�V�L�R�Q�H�� �I�U�D�� �O�D�� �F�H�Q�W�U�D�O�L�W�j�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H�� �&�R�J�K�L�Q�D�V�� �H�� �O�D�� �Siana 
agricola costiera come guida di riferimento per la riqualificazione ambientale e urbana 
dell'Ambito. 
1. Riqualificare i nodi strategici come gli attraversamenti, le foci e le fasce ripariali, le 
intersezioni con il sistema insediativo, attraverso una �J�H�V�W�L�R�Q�H���L�Q�W�H�J�U�D�W�D���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���I�O�X�Y�L�D�O�H��
fra i comuni appartenenti al bacino idrografico, finalizzata ad un equo utilizzo della risorsa 
idrica e della qualità delle acque. 
2. Conservare la funzionalità ecologica del fiume Coghinas, attraverso la ricostituzione 
�G�H�O�O�D���Q�D�W�X�U�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�O�Y�H�R���I�O�X�Y�L�D�O�H�����D�Q�F�K�H���P�H�G�L�D�Q�W�H���O�D���Y�D�O�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���D�U�J�L�Q�L���L�Q���W�H�U�U�D�����O�D��
mitigazione delle interferenze generate dalle infrastrutture ed il recupero della percezione 
e delle funzioni di connessione ecologica del corridoio fluviale, in relazione alla pianura 
alluvionale circostante. 
3. Riqualificare e rafforzare, lungo la direttrice viaria collinare, gli insediamenti che orlano 
�O�D���S�L�D�Q�D�����F�R�P�H���O�X�R�J�K�L���H�F�F�H�O�V�L���S�H�U���O�D���S�H�U�F�H�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���U�H�O�D�]�L�R�Q�L���F�K�H���V�W�U�X�W�W�X�U�D�Q�R���O�¶�$�P�E�L�W�R�� 
4. �5�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�U�H�� �O�¶�D�F�F�H�V�V�R�� �D�O�O�D�� �S�L�D�Q�D���� �L�P�S�H�U�Q�L�D�W�R�� �V�X�O�� �Q�R�G�R�� �D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�� �H�� �L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�R��
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �)�L�X�P�H�� �&�R�J�K�L�Q�D�V���� �L�Q�� �F�R�U�U�L�V�S�R�Q�G�H�Q�]�D�� �G�H�L�� �F�H�Q�W�U�L�� �G�L��
�9�L�G�G�D�O�E�D���H���6�D�Q�W�D���0�D�U�L�D���&�R�J�K�L�Q�D�V�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�D���O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���³�I�X�Q�]�L�R�Q�L���V�W�U�D�W�H�J�L�F�K�H�´��e 
spazi pubblici di servizio per la fruizione ambientale del parco agrario fluviale del Coghinas. 
������ �&�R�Q�V�H�U�Y�D�U�H�� �H�� �U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�U�H���� �O�X�Q�J�R�� �O�D�� �G�L�U�H�W�W�U�L�F�H�� �G�H�O�� �)�L�X�P�H�� �&�R�J�K�L�Q�D�V���� �O�¶�D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �D�O�O�D��
piana costiera e la connessione ecologico-ambientale, tra il nodo di Viddalba Santa Maria 
�&�R�J�K�L�Q�D�V���H���O�H���U�L�V�R�U�V�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���0�H�G�L�D���9�D�O�O�H���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V�����D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�H���*�R�O�H��
di Casteldoria. 
6. Riequilibrare il rapporto Valledoria, La Muddizza e La Ciaccia, attraverso un progetto 
integrato per il recupero urbano ed ambientale degli spazi connettivi compresi fra gli 
insediamenti e la ricostruzione della continuità ecologica fra questi, le foci del Fiume 
Coghinas ed il mare. 
7. Innovare il sistema delle attività agricole che caratterizzano la produttività della piana, 
anche secondo modelli coerenti ai principi della sostenibilità ambientale: la vitalità delle 
�H�F�R�Q�R�P�L�H�� �D�J�U�L�F�R�O�H���� �F�K�H�� �G�H�I�L�Q�L�V�F�R�Q�R�� �L�� �F�R�Q�Q�R�W�D�W�L�� �S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�L�� �G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���� �V�L�� �E�D�V�D�� �V�X�O�O�D��
conservazione della risorsa rappresentata dalla piana del Fiume Coghinas. 
8. Riqualificare e migliorare la dotazione delle siepi libere che aumenta di importanza 
costruendo un sistema interconnesso e collegato sia con le formazioni boschive contigue, 
�V�L�D���F�R�Q���L���F�R�U�V�L���G�¶�D�F�T�X�D�����/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���K�D���F�D�U�D�W�W�H�U�H���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�R�����F�R�Q�Q�H�V�V�L�R�Q�H ecologica tra 

nodi, creazione o mantenimento di corridoi o di limiti), paesaggistico, produttivo e di difesa 
del suolo. 
9. Riqualificare il lido sabbioso ed il sistema dunare al fine di contenere i processi di 
erosione, attraverso un progetto unitario che preveda interventi di ripristino delle condizioni 
di naturalità e della funzionalità ambientale del complesso sabbioso-vegetazionale e che 
organizzi e regolamenti la fruizione turistico-ricreativa coerentemente con la sensibilità 
ambientale del sistema. 
10. Riqualificare gli insediamenti turistici di Baia delle Ginestre e Le Dune, che insistono in 
aree costiere ad elevata vulnerabilità ambientale, attraverso interventi finalizzati a 
�U�L�F�R�V�W�L�W�X�L�U�H���O�¶�D�V�V�H�W�W�R���Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�D�O�H���H���P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�R���G�H�L���F�R�U�S�L���V�D�E�E�L�R�V�L�� 
11. �&�R�Q�V�H�U�Y�D�U�H���L�O���Y�D�O�R�U�H���G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���U�X�U�D�O�H���W�U�D�G�L�]�L�R�Q�D�O�H���H���U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�U�H���J�O�L���V�W�D�]�]�L���H�Y�R�O�X�W�L��
in villaggi (Badesi, Montiggiu, La Tozza e Muntiggioni) prevedendo anche forme di 
accoglienza e ricettività da inquadrare in un piano integrato di sostenibilità. 
12. Integrare il sistema del porto medievale di Ampurias (S. Pietro a Mare) e della foce del 
�&�R�J�K�L�Q�D�V�� �F�R�Q�� �O�¶�D�Q�W�L�F�R�� �S�R�U�W�R�� �I�O�X�Y�L�D�O�H�� �9�L�O�O�D�� �$�O�E�D�� ���9�L�G�G�D�O�E�D������ �F�R�P�H�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �O�D��
valorizzazione e riqualificazione anche in senso conoscitivo del paesaggio culturale 
�G�¶�$�P�E�L�W�R�� 
 13. Attribuire al sito di Castrum de Auria e alla Torre pentagonale (Casteldoria) il ruolo di 
punti di riferimento per il paesaggio culturale, connessi al potenziale termale ed alla 
istituzione del Parco fluviale intercomunale, quale forma di gestione finalizzata alla 
�I�U�X�L�]�L�R�Q�H���H���U�L�F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���X�Q�L�W�D�U�L�D���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�W�R���G�L���S�D�H�V�D�J�J�L�R��  



 
 
  
 
 
 

 

20 
   
 

PRESIDENZA 
Direzione Generale Agenzia Regionale del 

Distretto Idrografico della Sardegna 

Il �S�L�D�Q�R�� �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �]�R�Q�D�� �V�S�H�F�L�D�O�H�� �G�L�� �F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�H�� �=�6�&�� �³�)�R�F�L�� �G�H�O�� �&�R�J�K�L�Q�D�V�´��
(ITB010004) 
La zona speciale di conservazione interessa una fascia costiera della larghezza di circa 
500 metri per una lunghezza di poco più di 3 km. Il valore naturalistico alla base della tutela 
non riguarda solo gli habitat umidi della foce fluviale ma tutto il tratto costiero della piana 
alluvionale, che dà luogo al più vasto sistema dunale della Sardegna settentrionale. Gran 
parte delle analisi, delle valutazioni e delle misure proposte dal Piano di Gestione della 
ZSC riguardano la conservazione delle specie e degli habitat legati agli ambienti dunali, 
aspetti che riguardano prevalentemente il turismo costiero. Vi sono però alcuni temi 
approfonditi dal Piano di Gestione della ZSC che interessano direttamente la gestione del 
fiume Coghinas e quindi inevitabilmente il contratto di Fiume: 

- �O�¶�H�U�R�V�L�R�Q�H���F�R�V�W�L�H�U�D���H���O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���J�H�R�P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�D���G�H�L���V�L�V�W�H�P�L���Gunali a causa del 
deficit di sedimenti provenienti da gran parte del bacino, trattenuti dagli invasi a 
monte; 

- �O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H�����L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�L���V�D�O�L�Q�L�W�j�����G�H�O�O�H���D�F�T�X�H���Q�H�O�O�D���]�R�Q�D���G�L���I�R�F�H�����D���F�D�X�V�D���G�H�J�O�L��
scarsi apporti di acqua dolce da monte e/o dalla falda; �O�¶�L�Q�Tuinamento diffuso di 
origine agricola, che impatta diversi habitat oggetto di tutela. 

È opportuno segnalare che il Piano di Gestione non evidenzia particolari criticità riguardanti 
habitat e specie legate al �I�L�X�P�H�� �H�� �D�O�O�H�� �D�F�T�X�H�� �G�R�O�F�L���� �6�H�P�E�U�H�U�H�E�E�H�� �S�H�U�z�� �F�K�H�� �O�¶�D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L��
criticità sia ascrivibile alla mancanza di habitat prioritari di interesse comunitario. Infatti gli 
habitat legati alle acque dolci rilevati alla foce del Coghinas sono: giuncheti, fragmiteti, 
vegetazione flottante palustre, boscaglie ripariali a Nerium oleander e Vitex agnus-castus 
e Tamarix sp.. Nessuno di questi habitat è considerato prioritario a fini conservazionistici. 
�'�¶�D�O�W�U�D�� �S�D�U�W�H�� �O�¶�D�V�V�H�Q�]�D�� �G�L�� �K�D�E�L�W�D�W�� �G�L�� �P�D�J�J�L�R�U�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �F�R�Q�V�H�U�Y�D�]�L�R�Q�L�V�W�L�F�R potrebbe 
�G�L�S�H�Q�G�H�U�H�� �G�D�O�O�H�� �D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �P�R�U�I�R�O�R�J�L�F�K�H�� �H�� �G�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R�� �Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H���� �$�O�F�X�Q�L��
habitat di interesse comunitario potrebbero �± in teoria �± essere presenti nella zona di foce 
�G�H�O�� �&�R�J�K�L�Q�D�V���� �$�G�� �H�V�H�P�S�L�R�� �O�¶�K�D�E�L�W�D�W�� ���������� ���)�L�X�P�L�� �P�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�L�� �D�� �I�O�Xsso permanente con 
�Y�H�J�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�O�O�H�D�Q�]�D��Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba) 
potrebbe essere ricostituito nel tratto più distante dalla foce e posto a quote più elevate, se 
si riducesse la risalita di acque ad elevata salin�L�W�j�� �D�X�P�H�Q�W�D�Q�G�R�� �L�� �U�L�O�D�V�F�L�� �G�D�O�O�¶�L�Q�Y�D�V�R�� �G�L��
Casteldoria. Per quanto riguarda la zona di foce, è stata segnalata in una zona lagunare 
�Q�H�L�� �S�U�H�V�V�L�� �G�L�� �2�U�L�V�W�D�Q�R�� �X�Q�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�P�E�L�H�Q�W�H�� �V�D�O�P�D�V�W�U�R���� �O�¶Inulo crithmoidis-
Paspaletum vaginati (Filigheddu R., Farris E. & Biondi E., 2000 �± The vegetation of S�¶�(na 

Arrubia lagoon (centre-western Sardinia). Fitosociologia 37(1): 39-�����������U�L�I�H�U�L�E�L�O�H���D�O�O�¶�K�D�E�L�W�D�W��
�����������³�3�D�V�F�R�O�L���L�Q�R�Q�G�D�W�L���P�H�G�L�W�H�U�U�D�Q�H�L����Juncetalia maritimi���´�� 
La Regione Autonoma della Sardegna ha provveduto, con la delibera della Giunta 
regionale n. 35/10 del 14 ottobre 2016, ad attivare la procedura di designazione dei SIC in 
Zone Speciali di Conservazione (ZSC), come previsto dalla direttiva 92/43/CEE (direttiva 
Habitat). Il procedimento si è concluso favorevolmen�W�H���F�R�Q���O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�O�H�Q�F�R���G�H�O�O�H��
56 ZSC della Sardegna, da parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, con decreto del 7 aprile 2017. 
  

�/�D���S�O�D�Q�L�P�H�W�U�L�D���G�H�O�O�D���=�6�&���³�)�R�F�L���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V�´ 
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Il Piano di Tutela delle Acque  
Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) è uno strumento conoscitivo e programmatico per 
l'utilizzo sostenibile della risorsa idrica, previsto inizialmente dalla prima legge di riforma 
�G�H�O�� �V�H�W�W�R�U�H�� �³�T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�O�H�� �D�F�T�X�H�´�� ���G�H�O�� ������������ �H�� �F�R�Q�I�H�U�P�D�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �Q�X�R�Y�D�� �U�L�I�R�U�P�D�� �F�K�H��
recepisce (nel 2006) la Direttiva Quadro delle Acque (Direttiva 60 del 2000). Il Piano 
�D�Q�F�R�U�D�� �Y�L�J�H�Q�W�H�� �L�Q�� �6�D�U�G�H�J�Q�D�� �q�� �G�H�O�� ���������� ���S�U�H�F�H�G�H�Q�W�H�� �O�¶�X�O�W�L�P�D�� �U�L�I�R�U�P�D���� �H�G�� �q�� �T�X�L�Q�G�L�� �L�Q��
attuazione del D.Lgs 152/99. 
Esso prevede misure volte al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, 
obiettivi che venivano allora misurati con metriche diverse rispetto alla normativa ora 
vigente. Il Corpo idrico del Basso Coghinas (individuato dal PTA con il codice 01760101) 
si presentava �± secondo il sistema di monitoraggio allora in vigore �± in stato ambientale 
�6�8�)�)�,�&�,�(�1�7�(���� �,�O�� �3�7�$�� �S�U�H�Y�H�G�H�Y�D�� �S�H�U�� �W�D�O�H�� �F�R�U�S�R�� �L�G�U�L�F�R�� �T�X�D�Q�W�R�� �V�H�J�X�H���� �³Mantenimento 
dello stato ambientale di SUFFICIENTE al 2008 e conseguimento dello stato ambientale 
�G�L���%�8�2�1�2���D�O���������������/�¶�X�Q�L�F�R���S�D�U�D�P�H�W�U�R���F�K�H���S�U�H�V�H�Q�W�D���X�Q�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D�����D�V�F�U�L�Yibile 
�L�Q���S�U�H�Y�D�O�H�Q�]�D���D�O���F�R�P�S�D�U�W�R���]�R�R�W�H�F�Q�L�F�R�����q���L�O���&�2�'�����S�H�U���F�X�L���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���V�S�H�F�L�I�L�F�R���F�R�Q�V�L�V�W�H���Q�H�O��
portare entro il 2008 tale parametro in corrispondenza del Livello 3 e, entro il 2016, in 
corrispondenza del Livello 2, tramite interventi sul comparto sopra menzionato�´�� 
Le misure previste dal PTA della Sardegna sono riconducibili a 4 categorie (si veda lo 
schema nella pagina precedente): 
azioni di tipo infrastrutturale; 
azioni di tipo normativo; 
azioni di tipo informativo; 
azioni di tipo gestionale. 
Tra le misure infrastrutturali il PTA privilegia opere di tipo fognario e depurativo, 
puntando prevalentemente: 
alla eliminazione di piccoli depuratori favorendo il ricorso ad impianti consortili di 
dimensioni medio grandi; 
a favorire il riuso delle acque di scarico depurate. 
Tra le misure previste dal PTA, quelle in grado di incidere significativamente sullo stato 
del basso Coghinas sono sostanzialmente due. La prima è di tipo normativo; il PTA infatti 
�L�Q�W�U�R�G�X�F�H�� �O�¶�R�E�E�O�L�J�R�� �G�L�� �U�L�V�S�H�W�W�D�U�H�� �L�O�� �'�0�9���� �L�Q�� �D�W�W�H�V�D�� �G�L�� �X�Q�D�� �S�L�•�� �Suntuale identificazione, 
�³�Y�L�H�Q�H���V�W�D�E�L�O�L�W�R���T�X�D�O�H���'�0�9���L�O�����������G�H�O���G�H�I�O�X�V�V�R���Q�D�W�X�U�D�O�H�����L�Q�W�H�Q�G�H�Q�G�R���S�H�U���G�H�I�O�X�V�V�R���Q�D�W�X�U�D�O�H��
�T�X�H�O�O�R���F�K�H���V�L���D�Y�U�H�E�E�H���Q�H�O�O�R���V�S�H�F�L�I�L�F�R���F�R�U�V�R���G�¶�D�F�T�X�D���L�Q���D�V�V�H�Q�]�D���G�L���S�U�H�O�L�H�Y�L���H���G�L���L�P�P�L�V�V�L�R�Q�L��
�D�U�W�L�I�L�F�L�D�O�L�´�����/�D���V�H�F�R�Q�G�D���P�L�V�X�U�D���q���G�L���W�L�S�R���L�Q�I�U�D�V�W�Uutturale: è previsto uno schema consortile 

che riunifichi in un unico impianto gli scarichi di Valledoria, Santa Maria Coghinas e 
Viddalba. Entrambe le misure previste dal PTA del 2006 non sembrano ad oggi essere 
state realizzate: al momento non risulta re�J�R�O�D�U�P�H�Q�W�H���U�L�O�D�V�F�L�D�W�D���G�D�O�O�¶�L�Q�Y�D�V�R���L�O�����������G�H�O�O�D��
portata naturale, mentre il nuovo schema depurativo non risulta realizzato e continuano 
a essere in funzione i tre vecchi impianti dei singoli Comuni. 
 
Il Piano di Gestione del distretto idrografico della Sard egna 
�,�O�� �3�L�D�Q�R�� �G�L�� �*�H�V�W�L�R�Q�H�� ���3�G�*���� �q�� �O�R�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �S�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���S�U�H�Y�L�V�W�R�� �G�D�O�O�¶�X�O�W�L�P�D�� �U�L�I�R�U�P�D��
normativa (D.Lgs.152/06) che recepisce la Direttiva Quadro sulle Acque. Nel Distretto 
idrografico della Sardegna il primo Piano di gestione è stato adottato nel 2010 e 
aggiornato nel 2016. Tale Piano considera il basso Coghinas come corpo idrico 
�³�I�R�U�W�H�P�H�Q�W�H�� �P�R�G�L�I�L�F�D�W�R�´���� �D�� �F�D�X�V�D�� �G�H�O�O�H�� �D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�H�� �S�R�U�W�D�W�H�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�� �F�D�X�V�D�W�H�� �G�D�J�O�L��
invasi. Al momento �± �Q�R�Q�� �H�V�V�H�Q�G�R�� �V�W�D�W�R�� �G�H�I�L�Q�L�W�R�� �Q�R�U�P�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�L�� �³�E�X�R�Q��
�S�R�W�H�Q�]�L�D�O�H�� �H�F�R�O�R�J�L�F�R�´��- il PdG prevede per il basso Coghinas il raggiungimento del 
�³�E�X�R�Q�R���V�W�D�W�R�´���H�Q�W�U�R���L�O���������������/�R���V�W�H�V�V�R���3�G�*���S�U�H�Y�H�G�H���F�K�H�����D�O�O�D���F�R�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H���G�H�O���W�H�U�]�R���F�L�F�O�R��
�G�L���S�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�����V�L���D�J�J�L�R�U�Q�L���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�D���U�D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���S�U�H�Y�H�G�H�Q�G�R���L�O���U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Qto del 
buon potenziale ecologico. 
�7�U�D���O�H���P�L�V�X�U�H���³�G�L���E�D�V�H�´���S�U�H�Y�L�V�W�H���G�D�O���3�G�*���O�D���S�L�•���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D���S�H�U���L�O���%�D�V�V�R���&�R�J�K�L�Q�D�V���q���O�D��
�F�R�Q�I�H�U�P�D���G�H�O�O�D���P�L�V�X�U�D���J�L�j���S�U�H�Y�L�V�W�D���G�D�O���3�7�$���U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O���'�0�9�����³�S�D�U�L���D�O�����������G�H�O���G�H�I�O�X�V�V�R��
naturale, intendendo per deflusso naturale quel�O�R���F�K�H���V�L���D�Y�U�H�E�E�H���L�Q���T�X�H�O���F�R�U�V�R���G�¶�D�F�T�X�D��
in assenza di prelievi e di immissioni artificiali, inteso come aliquota del deflusso 
istantaneo (anche rimodulato su base mensile), con una riproduzione della variabilità 
�Q�D�W�X�U�D�O�H���G�H�L���G�H�I�O�X�V�V�L�´�� 
Nella sezione del Pd�*���G�H�G�L�F�D�W�D���D�O�O�H���P�L�V�X�U�H���³�V�S�H�F�L�I�L�F�K�H�´�����O�H���F�R�V�L�G�G�H�W�W�H���³�P�L�V�X�U�H���W�L�S�R�O�R�J�L�F�K�H��
�F�K�L�D�Y�H�´�� ��Key type measures o KTM) la gran parte delle misure non riguardano uno 
specifico corpo idrico ma si applicano su tutto il territorio del distretto. Fa eccezione la 
KTM N°1 (Costruzione o ammodernamento di impianti di trattamento delle acque reflue) 
�S�H�U���F�X�L���L�O���3�G�*���L�Q�F�O�X�G�H���X�Q�D���W�D�E�H�O�O�D���G�H�O�O�H���P�L�V�X�U�H���S�H�U���F�R�U�S�R���L�G�U�L�F�R�����3�H�U���L�O���F�R�U�S�R���L�G�U�L�F�R���³�%�D�V�V�R��
�&�R�J�K�L�Q�D�V�´���W�U�R�Y�L�D�P�R���O�R���V�F�K�H�P�D���G�H�S�X�U�D�W�L�Y�R���F�R�Q�V�R�U�W�L�O�H���J�L�j���S�U�H�Y�L�V�W�R���G�D�O���3�7�$�����5�L�V�D�Q�D�P�H�Q�W�R��
ambientale del bacino idrografico del fiume Coghinas mediante l'esecuzione di un 
�V�L�V�W�H�P�D���I�R�J�Q�D�U�L�R���G�H�S�X�U�D�W�L�Y�R�����6�F�K�H�P�D���Q�ƒ���������G�H�O���3�L�D�Q�R���G�¶�$�P�E�L�W�R���± �9�D�O�O�H�G�R�U�L�D�´�����,�P�S�L�D�Q�W�R��
di depurazione e collettori fognari). 
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Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali  
Secondo il Piano �6�W�U�D�O�F�L�R�� �G�H�O�O�H�� �)�D�V�F�H�� �)�O�X�Y�L�D�O�L�� ���3�6�)�)���� �X�Q�¶�D�P�S�L�D�� �S�R�U�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �S�L�D�Q�D��
alluvionale del basso Coghinas è esposta a rischio alluvione per la piena bicentenaria. I 
risultati dei modelli previsionali mostrano maggiori criticità nei centri abitati di Viddalba, 
Santa Maria Coghinas e Valledoria. Nei Comuni di Viddalba e Santa Maria Coghinas sono 
interessate da potenziali allagamenti non solo aree rurali ma anche alcune zone 
residenziali e infrastrutture importanti come la viabilità di collegamento e alcune adduttrici 
idriche. 
Nel PSFF, come evidenziato nella relazione metodologica del DICAAR in relazione al 
bacino pilota della Bassa Valle, viene individuata la causa degli allagamenti sia della 
generale inadeguatezza delle arginature fluviali presenti in destra e sinistra idraulica lungo 
�L�O�� �W�U�R�Q�F�R�� �I�O�X�Y�L�D�O�H���� �V�L�D�� �S�H�U�� �O�¶�L�Q�V�X�I�I�L�F�L�H�Q�]�D�� �G�H�J�O�L�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�D�P�H�Q�W�L���G�H�O�� �F�R�U�V�R�� �G�¶�D�F�T�X�D�� �G�D�� �S�D�U�W�H��
delle infrastrutture stradali attualmente esistenti, parte delle quali già da tempo dismesse 
�P�D���P�D�L���G�H�P�R�O�L�W�H�����V�R�V�W�L�W�X�L�W�H���G�D���R�S�H�U�H���G�¶�D�U�W�H���S�L�•���Uecentemente realizzate. Nel bacino pilota, 
i risultati riportati nel PSFF, mostrano particolare criticità nei centri abitati di Viddalba, Santa 
�0�D�U�L�D���&�R�J�K�L�Q�D�V���H���9�D�O�O�H�G�R�U�L�D���T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R���U�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���D�O�O�H���D�U�H�H���U�X�U�D�O�L���P�H�Q�W�U�H���L���S�U�L�P�L���V�R�Q�R��
interessati da allagamenti anche nelle zone residenziali e nella viabilità di collegamento 
oltre che in quelle rurali. Inoltre è stata riscontrata la criticità in corrispondenza di 
�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�L�� �W�X�U�L�V�W�L�F�L�� �³�%�D�L�D�� �G�H�O�O�H�� �0�L�P�R�V�H�´�� �I�R�Q�G�D�W�L�� �L�Q�� �D�U�H�H�� �G�X�Q�D�O�L�� �F�R�V�W�L�H�U�H�� �V�R�J�J�H�W�W�H�� �D��
progressiva azione erosiva. In corrispondenza della zona fociva in sponda sinistra, si ha 
anche il parziale interessamento delle aree di un camping. 
 
Il Piano di Gestione del Rischio di A lluvioni  PGRA 
Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni della Sardegna, approvato nel 2016, prevede 
�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�L���P�L�V�X�U�H���³�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L�´�����R�S�H�U�H���G�L���G�L�I�H�V�D���G�L���Y�D�U�L�R���W�L�S�R�����L�Q�F�O�X�V�H���G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�L���G�L��
beni a rischio) e �³�Q�R�Q�� �V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L�´�� ���U�H�J�R�O�H���� �H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���� �P�H�F�F�D�Q�L�V�P�L�� �G�L��
compensazione, ecc.) volte a ridurre il rischio idrogeologico (frane e alluvioni). 
�'�L�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �S�H�U�� �L�O�� �F�R�Q�W�U�D�W�W�R�� �G�L�� �I�L�X�P�H�� �q�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�R�� �³�R�S�H�U�H�� �G�L��
�V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D�� �L�G�U�D�X�O�L�F�D�� �E�D�V�V�D�� �Y�D�O�O�H�� �5�L�R�� �&�R�J�K�L�Q�D�V�´�� ���&�R�G�L�F�H�� �5�H�J�L�R�Q�D�O�H�� �0�L�V�X�U�D��
GRA_MS_03_040���� �L�O���F�X�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�R���q���U�L�G�X�U�U�H���O�¶�D�U�H�D���H�V�S�R�V�W�D���D���U�L�V�F�K�L�R���G�L���H�V�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���� �3�H�U��
studiare la fattibilità di tale intervento è stata recentemente attivata una collaborazione tra 
Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna e Dipartimento di Ingegneria 
Civile, Ambientale e Architettura dell�¶Università degli Studi di Cagliari che ha valutato 
diverse alternative di intervento, che prevedono il rialzo di delle arginature esistenti e la 

realizzazione di nuovi argini lungo il basso corso del Coghinas. Sono inoltre in corso �±a 
�F�X�U�D�� �G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j�� �G�L�� �&�D�J�O�L�D�U�L���± alcune simulazioni della capacità di laminazione delle 
�S�L�H�Q�H���R�W�W�H�Q�L�E�L�O�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���X�Q�¶�R�S�S�R�U�W�X�Q�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�Y�D�V�L���G�L���0�X�]�]�R�Q�H���H���G�L���&�D�V�W�H�O�G�R�U�L�D���� 
 
La pericolosità da inondazione costiera  
Il PGRA contiene al suo interno la mappatura della pericolosità di inondazione da eventi 
meteomarini. La perimetrazione delle zone a pericolosità da inondazione costiera è stata 
effettuata per consentire il recepimento delle risultanze sia nella pianificazione urbanistica 
sia nelle procedure di protezione civile e, pertanto, sono stati considerati eventi 
meteomarini anche a basso tempo di ritorno optando per tempi di ritorno di 2, 20 e 100 
�D�Q�Q�L�����,�O���T�X�D�G�U�R���F�R�Q�R�V�F�L�W�L�Y�R���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���G�L���F�R�V�W�D���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���q���V�W�D�W�R���H�V�H�J�X�L�W�R���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O��
Programma Azione Coste (PAC), approvato nel 2013, che descrive e classifica il fenomeno 
�G�H�O�O�¶�D�U�U�H�W�U�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���O�L�Q�H�D���G�L���F�R�V�W�D���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���F�R�Q�Q�H�V�V�R���D���S�U�R�F�H�V�V�L���G�L���H�U�R�V�L�R�Q�H���G�H�L���O�L�W�R�U�D�O�L��
sabbiosi e di dissesto franoso di tratti rocciosi. Questo lavoro di classificazione ha 
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R�� �L�O�� �F�R�Q�W�H�V�W�R�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �S�H�U�� �O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�D�� �W�H�P�D�W�L�F�D�� �G�H�O�O�H�� �L�Q�R�Q�G�D�]�L�R�Q�L��
costiere. 
�,�O���4�X�D�G�U�R���F�R�Q�R�V�F�L�W�L�Y�R���S�U�R�S�H�G�H�X�W�L�F�R���D�O�O�R���V�W�X�G�L�R���G�H�O�O�H���L�Q�R�Q�G�D�]�L�R�Q�L���F�R�V�W�L�H�U�H���L�Q�V�H�U�L�V�F�H���O�¶�D�U�H�D���G�L��
�V�W�X�G�L�R�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�O�D�� �8�Q�L�W�j�� �)�Lsiografica 18 che parte da Punta Li Francesi e arriva a 
Stintino. Il settore centrale di questa Unità è caratterizzato dal compendio sabbioso 
costiero di Li Junchi-San Pietro a Mare, un esteso litorale di sabbia con vasto campo 
dunare retrostante strutturato in diversi stadi evolutivi su formazioni sabbiose antiche di 
deposizione eolica, interessato da coperture vegetali a ginepro spontanee. Le foci del 
fiume Coghinas interrompono la continuità di questo sistema sabbioso, che origina un 
importante ecosistema umido, la cui valenza ambientale ed ecologica ha portato alla 
�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���G�H�O���6�,�&���³�)�R�F�L���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V�´�� 
�1�H�O���F�R�Q�W�H�V�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���V�W�X�G�L�R�����q���V�W�D�W�R���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�R���L�O���O�L�W�R�U�D�O�H���G�L���6�D�Q���3�L�H�W�U�R���D���0�D�U�H-
La Ciaccia, compreso tra i Comuni di Valledoria e Badesi, come spiaggia ad elevata 
criticità. Si tratta di una linea di costa di oltre 2200 metri con arretramento marcato e 
�F�K�L�D�U�D�P�H�Q�W�H���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�E�L�O�H���L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���Q�H�O���W�U�D�W�W�R���D�Q�W�L�V�W�D�Q�W�H���O�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D���V�W�U�D�G�D�O�H�� 
La spiaggia di Li Junchi, che ricade in parte nel territorio comunale di Badesi, è stata invece 
identificata come spiaggia a bassa criticità.  
�$�Q�F�K�H�� �X�Q�� �U�H�F�H�Q�W�H�� �V�W�X�G�L�R�� �G�H�O�O�¶�(�1�(�$�� �U�H�V�R�� �S�X�E�E�O�L�F�R�� �Q�H�O�� �P�H�V�H�� �G�L�� �O�X�J�O�L�R�� ���������� �F�R�Q�I�H�U�P�D�� �L�O��
�U�L�V�F�K�L�R���G�D���D�O�O�D�J�D�P�H�Q�W�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���F�R�V�W�L�H�U�R���G�H�O���F�R�P�X�Q�H���G�L���9�D�O�O�H�G�R�U�L�D�� 
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GLI SCENARI IDRAULICI DEL PGRA 

Come definito dalla relazione metodologica realizzata per lo studio idraulico finalizzato alla 
�S�U�H�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���G�L���*�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O���5�L�V�F�K�L�R���G�L���D�O�O�X�Y�L�R�Q�L���V�X�L���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L���F�R�U�V�L���G�¶�D�F�T�X�D��
del distretto idrografico della Regione Autonoma della Sardegna e in particolare per la 
Bassa Valle del Coghinas, sono stati valutati differenti Scenari di intervento.  
Tali scenari prevedono gli interventi realizzati per step funzionali successivi, che 
mantengono, esaminati singolarmente, adeguata efficienza tecnica nel mitigare la 
pericolosità da eventi di piena. 
Negli scenari, come evidenziato dagli esperti idraulici, particolare attenzione è stata 
riservata per le aree nelle quali sono presenti cespiti con danno potenziale elevato (edifici 
residenziali o commerciali, industriali, strade importanti e ferrovie, se presenti) prevedendo 
�L���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L���V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D���L���T�X�D�O�L���K�D�Q�Q�R���S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�R���O�¶�D�G�H�J�X�D�P�H�Q�W�R���G�L���R�S�H�U�H��
già esistenti per limitare gli impatti derivanti dalla realizzazione di nuove infrastrutture. I 
cinque scenari di riferimento sono stati considerati, con una sintetica descrizione delle varie 
�F�R�P�S�R�Q�H�Q�W�L�� �V�L�D�� �G�D�O�� �S�X�Q�W�R�� �G�L�� �Y�L�V�W�D�� �S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�H�� �F�K�H�� �G�D�O�� �S�X�Q�W�R�� �G�L�� �Y�L�V�W�D�� �G�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �F�R�V�W�L��
benefici: in particolare nella configurazione d�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�D���F�R�P�H���³�V�F�H�Q�D�U�L�R���]�H�U�R�´��
sono stati inseriti gli interventi non strutturali (prescrizioni, manutenzioni, interventi di 
ripristino della funzionalità di opere già esistenti ivi comprese le demolizioni a carico di 
opere la cui procedura di dismissione non è stata completata). I rimanenti scenari 
presentano quindi sia interventi strutturali che gli interventi non strutturali di cui sopra 
secondo una articolazione di seguito descritta. 
 
 

 
 
Scenario 0 (stato attuale)  
Nello scenario zero sono stati inseriti interventi di demolizione del vecchio ponte lungo la 
strada provinciale 146 presso l'abitato di Viddalba la demolizione del ponte al km 13 della 
strada provinciale 90 in direzione valle Doria. Tali lavori si rendono necessari per il 
miglioramento delle condizioni deflusso dell'alveo fluviale senza interventi aggiuntivi se non 
quelli di ordinaria manutenzione, come previsti nell'apposita voce che prevede la 
manutenzione degli argini esistenti allo stato attuale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

INTERVENTI 

F. Demolizione vecchio ponte lungo SP146 sul F. Coghinas presso Viddalba 

G. Demolizione ponte km 13 della SP90 sul F. Coghinas (Valledoria) 
Lo scenario 0 nella pagina seguente prevede interventi di demolizione del vecchio ponte lungo la 
strada provinciale 146 e la demolizione del ponte al km 13 della strada provinciale 90 
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Scenario 1  
�/�¶obbiettivo principale dello scenario 1 è quello della salvaguardia de�O�O�¶abitato di 
Viddalba conseguito con la creazione d�H�O�O�¶�D�U�J�Lnatura per la protezione delle aree a 
ridosso del depuratore le quali sono attualmente presidiate da una modesta 
arginatura. Rispetto alla situazione attuale si osserva quindi una diminuzione 
d�H�O�O�¶estensione delle aree allagate. Nello scenario 1 sono stati inseriti, oltre agli interventi 
F) e G) già individuati nello scenario 0, anche l'intervento A) denominato Nuovo 
argine interno in sponda destra a protezione di Viddalba il quale comprende come 
opere complementari anche la demolizione dell'attuale ponte sulla provinciale per 
Bortigiadas e la creazione di una variante stradale per circa 1,6 km per la creazione 
di una viabilità alternativa. 
Non appare necessario prevedere specifiche sistemazioni idrauliche delle aree scolanti 
dominate dallo sviluppo d�H�O�O�¶�D�U�J�Lnatura in quanto attualmente esiste già una 
organizzazione di canali di raccolta che fanno capo ad un impianto idrovoro già 
descritto. In tale scenario pertanto si effettua il parziale adeguamento di un�¶�D�U�J�Lnatura 
già esistente con riferimento al tratto fluviale a ridosso d�H�O�O�¶�Lmpianto di depurazione, 
fino al raccordo stradale a rotatoria �D�O�O�¶�Lngresso di Viddalba. Rispetto ad esso e verso 
valle invece, poiché �O�¶�D�U�J�Lnatura si realizza seguendo il tracciato di una strada esistente 
giacente su un versante terrazzato della sponda del f. Coghinas, non vi sono aree 
scolanti che verrebbero occluse. 
La valutazione complessiva di tali interventi come sopra sinteticamente descritta è di 
circa 3 milioni di euro cui vanno ad aggiungersi le spese generali da valutarsi per 
circa �¼ 500.000 per un totale di lavori e spese di circa �¼ 3.500.000.  
 

Scenario 2  
Lo scenario 2 ha come obbiettivo la protezione idraulica dell'abitato di Santa Maria 
Coghinas. Questo è da realizzarsi mediante opere di adeguamento di arginature già 
esistenti in sponda sinistra del fiume Coghinas e nella creazione di un nuovo argine 
in terra già individuato come intervento C) per una lunghezza di circa 1054 m, oltre 
alla sistemazione del tratto stradale di collegamento tra il centro abitato e quello di 
Viddalba con il sopra elevamento della sede stradale in modo da garantire anche il 
contenimento delle acque di piena all'interno delle fasce golenali. Completa l'intervento 
la sistemazione idraulica delle aree dominate dal tracciato dell'arginatura di nuova 
realizzazione e la demolizione del vecchio ponte a corsia unica lungo la ex SP 146 
all'ingresso di Viddalba. 
Il totale lavori ammonta a poco meno di 5 milioni di euro cui andranno ad 
aggiungersi il 16% per spese generali per un totale cifra tonda di circa 5.6 milioni di 
euro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

INTERVENTI 

A. Nuovo argine in terra in sponda DX a protezione di Viddalba 

F. Demolizione vecchio ponte lungo SP146 sul F. Coghinas presso Viddalba 

G. Demolizione ponte km 13 della SP90 sul F. Coghinas (Valledoria) 

O. Demolizione del ponte sul rio Badu Crabile lungo la SP35 per Bortigiadas e variante 
stradale (1600m) 
m) 

INTERVENTI 

B. Adeguamento argine in terra in sponda SX (fino a Lu Lamaiu) 

C. Nuovo argine in terra a protezione di S.M. Coghinas 

D. Sistemazione idraulica reticolo a monte dell'argine di S.M. Coghinas 

F. Demolizione vecchio ponte lungo SP 146 sul F. Coghinas presso Viddalba 

G. Demolizione ponte km 13 della SP 90 sul F. Coghinas (Valledoria) 
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Scenario 3  
Lo scenario 3 comprende gli interventi seguenti, si può osservare come lo scenario 
persegua sia obiettivo della protezione dell'abitato di Viddalba che quello di Santa Maria 
Coghinas e pertanto gli interventi inclusi nello scenario sono i medesimi che risultano dalla 
composizione dello scenario 1 e dello scenario 2 precedentemente descritti (oltre che le 
opere di demolizione previste per tutti gli scenari). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scenario 4  
Nello scenario 4 è stato affrontato l'obiettivo della protezione idraulica complessiva della 
Bassa Valle del F.  Coghinas, degli abitati di Viddalba, di Santa Maria Coghinas e di 
Valledoria attraverso l'adeguamento dell'arginatura di sponda sinistra esistente mentre in 
sponda destra è previsto unicamente l'intervento individuato al punto A) dell'elenco 
generale degli interventi ovvero il nuovo argine in terra a protezione di Viddalba con le 
opere annesse. 
L'adeguamento dell'intero sviluppo arginale di sponda sinistra coinvolge 8495 m di 
lunghezza di opere esistenti e circa 2029 m di lunghezza di nuove opere di contenimento 
nelle quali sono compresi anche 637 m di adeguamento altimetrico della SP146 tra S. 
Maria Coghinas e Viddalba. 
Come è possibile osservare, non si prevede alcuna opera di protezione aggiuntiva sulla 
sponda destra a valle dell'abitato di Santa Maria Coghinas in loc. Pischina Miali e loc. 
Padula, al fine di evitare la formazione di un corridoio fluviale eccessivamente stretto per 
le portate più elevate come appare conformato dallo stato attuale del tracciato delle 
arginature. Tale considerazione mantiene una situazione di potenziale pericolosità in 
quelle aree che tuttavia appare sostenibile rispetto all'uso agricolo cui sono destinate. 
 
 

 
  INTERVENTI 

A. Nuovo argine in terra in sponda DX a protezione di Viddalba 

B. Adeguamento argine in terra in sponda SX (fino a Lu Lamaiu) 

C. Nuovo argine in terra a protezione di S M Coghinas 

D. Sistemazione idraulica reticolo a monte dell'argine di SM Coghinas 

F. Demolizione vecchio ponte lungo SP 146 sul F. Coghinas presso Viddalba 

G. Demolizione ponte km 13 della SP 90 sul F. Coghinas (Valledoria) 

O. Demolizione ponte rio Badu Crabile lungo SP35 per Bortigiadas e variante stradale 
(1600m) 

INTERVENTI 

A. Nuovo argine in terra in sponda DX a protezione di Viddalba 

E. Adeguamento argine in terra in sponda SX 

F. Demolizione vecchio ponte lungo SP146 sul F. Coghinas presso Viddalba 

G. Demolizione ponte km 13 della SP90 sul F. Coghinas (Valledoria) 

O. Demolizione ponte rio Badu Crabile lungo SP35 per Bortigiadas e variante stradale 
(1600m) 
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COSTRUZIONE DELLA BASE DI DATI GEOREFERENZIATA 

Raccolta ed editing  
A seguito degli incontri intercorsi con le Amministrazioni locali coinvolte nelle fasi di avvio 
del CdF e con i rappresentanti della Direzione generale dell'Agenzia regionale del distretto 
idrografico della Sardegna, sono emerse delle specifiche esigenze che hanno permesso 
di programmare un quadro di azioni e di focalizzare tutti i tematismi necessari per la 
costruzione di una base di dati georeferenziata, un modello che rappresenti il territorio 
reale, con tutte le caratteristiche che esprimono l'aspetto naturale, con particolare 
riferimento alle caratteristiche idrogeologiche, l'aspetto degli interventi antropici e l'aspetto 
storico riferito alle variazioni dei percorsi e dei bacini idrografici. 
Da questa fase interlocutoria sono emerse utili considerazioni che ci hanno permesso di 
definire le tipologie di informazioni necessarie per procedere alla costruzione del Sistema 
a base geografica: 
 

�x i dati ed i requisiti informativi necessari per le analisi spazio-temporali; 
�x le funzionalità attese derivanti dalle azioni proponibili in un quadro normativo 

locale; 
�x i requisiti sulle modalità di accesso e di editing dei dati nel quadro di riferimento 

tecnico del Sistema Informativo Territoriale della R.A.S. (SITR). 
 
È stato possibile così progettare una base di dati ordinaria che è stata arricchita, in sinergia 
con le Amministrazioni comunali interessate, da tutti i riferimenti territoriali che concorrono 
all'uso del territorio da parte delle popolazioni locali, tale da poter individuare un flusso di 
operazioni più adatto per formulare azioni condivise. 
Nella raccolta dei dati si sono seguiti rigorosamente due criteri: 
 

�x scelta di basi cartografiche in struttura "open" e liberamente fornite e/o diffuse dai 
produttori del dato (Regione, Comuni, Agenzia regionale del distretto idrografico, 
gruppi di studio incaricati); 

�x rigorosa selezione dei dati geograficamente riferiti con analisi critica del 
"metadato" e valutazione delle caratteristiche geometriche. 
 

In modo particolare è stato necessario rielaborare i dati messi a disposizione da alcuni Enti 
locali, relativi alla Pianificazione a livello comunale (vecchi PdiF, PRG ed attuali PUC in 
elaborazione), in quanto fortemente incongruenti rispetto alle "buone regole dell'arte" nella 
redazione dei dati definitivi, sia nella scelta delle Basi cartografiche, nella costruzione delle 
congruenze geometriche, nell'unificazione delle norme grafiche e della struttura dei dati in 
base alle procedure suggerite dalla RAS. La prima conseguenza di questa disomogeneità 
è stata l'incongruenza e la mancata sovrapponibilità dei layer e la "indecisione" 
interpretativa nella lettura cartografica dello zoning. 
La fase di editing è stata particolarmente laboriosa non solo per le problematiche sopra 
esposte ma anche per la necessità di analizzare in modo critico alcune interpretazioni 
cartografiche (aree di bacino, presenza di manufatti che provocano barriere ed ostacoli al 
deflusso delle acque, interpretazione delle caratteristiche pedologiche per valutare 
l'assorbimento del terreno, cicli colturali e produzione di inquinanti con i processi agricoli). 
La RAS ha avuto, negli ultimi 15-20 anni, un'attività di produzione cartografica sia di qualità 
che di grande diffusione sul territorio passando dalla digitalizzazione delle vecchie Carte 
Tecniche Regionali 1:5.000 (Cassa del Mezzogiorno anni '80) fino alla diffusione di DEM 
(modelli digitali del terreno) acquisiti con tecnologie LIDAR e dotati di risoluzione fino a 
1x1m. 
Si è cercato di armonizzare le tecniche cartografiche più moderne con l'uso delle basi 
meno recenti per lo studio delle dinamiche di alveo del Coghinas e del relativo reticolo 
idrografico nella parte terminale del suo corso.  
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Strati informativi ed elaborazioni fatte  
L'ambiente ideale per una corretta rappresentazione univocamente georeferenziata (o 
rappresentata come tale on-the-fly) di informazioni territoriali è il GIS. Questa precisazione non 
deve apparire scontata in presenza di elaborazioni, in particolar modo a livello locale, eseguite in 
ambienti (CAD) spesso privi di riferimento geografico, male orientati ed a volte non in scala-
terreno. Il GIS, considerato ancora come ambiente di "rappresentazione" di strati cartografici in 
overlay, è stato impostato ed usato come ambiente di analisi spaziale e di "ausilio alla decisione". 
Piccole e grandi indecisioni nei richiami ai Sistemi di riferimento cartografico (essenzialmente 
Roma'40 Gauss-Boaga fuso Ovest e WGS84 UTM fuso 32N) hanno richiesto una calibrazione 
delle trasformazioni a 7 parametri per evitare che tolleranze planimetriche importanti (fino a 10-
20m) provocassero equivoci nelle ipotesi di allagamento e di pericolo. 
Fra le basi cartografiche più importanti sono state acquisite ed implementate nel Sistema: 

1. Ortofoto digitali derivanti da riprese aeree di varie epoche (dal 1954 al 2013) e di 
risoluzione da GSD=1m a GSD=0,10m); 

2. Carta Tecnica Regionale 1:10.000 nei formati obsoleti e nella vestizione CAD (non è 
stata adoperata la versione raster georeferenziata per mancanza di congruenze 
geometriche ai bordi); 

3. DBGT (DataBase GeoTopografico) prodotto dalla RAS, secondo il modello concettuale 
definito nell'ambito della cosidetta Intesa-GIS, comprendente le parti urbanizzate dei 
comuni di Badesi, S.Maria Coghinas, Valledoria, Viddalba con le tolleranze 
planimetriche della scala 1:2.000; 

4. Reticolo idrografico (shp file); 
5. Carta di Uso del Suolo 2008 (shp file); 
6. Mappe catastali di Badesi, S.Maria Coghinas, Valledoria, Viddalba (aggiorn. 2010, shp 

file); 
7. Modello Digitale del Terreno con maglia 10x10m e 1x1m relativamente alla fascia 

costiera; 
8. �3�L�D�Q�R���6�W�U�D�O�F�L�R���G�L���%�D�F�L�Q�R���S�H�U���O�¶�$�V�V�H�W�W�R��Idrogeologico (P.A.I.) con vari aggiornamenti; 
9. Piano Stralcio delle Fasce Fluviali; 
10.  Piani Urbanistici in fase di adozione/approvazione per i Comuni interessati (CAD file); 
11.  Scenari relativi agli studi idrologici dell'Università di Cagliari con particolare riferimento 

al n.0 (situazione all'attualità) ed al n.4 con tempo di ritorno 50 anni. 
In seguito all'approntamento, ed editing, degli Strati informativi elencati (e di molti altri di servizio) 
sono state effettuate alcune ulteriori acquisizioni e/o elaborazioni: 

1. Localizzazione (con struttura geometrica areale) di tutti gli edifici isolati non 
cartografati per una catalogazione degli attributi (finalità d'uso) da completare con 
sopralluoghi; in questo modo si può analizzare il numero di costruzioni, di qualsiasi 
uso, interessate dal livello di inondazione; 

2. Estrazione del valore altimetrico delle coperture degli edifici e calcolo, per 
approssimazione, del numero dei piani fuori terra; 

3. individuazione degli ostacoli al deflusso delle acque (spalle dei ponti e sezioni di 
passaggio, muri di cinta ciechi, argini artificiali, canali no rilevati nella cartografia 
vettoriale) per la costruzione di un modello idraulico più aderente alla realtà degli 
interventi antropici; 

4. Ridisegno dell'area di Bacino, relativa alla sola Bassa Valle del Coghinas, a partire 
dalla diga a monte sul lago di Castel Doria e con esclusione del Bacino del Riu 
Cuggiani; 

5. Digitalizzazione del reticolo idrografico storico (con individuazione delle sponde ove 
indicate o leggibili) dalla Cartografia IGM 1897 e 1960. 

Le elaborazioni relative alla dinamica del reticolo idrografico hanno fornito molti spunti di 
riflessione per la forma del bacino e delle relative aree inondabili; in sintesi tutta la cosiddetta 
"area di laminazione", in sponda destra sulle anse terminali del Fiume, appaiono globalmente 
interessate da un ridisegno artificiale dei canali preesistenti. 
L'approccio alla pianificazione locale è stato fortemente frenato dalla necessità di una 
rielaborazione (non solo una trasformazione) dal formato grafico usato (sempre CAD) alla 
struttura dati GIS nell'ambito della rigorosa normativa " Linee guida per l'adeguamento dei Piani 
urbanistici comunali al PPR e al PAI (RAS, 2007)". Va sottolineato come le zonizzazioni 
vengono trattate come polilinee non chiuse, i livelli di rappresentazione non risultano 
omogeneamente distribuiti, si riscontrano mancanze di georeferenziazione ed a volte addirittura 
la rotazione arbitraria del piano della rappresentazione. Queste considerazioni negative non 
permettono un immediato riscontro delle previsioni di piano con tutti gli altri strati cartografici e, 
di conseguenza, mostrano imperfezioni ed incongruenze ai confini con le aree di pericolosità 
idraulica. 
Appare opportuno prevedere attorno alle aree di rischio, così come ottenibili da una valutazione 
umana e/o da una valutazione geometrico-spaziale, una area-cuscinetto (buffer) che possa 
assorbire la sommatoria algebrica di tolleranze cartografiche, imprecisioni nel disegno dello 
zoning, indecisioni plano-altimetriche del modello idraulico. 
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Valutazioni  
L'interazione che è possibile costruire fra la situazione geo-morfologica dei luoghi, la 
pianificazione locale e di area vasta e la mappatura tridimensionale del rischio idraulico 
possono fornire varie chiavi di lettura per una programmazione sullo sviluppo di questi 
territori che comporti bassi fattori di pericolo. 
La risoluzione di lettura di alcuni parametri altimetrici, possibile attraverso l'uso del raffinato 
DEM a maglia ultra-fine (1x1m), unitamente alla costruzione di alcune geometrie di 
ostacolo al normale deflusso delle acque, possono condurre ad un modello idraulico di 
grande affidabilità e che permette una valutazione dei rischi sui singoli edifici e sulle singole 
attività agricole. Inoltre la possibilità di valutare, caso per caso, l'interazione fra battente 
d'acqua ed altezza degli edifici può permettere anche la calibrazione di normative meno 
restrittive sulle finalità d'uso di edifici con livelli altimetrici degli impalcati al di fuori delle 
fasce di rischio. 
I punti di conflitto delle pianificazioni locali con le aree a più alta pericolosità sono facilmente 
riscontrabili e possono essere corretti in funzione di una definizione più ampia delle fasce 
di rispetto. 
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RIFLESSIONI SUL RAPPORTO TRA STUDI IDRAULICI E SCENARI 
DEI PIANI URBANISTICI COMUNALI 

La ricerca ha messo a confronto gli strumenti urbanistici, vigenti e in fase di aggiornamento, 
�F�R�Q���J�O�L���V�W�X�G�L���L�G�U�D�X�O�L�F�L���H���U�L�F�H�U�F�K�H���S�H�U���O�D���³�S�U�H�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���G�L���*�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O���5�L�V�F�K�L�R���G�L��
�$�O�O�X�Y�L�R�Q�L���V�X�L���S�U�L�Q�F�L�S�D�O�L���F�R�U�V�L���G�¶�D�F�T�X�D���G�H�O���G�L�V�W�U�H�W�W�R���L�G�U�R�J�U�D�I�L�F�R���G�H�O�O�D���5�H�J�L�R�Q�H���$�X�W�R�Q�R�P�D���G�H�O�O�D��
�6�D�U�G�H�J�Q�D�����D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W���������G�H�O�O�D���'�L�U�H�W�W�L�Y�D�������������������&�(���L�Q���G�D�W�D�������������������������H���G�H�O�O�¶�D�U�W�������G�H�O��
�'�H�F�U�H�W�R���/�H�J�L�V�O�D�W�L�Y�R���������I�H�E�E�U�D�L�R���������������Q���������´�����U�H�G�D�W�W�L���D���F�X�U�D���G�H�O���J�U�X�S�S�R���G�L���H�V�S�H�U�W�L���L�G�U�D�X�O�L�F�L��
del DICAAR e inseriti nel PGRA approvato con DPCM 27.10.2016. 
La simulazione idraulica degli eventi di piena ha individ�X�D�W�R�� �X�Q�¶�H�V�W�H�Q�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D��
vulnerata pari a circa 16 km2 di territorio. Gli scenari individuano e definiscono in termini 
dimensionali le azioni strutturali per la mitigazione dei danni di piena, nonché il loro grado 
di priorità, al fine della riduzione delle conseguenze negative per la salute umana, il 
territorio, i beni, l'ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche e sociali.  
La costruzione di una rappresentazione dei diversi scenari idraulici e dei livelli di 
pianificazione urbanistica intercomunale realizzata in ambiente GIS ha permesso di 
sovrapporre lo stato della vincolistica idraulica alle previsioni urbanistiche della 
pianificazione locale. 
Gli strumenti urbanistici dei quattro Comuni del caso pilota presentano differenti livelli di 
�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�H�� �G�L�S�H�Q�G�R�Q�R�� �G�D�O�O�¶�D�G�H�J�X�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�L�� �3�8�&�� �V�L�D�� �D�O�O�H�� �Q�R�U�P�H�� �W�H�F�Q�L�F�K�H�� �G�L��
attuazione del Piano Paesaggistico Regionale sia alle norme tecniche di attuazione del 
�3�L�D�Q�R���G�L���$�V�V�H�W�W�R���,�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R�����/�R���V�W�D�W�R���G�H�O�O�¶�D�U�W�H���q���F�R�V�u���U�L�D�V�V�X�P�L�E�L�O�H�� 
 

�‡ il PUC del Comune di Badesi viene pubblicato sul BURAS il 16 giugno 2011. Il 
consiglio comunale ha inoltre adottato la variante al Piano Urbanistico Comunale 
con la delibera del Consiglio comunale n. 18 del 20 febbraio 2017 e con la 
delibera del Consiglio comunale n. 29 del 06 aprile 2017; 

�‡ il PdiF del Comune di Valledoria viene pubblicato sul BURAS il 24 ottobre 1977 
�H���O�¶�X�O�W�L�P�R���D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���U�L�V�D�O�H���D�O���������V�H�W�W�H�P�E�U�H���������������,�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���9�D�O�O�H�G�R�U�L�D���K�D��
inoltre adottato il Piano Urbanistico Comunale con la delibera del Consiglio 
comunale n. 14 del 17 febbraio 2017; 

�‡ il PUC del Comune di Viddalba viene pubblicato sul BURAS il 21 settembre 2001 
�H���O�¶�X�O�W�L�P�R���D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R���U�L�V�D�O�H���D�O�������D�S�U�L�O�H���������������,�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���9�L�G�G�D�O�E�D���K�D���D�G�R�W�W�D�W�R��

il nuovo Piano Urbanistico Comunale con la delibera del Consiglio comunale n. 
28 del 22 giugno 2017; 

�‡ il PdiF del Comune di Santa Maria Coghinas viene pubblicato sul BURAS il 24 
�J�H�Q�Q�D�L�R�� ���������� �H�� �O�¶�X�O�W�L�P�R�� �D�J�J�L�R�U�Q�D�P�H�Q�W�R�� �U�L�V�D�O�H�� �D�O�� ������ �D�S�U�L�O�H�� ������������ �,�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L��
�6�D�Q�W�D���0�D�U�L�D���&�R�J�K�L�Q�D�V���K�D���S�U�R�Y�Y�H�G�X�W�R���D�G���L�V�W�L�W�X�L�U�H���O�¶�8�I�I�L�F�L�R��del Piano con la delibera 
della Giunta comunale n. 30 del 16 maggio 2016 ma, al momento, non sono 
�D�Q�F�R�U�D�� �V�W�D�W�L�� �S�U�R�G�R�W�W�L�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�L�� �X�I�I�L�F�L�D�O�L�� �H�� �S�H�U�W�D�Q�W�R�� �q�� �Y�L�J�H�Q�W�H�� �O�¶�X�O�W�L�P�R��
aggiornamento al PdiF del 16 aprile 2015. 

 
Il mosaico dei Piani Urbanistici Comunali ha permesso di costruire una visione unitaria 
�G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�D�� �H�� �G�H�O�O�R�� �V�Y�L�O�X�S�S�R�� �O�R�F�D�O�H�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �G�H�O�O�D�� �E�D�V�V�D�� �Y�D�O�O�H�� �G�H�O��
�&�R�J�K�L�Q�D�V�����L�Q���X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L���L�Q�W�H�U�F�R�P�X�Q�D�O�L�W�j���� 
La rappresentazione intercomunale ha permesso di sovrapporre le informazioni 
urbanistiche di questo territorio con le rappresentazioni delle aree mappate dagli studi di 
pericolosità idraulica prodotte a livello regionale: 
 

�‡ �O�H�� �D�U�H�H�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�H�� �G�D�� �S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j�� �L�G�U�D�X�O�L�F�D�� �P�D�S�S�D�W�H�� �Q�H�O�O�¶�D�Pbito della 
�S�U�H�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�$�,���H���V�X�H���Y�D�U�L�D�Q�W�L�����J�O�L���V�W�X�G�L���G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O�O�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�$�U�W����
8 comma 2 delle Norme di Attuazione del PAI, della predisposizione del PSFF, 
�Q�R�Q�F�K�p�� �G�H�O�O�H�� �D�U�H�H�� �D�O�O�X�Y�L�R�Q�D�W�H�� �Q�H�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�R�� �G�H�O�� ���������������������� �G�H�Q�R�P�L�Q�D�W�R��
�³�&�O�H�R�S�D�W�U�D�´�� aggiornate alla data del 31.12.2016.  

�‡ gli scenari di intervento strategico e coordinato con la perimetrazione delle aree 
caratterizzate da pericolosità idraulica derivante da modellazioni, mappate 
�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���S�U�H�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���G�L���*�H�V�W�L�R�Q�H���G�Hl Rischio da Alluvioni, 
aggiornate alla data del 31.12.2016 e che prevedono scenari dello stato attuale 
���V�F�H�Q�D�U�L�R���������H���V�F�H�Q�D�U�L���G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���L�G�U�D�X�O�L�F�L���V�X�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R��
(scenario 4); 

�‡ le aree caratterizzate da pericolosità derivante da inondazioni costiere e che 
considerano anche eventi meteomarini a basso tempo di ritorno; 

�‡ �J�O�L���V�W�X�G�L���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W���������F�R�P�P�D�������G�H�O�O�H���1�R�U�P�H���G�L���$�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3���$���,�����L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�L����
in sede di adozione di nuovi strumenti urbanistici o di varianti agli stessi, nonché 
di approvazione di piani attuativi.  
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A questi 4 livelli di conoscenza sono stati attribuite le seguenti denominazioni: 
 

�‡ pericolosità alluvione PGRA; 
�‡ scenario 0 PGRA: 
�‡ scenario 4 PGRA 
�‡ HiC PGRA  
�‡ Art.8 PAI 

 
Questo approccio ha consentito di cogliere, dagli elementi di conflitto tra ipotesi 
�X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�K�H���G�L���Y�D�V�W�D���D�U�H�D���H���O�H���G�L�Q�D�P�L�F�K�H���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�����R�F�F�D�V�L�R�Q�L���G�L���F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���G�L��
�L�S�R�W�H�V�L���P�H�W�D�S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�L�����(�V�V�H���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���F�D�S�D�F�L���G�L���Y�H�U�L�I�L�F�D�U�H���O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
dello spazio, i vincoli e gli �X�V�L���F�R�H�U�H�Q�W�L���F�R�Q���O�D���S�H�U�P�L�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�H�J�O�L���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�� 
Le schede che seguono mostrano alcune situazioni esemplificative in cui le previsioni 
urbanistiche e la sicurezza idraulica confliggono. Esse sono accompagnate da tabelle di 
sintesi che, attraverso categorie interpretative, permettono di mettere in evidenza 
condizioni di problematicità alle quali sono esposte le parti di territorio prese in 
considerazione.  
 

 
�/�D�� �F�R�O�R�Q�Q�D�� �³�,�G�� �D�U�H�D�´�� �L�Q�G�L�F�D�� �L�O�� �F�R�G�L�F�H�� �X�Q�L�Y�R�F�R�� �G�H�O�O�D�� �V�H�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �S�U�H�V�D�� �L�Q��
considerazione. Le prime due lettere identificano il Comune di riferimento (BA=Badesi), le 
�S�U�L�P�H���G�X�H���F�L�I�U�H���L�Q�G�L�F�D�Q�R���L�O���T�X�D�G�U�D�Q�W�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���S�U�H�V�D���L�Q���F�R�Q�V�L�G�H�U�D�]�L�R�Q�H�����O�H���O�H�W�W�H�U�H���³�D�´���H���³�E�´ 
sono collegate in maniera progressiva agli strumenti urbanistici in vigore. La lettera �³�D�´���q��
�X�V�D�W�D���S�H�U���L���S�L�D�Q�L���Y�L�J�H�Q�W�L�����O�D���O�H�W�W�H�U�D���³�E�´���S�H�U���L���S�L�D�Q�L���D�G�R�W�W�D�W�L��  
�/�D���F�R�O�R�Q�Q�D���³�/�R�F�D�O�L�W�j�´���H�V�S�O�L�F�L�W�D���L�O���W�R�S�R�Q�L�P�R���R���L�O���Q�R�P�H���G�H�O�O�D���O�R�F�D�O�L�W�j���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���� 
Nella stessa tabella viene inoltre indicato quale sia il piano urbanistico di riferimento e quale 
s�L�D���L�O���F�R�U�U�L�V�S�H�W�W�L�Y�R���O�L�Y�H�O�O�R���P�D�V�V�L�P�R���G�L���S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j���G�D���D�O�O�X�Y�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� 

�/�D���F�R�O�R�Q�Q�D���³�V�R�Y�U�D�S�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���H���O�L�Y�H�O�O�R���G�L���F�R�Q�I�O�L�W�W�R�´���D�V�V�X�P�H���X�Q���G�X�S�O�L�F�H���V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�R�������,�O���S�U�L�P�R��
�W�H�U�P�L�Q�H�� �G�H�I�L�Q�L�V�F�H�� �O�¶�D�P�S�L�H�]�]�D�� �G�H�O�O�D�� �L�Q�W�H�U�I�H�U�H�Q�]�D�� �I�U�D�� �O�H�� �]�R�Q�H�� �X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�K�H�� �H�� �O�H�� �D�U�H�H��
interessate da eventi alluvionali, fissata in tre valori (marginale, parziale, totale). Oltre a 
�T�X�H�V�W�D�� �S�U�L�P�D�� �L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �O�D�� �F�D�W�H�J�R�U�L�D�� �³�/�L�Y�H�O�O�R�� �G�L�� �&�R�Q�I�O�L�W�W�R�´�� �V�H�J�Q�D�O�D�� �O�D�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H�� �G�L��
contrapposizione delle previsioni urbanistiche nei confronti delle differenti mappe della 
pericolosità da alluvione prodotte a livello regionale. Tale livello è stato esplicitato 
attraverso tre categorie interpretative (basso, medio e alto) che evidenziano crescenti 
condizioni di criticità. Il livello di conflitto è legato alla possibilità che parti di territorio corrano 
il rischio di assumere condizioni di inadeguatezza localizzativa nelle forme di insediamento 
�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�L���X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L���L�Q�W�H�U�F�R�P�X�Q�D�O�L�W�j���� 
�/�D���F�R�O�R�Q�Q�D���³�D�]�L�R�Q�H���S�U�R�S�R�V�W�D�´���F�R�Q�W�L�H�Q�H���X�Q�D���S�U�L�P�D���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���S�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�H di intervento 
descritte con maggior dettaglio nella sintesi testuale della scheda. 
 

 

 

Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

Pericolosità 
da alluvione 
(liv. max)  

Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione 
proposta  

BA01a  Lu Strampu PUC 
2011 
Vigente 

G1 P3 Parziale/alto Modifica della 
localizzazione  



 
 

  

COMUNE DI BADESI  
 

BA01  

BA02  

BA03  
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Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  

BA01a Lu Strampu PUC 2011 
Vigente 

G1 P3 Parziale/alto Processi di 
delocalizzazione 
�G�H�O�O�¶�D�Y�L�R�V�X�S�H�U�I�L�F�L�H 
Realizzazione aree 
espansione 

COMUNE DI BADESI 
Scheda BA01a PGRA �± PUC 2011 

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R�� �I�D�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�D�� �F�U�L�W�L�F�L�W�j�� �L�Q�� �O�R�F�D�O�L�W�j�� �/�X�� �6�W�U�D�P�S�X���� �Q�H�O�O�D�� �T�X�D�O�H��entrambi i Piani 
Urbanistici Comunali (vigente e adottato) individuano una zona G1 - area destinata alla 
aviosuperficie destinata ad accogliere attrezzature e servizi esclusivamente pubblici a supporto 
�G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�O�O�D���D�Y�L�R�V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���H���U�L�F�D�G�H���L�Q���X�Q�R���G�H�L meandri storici del fiume Coghinas. 

La situazione di pericolosità idraulica evidenziata dalle mappe di pericolosità da alluvione del PGRA 
�L�Q�W�H�U�H�V�V�D���T�X�D�V�L���F�R�P�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�H���O�¶�L�Q�W�H�U�D���]�R�Q�D���*�������G�H�W�H�U�P�L�Q�D�Q�G�R���X�Q�D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���G�L���D�O�W�R���F�R�Q�I�O�L�W�W�R���F�R�Q��
le previsioni dei PUC 2011 (vigente) e variante 2017 (adottato).  

In questo caso, le condizioni rimangono pressoché invariate anche nelle previsioni di attuazione 
degli interventi previsti dallo scenario 4 del PGRA. 

La condizione di pericolosità idraulica è anche messa in evidenza sia dagli studi effettuati in 
�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�W���������G�H�O�O�H���1�7�$���G�H�O���3�$�,���V�L�D���G�D�O�O�H���P�D�S�S�H���G�L���S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j���G�D���L�Q�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���F�R�V�W�L�H�U�D�� 

Il metaprogetto consiste in: 

- �D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L���X�Q���S�U�R�F�H�V�V�R���G�L���G�H�O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�Y�L�R�V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���L�Q���D�U�H�H���O�L�P�L�W�U�R�I�H���H�V�W�H�U�Q�H��
alle perimetrazioni del PGRA. 

- in alternativa il metaprogetto costruisce le condizioni per la messa in sicurezza 
�G�H�O�O�¶�D�Y�L�R�V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�D�W�D�� �G�D�O�O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�U�H�H�� �G�L�� �H�V�S�D�Q�V�L�R�Q�H�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�D�W�D��
�G�H�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�R���D�O�O�X�Y�L�R�Q�D�O�H���Q�H�O�O�H���]�R�Q�H���(���S�U�R�V�V�L�P�H���D�O�O�¶�D�U�J�L�Q�H���L�Q���G�H�V�W�U�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D 

 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2011  
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 
0 
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrap posizione e livello 
conflitto  

BA01a Lu Strampu PUC 
2011 
Vigente 

G1 Tr50 
 

parziale/alto  parziale/alto  Hi4 parziale/alto  Tr2 parziale/alto  

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA01a �± PUC 2011 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

HiC PGRA Art.8 PAI  
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Id 
area 

Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

BA01b  Lu Strampu PUC 2017 
adottato 

G1 P3 Parziale/alto Processi di 
delocalizzazione 
�G�H�O�O�¶�D�Y�L�R�V�X�S�H�U�I�L�F�L�H 
Realizzazione aree 
espansione 

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA01b PGRA �± PUC 2017 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2017  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���L�Q���O�R�F�D�O�L�W�j���/�X���6�W�U�D�P�S�X�����/�H���L�P�P�D�J�L�Q�L���I�D�Q�Q�R���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D��
sovrapposizione fra mappe della pericolosità da alluvione del PGRA e le zone omogenee individuate 
dal Piano Urbanistico comunale di Badesi adottato nel 2017.  

Si veda scheda BA01a PGRA 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione  
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

BA01b  Lu Strampu PUC 
2017 
adottato 

G1  Tr50 parziale/alto parziale/alto Hi4 parziale/alto Tr2 parziale/alto  

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA01b �± PUC 2017 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

HiC PGRA Art.8 PAI  
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Id 
area 

Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  

BA02a Baia delle 
Mimose 

PUC 2011 
Vigente 

F1  P3 Parziale/alto Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilizzazione  
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA02a PGRA �± PUC 2011 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2011  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���W�X�U�L�V�W�L�F�R���G�L���%�D�L�D���G�H�O�O�H���0�L�P�R�V�H�����,��
Piani Urbanistici Comunali, sia quello vigente che quello adottato, individuano una zona F1 come 
parte del territorio di interesse turistico con insediamenti di tipo prevalentemente stagionale. 

La situazione di pericolosità idraulica, evidenziata dalle mappe di pericolosità da alluvione del PGRA, 
interessa parzialmente la zona in esame determinando una condizione di alto conflitto con lo stato 
di fatto. Le aree coinvolte �V�R�Q�R���O�H���S�D�U�W�L���P�H�U�L�G�L�R�Q�D�O�L���G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���H���U�L�J�X�D�U�G�D���D�E�L�W�D�]�L�R�Q�L�����V�W�U�X�W�W�X�U�H��
ricettive e strutture sportive-ricreative. 

Le condizioni rimangono pressoché invariate anche nelle previsioni di attuazione degli interventi 
previsti dallo scenario 4 del PGRA. 

La pericolosità idraulica è messa in evidenza anche dallo scenario 0 del PGRA e dagli studi effettuati 
�V�H�F�R�Q�G�R�� �O�H�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�¶�D�U�W���� ���� �G�H�O�O�H�� �1�7�$�� �G�H�O�� �3�$�,���� �/�H�� �P�D�S�S�H�� �G�L�� �S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j�� �G�D�� �L�Q�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H��
costiera mostrano una condizione minore di rischio pur interessando parzialmente la zona F1. 

Il metaprogetto dovrà tenere conto del fatto che l�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R�� �W�X�U�L�V�W�L�F�R�� �q�� �V�W�D�W�R�� �U�H�D�O�L�]�]�D�W�R�� �V�X�O��
comparto dunale e consiste in: 

- attivazione di processi di delocalizzazione delle volumetrie maggiormente coinvolte; 
- modalità di progettazione puntuale che incrementi la permeabilità dei suoli; 
- �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�]�L�R�Q�L�� �S�X�Q�W�X�D�O�L�� �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �S�U�R�F�H�G�X�U�H�� �G�L��

protezione civile. 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50 
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

BA02a Baia delle 
mimose 

PUC 
2011 
Vigente 

F1  Tr50 marginale/basso parziale/alto Hi4 parziale/alto Tr2 marginale/basso 

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA02a �± PUC 2011 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

HiC PGRA Art.8 PAI  
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Id 
area 

Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

BA02b  Baia delle 
Mimose 

PUC 2017 
Adottato 

F1 
G5 

P3 Parziale/alto Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilizzazione  
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA02b PGRA �± PUC 2017 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2017  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���L�Q���O�R�F�D�O�L�W�j���%�D�L�D���G�H�O�O�H���0�L�P�R�V�H�����/�H���L�P�P�D�J�L�Q�L���P�R�V�W�U�D�Q�R���O�D��
sovrapposizione fra mappe della pericolosità da alluvione del PGRA e zone omogenee individuate 
dal Piano Urbanistico comunale di Badesi adottato nel 2017.  

Si veda scheda BA02a PGRA 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

BA02b  Baia delle 
mimose 

PUC 
2017 
Adottato 

F1 
G5 

Tr50 marginale/basso 
totale/basso 

parziale/alto 
totale/basso 

Hi4 parziale/alto Tr2 
________ 

marginale/basso 
_____________ 

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA02b �± PUC 2017 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

HiC PGRA Art.8 PAI  
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Id 
area 

Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

BA03a Padulo PUC 2011 
Vigente 

D2 P3 Totale/alto Processi di 
delocalizzazione 
Arginatura puntuale 
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA03a PGRA �± PUC 2011 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2011  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���L�Q���O�R�F�D�O�L�W�j���3�D�G�X�O�R�����,���3�L�D�Q�L���8�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�L���&�R�P�X�Q�D�O�L�����Y�L�J�H�Q�W�H���H��
�D�G�R�W�W�D�W�R�����L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�Q�R���X�Q�D���V�R�W�W�R�]�R�Q�D���³�'���´���F�K�H���L�Q�G�L�F�D���S�D�U�W�L���G�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���G�H�V�W�L�Q�D�W�H���D���Q�X�R�Y�L���L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�L��
per impianti industriali, artigianali, commerciali, di conservazione, trasformazione o 
commercializzazione di prodotti agricoli e/o della pesca, esistenti. Nello specifico del subcomparto 
007 in oggetto il PUC 2017 consente di realizzare ulteriori volumetrie di circa 48355 mc. 
La condizione evidenziata dalle mappe di pericolosità da alluvione del PGRA interessa 
�F�R�P�S�O�H�W�D�P�H�Q�W�H���O�¶�L�Q�W�H�U�D���V�R�W�W�R�]�R�Q�D���'�����H���G�H�W�H�U�P�Lna una condizione di alto conflitto con le previsioni 
dei PUC.  

In questo caso, le condizioni rimangono pressoché invariate anche nelle previsioni di attuazione 
degli interventi previsti dallo scenario 4 del PGRA e dagli studi effettuati in attuazione dell�¶�D�U�W���������G�H�O�O�H��
NTA del PAI seppur con una lieve riduzione della superficie interessata. 

Il metaprogetto consiste in: 

- attivazione di processi che incentivino la nuova localizzazione della zona D2 in aree 
limitrofe esterne alle perimetrazioni del PGRA; 

- interventi di arginatura puntuale a protezione delle volumetrie esistenti; 
- individuazione di azioni precise �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �S�U�R�F�H�G�X�U�H�� �G�L��

protezione civile r�H�V�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H���S�H�U���O�D���S�U�H�V�H�Q�]�D���G�H�O�O�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D���Y�L�D�U�L�D�����6�3������. 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

BA03a Padulo PUC 
2011 
Vigente 

D2 Tr50 parziale/alto parziale/alto Hi4 parziale/alto   

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA03a �± PUC 2011 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

 Art.8 PAI  
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Id 
area 

Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
Note  

BA03b  Padulo PUC 2017 
Adottato 

D2 P3 Totale/alto Processi di 
delocalizzazione 
Arginatura puntuale 
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA03b PGRA �± PUC 2017 

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R�� �I�D�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�O�D�� �F�U�L�W�L�F�L�W�j�� �L�Q�� �O�R�F�D�O�L�W�j�� �3�D�G�X�O�R���� �/�H�� �L�P�P�D�J�L�Q�L�� �P�R�V�W�U�D�Q�R�� �O�D��
sovrapposizione fra mappe della pericolosità da alluvione del PGRA e zone omogenee individuate 
dal Piano Urbanistico comunale di Badesi adottato nel 2017.  

Si veda scheda BA03a PGRA 

 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE  PGRA SU ORTOFOTO 2010 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE  PGRA SU PUC 2017 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI 
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

BA03b  Padulo PUC 
2017 
Adottato 

D2 Tr50 parziale/alto parziale/alto Hi4 parziale/alto   

COMUNE DI BADESI  
Scheda BA03b �± PUC 2017 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

Art.8 PAI  
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COMUNE DI SANTA MARIA COGHINAS  
Scheda SM01a  

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

HiC PGRA Art.8 PAI  

COMUNE DI SANTA MARIA 
COGHINAS 
 

SM02 

SM03 

COMUNE DI SANTA MARIA 
COGHINAS 
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Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

SM02a Centro 
abitato 

PdiF 2015 
Vigente 

B1 C3  S3 P3 Totale/Alto Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilità dei suoli 
Sensibilizzazione e 
formazione 
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI SANTA MARIA COGHINAS  
Scheda SM02a PGRA �± PdiF 2015 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PdiF 2015  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O���E�R�U�G�R���V�H�W�W�H�Q�W�U�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���G�L���6�D�Q�W�D���0�D�U�L�D���&�R�J�K�L�Q�D�V�����,�O��
Piano di Fabbricazione vigente aggiornato nel 2015 individua, nelle aree di pericolosità da alluvione, 
numerosi comparti che ricadono in zone B1 e C3 e S3. 

La situazione di pericolosità idraulica, evidenziata dalle mappe di pericolosità da alluvione del PGRA, 
determina una condizione di alto conflitto con lo stato di fatto e riguarda sia aree già edificate sia 
nuove aree di espansione edilizia dove ancora non sono presenti edifici e infrastrutture. 

�/�D���S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j���L�G�U�D�X�O�L�F�D���q���P�H�V�V�D���L�Q���H�Y�L�G�H�Q�]�D���D�Q�F�K�H���G�D�O�O�R���V�F�H�Q�D�U�L�R�������G�H�O���3�*�5�$���P�H�Q�W�U�H���O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H��
degli interventi previsti dallo scenario 4 del PGRA rimuove per intero la condizione di pericolo. 

Al venir meno della condizione di realizzabilità dello scenario 4 il metaprogetto individua azioni di: 

- attivazione di processi che incentivino la nuova localizzazione delle zone B e C in aree in 
cui il rischio idraulico è assente; 

- progettazione puntuale che incrementi la permeabilità dei suoli; 
- sensibilizzazione e formazione sulla gestione del rischio; 
- �J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���V�H�F�R�Q�G�R���S�U�R�F�H�G�X�U�H���G�L���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���F�L�Y�L�O�H. 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

SM02a Centro 
abitato 

PdiF 
2015 
Vigente 

B1 C3   Tr50 Totale/Alto ------------------- ----------- -------------- ------------------- -------------- 

COMUNE DI SANTA MARIA  
COGHINAS 
Scheda SM02a  �± PdiF 2015 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 
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Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  

SM03a Centro 
abitato 

PdiF 
2015 
Vigente 

B1 B2 B3 S3 S4 H1 
S2 S23 G3 C3 
G4  

P3 Totale/Alto 
Parziale/Alto 

Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilità dei suoli 
Sensibilizzazione e 
formazione 
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI SANTA MARIA COGHINAS  
Scheda SM03a PGRA �± PdiF 2015 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PdiF 2015  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���U�H�O�D�W�L�Y�D���D�O���I�U�R�Q�W�H���Q�R�U�G���H���V�X�G-�H�V�W���G�H�O�O�¶�D�E�L�W�D�W�R���G�L���6�D�Q�W�D���0�D�U�L�D��
Coghinas. Il PdiF vigente aggiornato nel 2015 individua diversi comparti che ricadono in zona B1, 
B2, B3, S3, S4, H1, S2, S23, G3, C3, G4. 

La situazione evidenziata dalle mappe di pericolosità da alluvione del PGRA, interessa in maniera 
consistente le zone in esame determinando una condizione di alto conflitto con lo stato di fatto. Le 
aree coinvolte ospitano abitazioni, spazi pubblici e servizi generali, zone di rispetto e zone di nuova 
espansione.  

�/�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���S�U�H�Y�L�V�W�L���G�D�O�O�R���V�F�H�Q�D�U�L�R�������G�H�O���3�*�5�$���U�L�P�X�R�Y�H���T�X�D�V�L���S�H�U���L�Q�W�H�U�R���O�D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H��
di pericolo salvo per la zona H1 a nord de�O�O�¶�D�E�L�W�D�W�R�� 

�/�¶�D�U�H�D���Q�R�Q���q���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�D���G�D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j���G�D���L�Q�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H���F�R�V�W�L�H�U�D���� 

Al venir meno della condizione di realizzabilità dello scenario 4 il metaprogetto individua azioni di: 

- attivazione di processi che incentivino la nuova localizzazione delle zone B e C in aree in 
cui il rischio idraulico è assente; 

- progettazione puntuale che incrementi la permeabilità dei suoli; 
- sensibilizzazione e formazione sulla gestione del rischio; 
- �J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���V�H�F�R�Q�G�R���S�U�R�F�H�G�X�U�H���G�L���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���F�L�Y�L�O�H. 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

SM03a Centro 
abitato 

PdiF 
2015 
Vigente 

B1 B3 S3 S4 
S2 S23 G3 
G4 H1 

Tr50 Totale/Alto 
Parziale/alto 

 
Parziale/alto (H1) 

----------- -------------- ------------------- -------------- 

COMUNE DI SANTA MARIA  
COGHINAS 
Scheda SM03a �± PdiF 2015 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 
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COMUNE DI VALLEDORIA  
 

VA01 

COMUNE DI VALLEDORIA  
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Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

VA01a La Foce 
La 
Chiavica 

PdiF 2014 
Vigente 

F S3 P3 Parziale/alto Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilizzazione  
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI VALLEDORIA  
Scheda VA01a PGRA �± PdiF 2014 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PdiF 2014  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���U�H�O�D�W�L�Y�H���L�O���3�L�D�Q�R���G�L���)�D�E�E�U�L�F�D�]�L�R�Q�H���Y�L�J�H�Q�W�H���D�J�J�L�R�U�Q�D�W�R���Q�H�O��
2014 e il Piano Urbanistico Comunale adottato nel 2017 in cui si individuano zone F, zone G di 
servizi e aree di interesse pubblico di tipo prevalentemente stagionale. 

Le mappe di pericolosità da alluvione del PGRA individuano aree di conflitto nelle aree limitrofe al 
comparto dunale sul quale insiste la struttura ricettiva.  

Le aree coinvolte riguardano aree campeggio, strutture ricettive e strutture sportive-ricreative. 

Le condizioni rimangono pressoché invariate anche nelle previsioni di attuazione degli interventi 
previsti dallo scenario 4 del PGRA salvo nelle zone S3 ed S1 nelle quali si nota una riduzione della 
pericolosità. 

La pericolosità idraulica è messa in evidenza anche dallo scenario 0 del PGRA mentre gli studi 
�H�I�I�H�W�W�X�D�W�L���V�H�F�R�Q�G�R���O�H���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�D�U�W���������G�H�O�O�H���1�7�$���G�H�O���3�$�,���Q�R�Q���P�R�V�W�U�D�Q�R���D�U�H�H���G�L���S�H�U�L�F�R�O�R�V�L�W�j�����/�H��
mappe di pericolosità da inondazione costiera mostrano una condizione di rischio simile allo scenario 
0 del PGRA.  

�,�O���P�H�W�D�S�U�R�J�H�W�W�R���G�R�Y�U�j���W�H�Q�H�U�H���F�R�Q�W�R���G�H�O���I�D�W�W�R���F�K�H���O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R���W�X�U�L�V�W�L�F�R���H���O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���U�L�F�H�W�W�L�Y�H���S�U�H�V�H�Q�W�L��
�Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���V�R�Q�R���U�H�D�O�L�]�]�D�W�H���V�X�O���F�R�P�S�D�U�W�R���G�X�Q�D�O�H���H���F�R�Q�V�L�V�W�H���L�Q�� 

- attivazione di processi di delocalizzazione delle volumetrie maggiormente coinvolte; 
- modalità di progettazione puntuale che incrementi la permeabilità dei suoli; 
- �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�]�L�R�Q�L�� �S�X�Q�W�X�D�O�L�� �G�L�� �J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D�� �V�H�F�R�Q�G�R�� �S�U�R�F�H�G�X�U�H�� �G�L��

protezione civile. 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv.  max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovra pposizione e 
livello conflitto  

VA01a La Foce 
La Chiavica 

PdiF 
2014 
Vigente 

F S3 Tr50 Parziale/alto Parziale/alto - - Tr2 Parziale/alto 

COMUNE DI VALLEDORIA  
Scheda VA01a �± PdiF 2014 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

HiC PGRA Art.8 PAI  
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Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

VA01b La Foce 
La 
Chiavica 

PUC 2017 
Adottato 

G8 �± F4 �± 
S1 

P3 Parziale/alto Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilizzazione  
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI VALLEDORIA  
Scheda VA01b PGRA �± PUC 2017 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2017  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R���I�D���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���D�O�O�D���F�U�L�W�L�F�L�W�j���S�U�H�V�V�R���O�D���I�R�F�H���G�H�O���)�L�X�P�H���&�R�J�K�L�Q�D�V�����/�H���L�P�P�D�J�L�Q�L���I�D�Q�Q�R��
riferimento alla sovrapposizione fra mappe della pericolosità da alluvione del PGRA e le zone 
omogenee individuate dal Piano di Fabbricazione vigente aggiornato nel 2014 e dal Piano 
Urbanistico comunale di Valledoria adottato nel 2017.  

Si veda scheda VA01a PGRA 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

VA01b La Foce 
La Chiavica 

PUC 
2017 
Adottato 

G8 �± F4 �± 
S1 

Tr50 Parziale/alto Parziale/alto Hi4 Marginale/medio Tr2 Parziale/alto 

COMUNE DI VALLEDORIA  
Scheda VA01b �± PUC 2017 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

HiC PGRA Art.8 PAI  
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COMUNE DI VIDDALBA  
 

VI02 
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Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

VI02a Santu 
Juanni 

PUC 2014 
Vigente 

B S H P3 Parziale/Alto Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilità dei suoli 
Sensibilizzazione e 
formazione 
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI VIDDALBA  
Scheda VI02a PGRA �± PUC 2014 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2014  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R�� �I�D�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�� �E�R�U�G�R�� �P�H�U�L�G�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �9�L�G�G�D�O�E�D���� �,�O�� �S�L�D�Q�R��
urbanistico vigente aggiornato nel 2014 individua, nelle aree di pericolosità da alluvione, numerosi 
comparti che ricadono in zone B, S e H. Il PUC adottato nel 2017 individua inoltre alcune zone A. 

La situazione di pericolosità idraulica, evidenziata dalle mappe di pericolosità da alluvione del PGRA, 
determina una condizione di alto conflitto con lo stato di fatto in quanto riguarda sia aree già edificate 
sia nuove aree di espansione edilizia e di servizi dove possono essere sviluppati edifici e 
infrastrutture. 

La pericolosit�j���L�G�U�D�X�O�L�F�D���q���P�H�V�V�D���L�Q���H�Y�L�G�H�Q�]�D���D�Q�F�K�H���G�D�O�O�R���V�F�H�Q�D�U�L�R�������G�H�O���3�*�5�$���P�H�Q�W�U�H���O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H��
degli interventi previsti dallo scenario 4 del PGRA rimuove per intero la condizione di pericolo ad 
esclusione delle zone H. 

Al venir meno della condizione di realizzabilità dello scenario 4 il metaprogetto individua azioni di: 

- attivazione di processi che incentivino la nuova localizzazione delle zone A (PUC 2017), 
zone B ed S in aree in cui il rischio idraulico è assente; 

- progettazione puntuale che incrementi la permeabilità dei suoli; 
- sensibilizzazione e formazione sulla gestione del rischio; 
- �J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�P�H�U�J�H�Q�]�D���V�H�F�R�Q�G�R���S�U�R�F�H�G�X�U�H���G�L���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���F�L�Y�L�O�H. 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

VI02a Santu Juanni PUC 
2014 
Vigente 

H B S  Tr50 Parziale/Alto Parziale/medio Hi4 Parziale/Alto   

COMUNE DI VIDDALBA  
Scheda VI02a �± PUC 2014 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

Art.8 PAI  
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Id area  Località  Piano  Zona  
urbanistica  

PGRA 
Pericolosità da 
alluvione (liv. 
max)  

PGRA 
Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Azione proposta  
 

VI02b Santu 
Juanni 

PUC 2017 
Adottato 

H B S A P3 Parziale/Alto Processi di 
delocalizzazione 
Permeabilità dei suoli 
Sensibilizzazione e 
formazione 
Azioni gestione 
emergenza 

COMUNE DI VIDDALBA  
Scheda VI02b PGRA �± PUC 2017 

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU ORTOFOTO 2010  

PERICOLOSITÀ ALLUVIONE PGRA SU PUC 2017  

�/�¶�L�Q�T�X�D�G�U�D�P�H�Q�W�R�� �I�D�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �D�O�� �E�R�U�G�R�� �P�H�U�L�G�L�R�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�V�H�G�L�D�P�H�Q�W�R�� �G�L�� �9�L�G�G�D�O�E�D���� �/�H�� �L�P�P�D�J�L�Q�L��
fanno riferimento alla sovrapposizione fra mappe della pericolosità da alluvione del PGRA e le zone 
omogenee individuate dal Piano Urbanistico comunale di Viddalba adottato nel 2017.  

Si veda scheda VI02a PGRA 
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Id 
area 

Località  Piano  Zona 
urbanistica  

PGRA Scenario 0  
Pericolosità idr. 
(liv. max)  

PGRA  
Scenario 0 Sovrapposizione 
e livello conflitto  

Scenario 4 Tr50  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

Art. 8 NTA PAI  
Pericolosità 
idr.(liv. max)  

Art. 8 NTA PAI  
Sovrapposizione e 
livello confl itto  

Inondazione 
costiera  
HiC 

Inondazione costiera  
Sovrapposizione e 
livello conflitto  

VI02b Santu Juanni PUC 
2017 
Adottato 

H B S A Tr50 Parziale/Alto Parziale/medio Hi4 Parziale/Alto   

COMUNE DI VIDDALBA  
Scheda VI02b  �± PUC 2017 

SCENARIO 0 PGRA SCENARIO 4 PGRA 

Art.8 PAI  
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ESPERIENZE DI NATURA REGOLAMENTARE E PROGETTUALE 

La necessità di avviare una corretta gestione delle acque, a livello di bacino, impone un 
approccio integrato per ridurre la vulnerabilità complessiva, anche in ambito urbano. In 
questi contesti, i Comuni possono orientare i loro interventi a ridurre gli effetti idrologici 
�G�H�O�O�¶�L�P�S�H�U�P�H�D�E�L�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �V�X�R�O�L�� �F�K�H�� �F�D�X�V�D�� �O�¶�D�X�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �Y�H�O�R�F�L�W�j�� �G�H�L�� �G�H�I�O�X�V�V�L��
superficiali e del rischio idraulico. 
�/�¶�D�O�O�H�J�D�W�R���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H���D�O���U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�R���H�G�L�O�L�]�L�R���S�X�z���H�V�V�H�U�H���X�Q�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���X�W�L�O�H���D�G���D�I�I�U�R�Q�W�D�O�H��
questo tema e potrebbe essere un primo terreno di confronto per i Comuni che si avviano 
verso il Contratto di fiume. Si tratta per lo più di norme, con valore cogente o facoltativo, 
�U�L�J�X�D�U�G�R���D�L���W�H�P�L���G�H�O�O�¶�H�I�I�L�F�L�H�Q�]�D���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�D�����X�W�L�O�L�]�]�R���G�L���I�R�Q�W�L���U�L�Q�Q�R�Y�D�E�L�O�L�����L�V�R�O�D�P�H�Q�W�R���W�H�U�P�L�F�R���H��
acustico e, rispetto al tema del regime delle acque, le indicazioni si orientano verso la 
riduzione dei consumi idrici (doppio scarico, riduttori di flusso), il recupero delle acque 
grigie domestiche per alimentare gli scarichi, il recupero delle acque piovane mediante 
�V�L�V�W�H�P�L���G�L���D�F�F�X�P�X�O�R���S�H�U���L�O���U�L�X�W�L�O�L�]�]�R���Q�H�O�O�¶�L�U�U�L�J�D�]�L�R�Q�H���H���D�O�W�U�H���D�]�L�R�Q�L���V�L�P�L�O�D�U�L�� 
In alcuni casi più virtuosi, gli allegati ambientali hanno anche affrontato i concetti di 
permeabilità dei suoli, il drenaggio delle acque e altre forme di gestione sostenibile 
�G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���S�L�R�Y�D�Q�D���T�X�D�O�L���O�D���S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j���G�L���U�H�D�O�L�]�]�D�U�H���O�D�J�K�H�W�W�L���G�L���O�D�P�L�Q�D�]�L�R�Q�H���D���S�H�U�P�H�D�E�L�O�L�W�j��
controllata, in modo da consentire il parziale smaltimento delle acque raccolte nelle falde 
sotterranee (Comune di Pavia). 
Il mantenimento della permeabilità dei suoli nei lotti edificabili è per lo più un requisito 
cogente, con percentuali differenti a seconda dei casi esaminati, tuttavi�D���O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H��
aree permeabili, rispetto al minimo previsto, diviene un criterio di premialità che consente 
di accedere ad incentivi sia di tipo economico/fiscale sia di tipo edilizio, come ad esempio 
premi volumetrici (Comune di Monterotondo).  
�/�¶�D�Olegato ambientale ai regolamenti edilizi, nella stragrande maggioranza dei casi, 
favorisce la realizzazione di tetti verdi, pareti a verde o strutture similari che, sebbene siano 
collegati a misure di riduzione del carico termico entrante negli ambienti interni, 
contribuiscono alla regimazione delle acque meteoriche, con attenuazione dei picchi di 
apporti alla rete di scarico. 
Su questi temi specifici, la Regione Autonoma della Sardegna ha definito e approvato le 
�O�L�Q�H�H���J�X�L�G�D���H���J�O�L���L�Q�G�L�U�L�]�]�L���R�S�H�U�D�W�L�Y�L���S�H�U���O�¶attuazione concreta del principio della invarianza 
�L�G�U�D�X�O�L�F�D���G�L���F�X�L���D�O�O�¶�D�U�W�L�F�R�O�R���������G�H�O�O�H���1�R�U�P�H���G�L���$�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�L�D�Q�R���G�L���$�V�V�H�W�W�R���,�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R��
���'�H�O�L�E�H�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�P�L�W�D�W�R���,�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�U�L�W�j���G�L���%�D�F�L�Q�R���Q���������G�H�O���������P�D�J�J�L�R�������������� 

�/�¶�D�U�W���� ������ �G�H�O�O�H���1�$���S�U�H�Y�H�G�H���F�K�H���O�H���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���G�H�O�O�¶�X�V�R���G�H�O���V�X�R�O�R���G�H�E�E�D�Q�R���U�L�V�S�H�W�W�D�U�H���L�O��
�S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O�O�¶�L�Q�Y�D�U�L�D�Q�]�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D���V�L�D���D�O���P�R�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�D���V�W�H�V�X�U�D���G�H�J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�L��
generali o di loro varianti generali sia in sede di redazione degli strumenti urbanistici 
attuativi.  
�/�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �W�D�O�H�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �S�U�H�V�F�L�Q�G�H�� �G�D�O�� �I�D�W�W�R�� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H��
territoriale sia ricompreso o meno in aree di pericolosità PAI ed è in ogni caso obbligatorio 
per gli strumenti attuativi dei piani urbanistici comunali come, ad esempio, piani 
�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�J�J�L�D�W�L�����S�L�D�Q�L���G�L���O�R�W�W�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���V�H�F�R�Q�G�R���O�¶�H�O�H�Q�F�R���F�R�Q�W�H�Q�X�W�R���Q�H�O�O�¶�D�U�W�����������G�H�O�O�D���O�H�J�J�H��
regionale 22 dicembre 1989, n. 45, con esclusione dei piani particolareggiati dei centri di 
antica e prima formazione identificati dal PPR e con esclusione dei piani attuativi, 
comprese loro varianti, già adottati definitivamente con deliberazione del Consiglio 
Comunale alla data del 23 novembre 2016. 
Le linee guida hanno identificato quattro classi degli interventi di trasformazione territoriale, 
con un grado crescente di superficie interessata (da 0,1 ha a oltre 10 ha) e con livelli di 
impermeabilizzazione da trascurabile a sostanziale; per ciascuna di queste classi, è stato 
definito il dovuto approfondimento tecnico da produrre in fase progettuale per garantire il 
rispetto del principio di invarianza idraulica.  
Le linee guida si soffermano inoltre sulla modalità di realizzazione delle misure 
�F�R�P�S�H�Q�V�D�W�L�Y�H���F�K�H���G�H�Y�R�Q�R���H�V�V�H�U�H���U�H�D�O�L�]�]�D�W�H���S�H�U���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���O�¶�L�Q�Y�D�U�L�D�Q�]�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D���Q�H�O�O�H���D�U�H�H��
sottoposte ad interventi di trasformazione del territorio e che devono consentire, laddove 
possibile, una proporzionata capacità di infiltrazione delle acque nel suolo e la 
�U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �Y�R�O�X�P�L�� �G�L���F�R�P�S�H�Q�V�R���F�K�H�� �S�R�V�V�D�Q�R�� �F�R�Q�W�U�D�V�W�D�U�H�� �O�¶�L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�� �G�H�I�O�X�V�V�R��
determinato dalla maggiore impermeabilizzazione del suolo. 
�6�R�Q�R���V�W�D�U�H���U�H�G�D�W�W�H�������� �V�F�K�H�G�H���W�H�F�Q�L�F�K�H���� �L�Q�V�H�U�L�W�H���Q�H�O�O�¶�D�O�O�H�J�D�W�R������ �G�H�O�O�H���O�L�Q�H�H���J�X�L�G�D���� �F�R�Q���X�Q��
grado di artificialità decrescente e che partono dalla realizzazione di manufatti (cisterne, 
invasi sotterranei ecc.) e giungono alla modellazione del terreno come trincee e canali 
inerbiti, bacini di microlaminazione ecc. 
Una matrice consente di facilitare la scelta della tecnica più adeguata in relazione a 
differenti parametri dalla classe di intervento, ai processi di gestione idraulica (infiltrazione 
�Q�H�O���V�X�R�O�R�����G�H�W�H�Q�]�L�R�Q�H�����U�D�F�F�R�O�W�D���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���H�F�F���������D�O�O�D���G�H�V�W�L�Q�D�]�L�R�Q�H���G�¶�X�V�R�����D�O���W�L�S�R���G�L���V�X�R�O�R����
�D�O�O�D�� �T�X�D�O�L�W�j�� �G�H�O�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �H�� �D�O�W�U�L�� �F�U�L�W�H�U�L���� �/�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �V�L�Q�J�R�O�L�� �S�D�U�D�P�H�W�U�L�� �F�R�Q�V�H�Q�W�H�� �G�L��
applicare ciascuna tipologia tecnica al singolo caso progettuale e di effettuare una scelta 
ponderata della misura compensativa da utilizzare  
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Le esperienze più significative un tal senso fanno prevalentemente riferimento ai sistemi 
urbani di drenaggio sostenibile (SUDS) che racchiudono un insieme organico di interventi 
�V�W�U�X�W�W�X�U�D�O�L���F�K�H���V�L���S�R�Q�J�R�Q�R���O�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R���G�L���U�H�Q�G�H�U�H���S�L�•���S�H�U�P�H�D�E�L�O�L���O�H���V�X�S�H�U�I�L�F�L���G�H�J�O�L���V�S�D�]�L���X�U�E�D�Q�L����
intervenire in senso positivo sulla qualità delle acque, e migliorare il paesaggio urbano, con 
effetti positivi sulla biodiversità e sul microclima. 
I criteri di drenaggio urbano devono essere applicati con un approccio di tipo multiscalare, 
non solo a scala di territorio, ma anche a quella più piccola come il rione, quartiere o 
�O�¶�L�V�R�O�D�W�R�����G�L�I�I�H�U�H�Q�]�L�D�Q�G�R���O�H���R�S�H�U�H���Q�H�O���W�H�V�V�X�W�R���L�Q�V�H�G�L�Dtivo negli spazi aperti pubblici e privati; 
il coinvolgimento dei privati è fondamentale perché risulta necessario attribuire la dovuta 
�L�P�S�R�U�W�D�Q�]�D���D�O���U�X�R�O�R���F�K�H���F�L�D�V�F�X�Q�R���G�H�Y�H���V�Y�R�O�J�H�U�H���Q�H�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�� 
�/�¶�D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�U�L�W�H�U�L�� �G�L�� �G�U�H�Q�D�J�J�L�R�� �V�R�V�W�H�Q�Lbile può inoltre diventare occasione per 
realizzare spazi pubblici che si adattano alle stagioni e agli eventi meteorici, progettando 
strutture che possono essere allagate oppure aree verdi che fungono da aree di 
laminazione e infiltrazione.  
I SUDS possono essere, in linea di massima, ordinati secondo la funzione che svolgono 
anche se ciascun intervento, se ben progettato, può avere natura multifunzionale in 
maniera da massimizzare la performance degli interventi stessi.  
Le opere quali aree e bacini di laminazione, rinaturalizzazioni fluviali, aree allagabili, stagni 
di ritenuta, giardini e piazze della pioggia svolgono principalmente funzioni di rallentamento 
del deflusso, ritenzione idrica e laminazione. 
Le opere come giardini della pioggia, presenza di suoli liberi, canali filtranti e 
pavimentazioni drenanti hanno il compito di favorire processi dinamici e naturali di 
infiltrazione e ricarica degli acquiferi. I bacini di fitodepurazione, le aree umide, le aree di 
golenali vegetate agiscono come sistemi naturali di depurazione delle acque mentre il 
�P�D�Q�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�L���X�Q�¶�D�G�H�J�X�D�W�D���E�L�R�G�L�Y�H�U�V�L�W�j���H���G�L���X�Q���H�I�I�L�F�L�H�Q�W�H���V�L�V�W�H�P�D���G�L���V�H�U�Y�L�]�L���H�F�R�V�L�V�W�H�P�L�F�L��
�Y�L�H�Q�H�� �D�V�V�L�F�X�U�D�W�D�� �G�D�� �F�R�U�V�L�� �G�¶�D�F�T�X�D�� �Q�D�W�X�U�D�O�L�� �R�� �V�H�P�L�Q�D�W�X�U�D�O�L���� �]�R�Q�H�� �X�P�L�G�H���� �V�W�D�J�Q�L���� �L�Q�Y�D�V�L��
temporanei, fossi drenanti, boschi ripari e golenali. 
�3�H�U���T�X�D�Q�W�R���D�W�W�L�H�Q�H���D�O�O�D���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���Q�H�L���&�R�P�X�Q�L���G�H�O�O�D���E�D�V�V�D���Y�D�O�O�H���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V�����O�H��
norme tecniche di attuazione contengono, in linea generale, la disciplina delle aree di 
pericolosità idraulica e da frana, la definizione dei parametri urbanistici per le superfici 
permeabili che prevede, in caso di realizzazione di nuovi edifici, il mantenimento di una 
superficie permeabile pari a un rapporto di permeabilità del 25% del lotto edificabile. 
Il Comune di Badesi ha previsto un articol�R���V�X�O�O�¶�L�Q�Y�D�U�L�D�Q�]�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D���L�O���T�X�D�O�H���G�L�V�S�R�Q�H���F�K�H���J�O�L��
strumenti attuativi del PUC dovranno individuare e definire le infrastrutture necessarie per 

�V�R�G�G�L�V�I�D�U�H�� �L�O�� �S�U�L�Q�F�L�S�L�R�� �G�H�O�O�¶�L�Q�Y�D�U�L�D�Q�]�D�� �L�G�U�D�X�O�L�F�D�� �H�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�D�U�H�� �L�� �P�R�G�L�� �S�H�U�� �L�O�� �V�X�R��
conseguimento, anche mediante la realizzazione di vasche di laminazione. Gli studi di 
invarianza idraulica dovranno essere presentati e allegati ai progetti delle opere di 
urbanizzazione primaria da presentare con i piani di lottizzazione. 
Anche la progettazione del verde deve essere condotta in modo da produrre effetti positivi 
sul microclima del sito, integrando questa componente nella più tradizionale funzione 
ornamentale e di completamento del progetto architettonico. Tutte le aree non occupate 
dagli edifici devono essere concepite e realizzate con soluzioni tecniche che permettano 
�G�L���O�L�P�L�W�D�U�H���O�¶�D�S�S�R�U�W�R���L�G�U�L�F�R���L�Q���I�R�J�Q�D�W�X�U�D�����J�D�U�D�Q�W�H�Q�G�R���X�Q���O�L�Y�H�O�O�R���G�L���S�H�U�P�H�D�E�L�O�L�W�j���G�H�O���V�X�R�O�R���W�D�O�H��
da consentire la percolazione in loco delle acque meteoriche, contribuendo in questo modo 
al ripristino delle falde acquifere. 
Il Comune di Valledoria ha previsto una zona G/8 con il parco fluviale urbano 
�³�,�P�E�D�U�F�D�G�H�U�R�´�����S�R�V�W�D���Q�H�O�O�D���]�R�Q�D���X�P�L�G�D���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���Q�D�W�X�U�D�O�L�V�W�L�F�D���G�H�O���6�,�&���³�)�R�F�L���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V�´����
�L�Q���F�X�L���V�L���I�D�Y�R�U�L�V�F�R�Q�R���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���S�H�U���J�D�U�D�Q�W�L�U�H���X�Q�¶�D�G�H�J�X�D�W�D���I�U�X�L�]�L�Rne, funzionalmente destinati 
al tempo libero e al miglioramento della qualità ambientale. 
I Comuni hanno già avviato una progettazione di interventi che vanno a relazionarsi con la 
�J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �H�� �G�H�O�� �V�X�R�� �V�L�V�W�H�P�D�� �G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���� �L�Q�� �S�U�H�Y�D�O�H�Q�]�D�� �G�L�� �W�U�D�Wta di opere si 
sistemazione idraulica orientate alla mitigazione del rischio. 
Il Comune di Valledoria sta realizzando un canale di guardia a protezione del centro abitato 
�Q�H�O�O�D���S�D�U�W�H���P�H�G�L�D�Q�D���V�R�Y�U�D�V�W�D�Q�W�H���&�R�U�V�R���(�X�U�R�S�D�����¼�����������������������������,�O���&�R�P�X�Q�H���G�L���6�D�Q�W�D���0�D�U�L�D 
Coghinas avvierà la rimozione della copertura del canale tombato situato dietro il municipio 
���¼�� ���������������������������� �P�H�Q�W�U�H�� �L�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �9�L�G�G�D�O�E�D�� �G�H�Y�H�� �H�I�I�H�W�W�X�D�U�H�� �R�S�H�U�H�� �G�L�� �V�L�V�W�H�P�D�]�L�R�Q�H��
�L�G�U�D�X�O�L�F�D���G�H�O���U�L�R���%�D�G�X���&�D�S�U�L�O�H�����D�I�I�O�X�H�Q�W�H���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V�����¼���������������������������H���D�O�F�X�Q�L interventi, in 
�I�D�V�H���G�L���S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�����V�X�L���F�D�Q�D�O�L���W�R�P�E�D�W�L���G�H�O�O�D���I�U�D�]�L�R�Q�H���7�X�P�E�R�Q�L�����¼������������������������ 
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IL MOSAICO INTERCOMUNALE DEGLI STRUMENTI 
URBANISTICI DELLA BASSA VALLE DEL COGHINAS  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. IL METAPROGETTO PER LA BASSA VALLE DEL 
COGHINAS 
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IL PROGETTO DEL TERRITORIO DELLA BASSA VALLE DEL 
COGHINAS 

�/�¶�L�G�H�D���I�R�Q�G�D�Q�W�H���G�H�O�O�D���³�Q�X�R�Y�D�´��organizzazione territoriale, proposta come metaprogetto per 
la bassa valle del Coghinas, è quella di creare le condizioni affinché tutti i Comuni 
condividano una prospettiva di �³città di città� ́mettendo il fiume al centro della pianificazione 
dello spazio. 
Il modo di regolare lo spazio è suggerito dal territorio stesso, un territorio resiliente che 
resiste e che non viene distrutto dagli eventi. La forma cooperativa di organizzare il 
territorio non è per questo un giudizio precostituito dei progettisti ma è un fatto 
sostanzialmente suggerito dal territorio e dal suo equilibrio tra paesaggi naturali e artificiali.  
Il metaprogetto cerca di rendere esplicito il fatto che tutti gli aspetti legati al rischio idraulico 
sono questioni conosciute e definite.  
Il progetto di territorio parte dal presupposto che è presente una qualità differenziale dei 
luoghi: alcune aree sono sicure e fruibili pienamente mentre altre non lo sono oppure lo 
sono parzialmente. Si tratta di sperimentare forme di perequazione ambientale dove, solo 
operando in modo cooperativo, si possano condividere vincoli e opportunità di uno spazio 
comune che non è più la somma delle aree dei quattro Comuni. 
�,�O���I�L�X�P�H���G�L�Y�H�Q�W�D���L�O���F�H�Q�W�U�R���G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�R���V�S�D�]�L�R���H���V�L���F�R�Q�Q�R�W�D���F�R�P�H��cardo maximus 
con la strada provinciale n. 90 sopraelevata che assume il ruolo di decumano. Diventa 
evidente una conformazione ad arco �G�L���T�X�H�V�W�R���³�Q�X�R�Y�R�´���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�����V�L���S�D�U�W�H���G�D���V�X�G�����Ln senso 
antiorario, da Valledoria a Santa Maria Coghinas che si collega con Viddalba dal percorso 
che passa per i piccoli nuclei di Azzagulta, Muntiggioni, La Tozza e si chiude a Badesi. 
Il modello di organizzazione dello spazio intercomunale prende forma attraverso la 
cooperazione tra i Comuni che si riconoscono n�H�O�O�D���³�V�W�H�V�V�D���F�L�W�W�j�´: la città della bassa valle 
del Coghinas. Qualunque evento accada vi è la necessità di affrontarlo in maniera 
congiunta perché si tratta di un unico territorio che deve affrontare insieme i problemi e 
cogliere tutte le opportunità. Il contratto di fiume assume allora connotazioni culturali, 
formative ed educative. Si costituisce così un territorio che diventa ambiente di 
apprendime�Q�W�R���Q�H�O���T�X�D�O�H���O�D���F�R�P�S�O�H�V�V�L�W�j���H���O�¶�L�P�S�U�H�Y�H�G�L�E�L�O�L�W�j���G�H�J�O�L���H�Y�H�Q�W�L���G�L�Y�H�Q�W�D�Q�R���H�O�H�P�H�Q�W�L��
costitutivi del futuro. 
Il metaprogetto riconosce alcune azioni che hanno rilevanza intercomunale e possono 
essere poste alla base di un progetto unitario di territorio  

1. Servizi per la naturalità  
Un parco urbano con un sistema leggero di servizi lungo la foce (birdwatching, surf, 
escursionismo) è il fulcro del ragionamento per Valledoria che rafforza alcune attività già 
�S�U�H�V�H�Q�W�L���L�Q���X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L���X�Q�D���P�D�J�J�L�R�U�H���F�R�H�U�H�Q�]�D���F�R�Q���O�H dinamiche ecologiche della foce.  
 
2. Controllo apertura foce  
La gestione ordinaria della bocca a mare diventa un elemento importante dello spazio 
fluviale. Essa è connessa alle attività già attive lungo le sponde fluviali e può essere un 
incentivo per il buon funzionamento del parco urbano e dei processi ecologici del fiume. 
�/�¶�D�S�H�U�W�X�U�D�� �G�H�Y�H�� �H�V�V�H�U�H�� �H�I�I�H�W�W�X�D�W�D�� �F�R�Q�� �P�H�]�]�L�� �S�R�F�R�� �L�Q�Y�D�V�L�Y�L����coerenti con i processi 
�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���F�K�H���L�Q�V�L�V�W�R�Q�R���Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���H���Q�R�Q���S�X�z���H�V�V�H�U�H���X�Q�D���R�S�H�U�D�]�L�R�Q�H���U�L�V�R�O�X�W�L�Y�D���L�Q���F�R�Q�W�U�D�V�W�R��
con la naturalità del litorale. 
 
3. Sistema di approdo  
�/�R���V�S�D�]�L�R���Y�L�H�Q�H���D�W�W�U�H�]�]�D�W�R���S�H�U���F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H���O�¶�D�S�S�U�R�G�R diffuso lungo le sponde del fiume in 
maniera controllata�����D�Q�F�K�H���L�Q���U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�D�]�L�R�Q�H���G�L���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�H�O�O�¶�D�S�H�U�W�X�U�D���G�H�O�O�D���I�R�F�H���F�K�H��
facilita �O�¶�D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j���D�O�O�¶approdo. Il sistema di approdi capillari �H���D�W�W�U�D�F�F�K�L���Q�D�W�X�U�D�O�L���D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R��
della foce non rappresenta un gesto risolutivo sul territorio ma offre un servizio alla nautica 
da diporto e agli operatori della pesca. 
 
4. Parchi urbani per una nuova agricoltura  
�/�¶�D�]�L�R�Q�H��realizza un sistema di parchi agricoli che rappresentano ambiti di connessione 
�H�F�R�O�R�J�L�F�D���F�R�Q���L�O���S�D�U�F�R���D�G�G�R�V�V�D�W�R���D�O�O�¶�D�U�J�L�Q�H����Infatti le aree agricole rappresentano lo spazio 
intermedio tra il fiume e la struttura urbana di Badesi e dei nuclei di Azzagulta, Muntiggioni 
e La Tozza e per questo mostrano una disponibilità al progetto 
 
5. Il parco della laminazione  
Il parco urbano individua a valle alcune aree di laminazione che consentono, durante gli 
eventi alluvionali, di mantenere in sicurezza la parte del �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���F�K�H���F�R�V�W�H�J�J�L�D���O�¶�D�U�J�L�Q�H���L�Q��
�G�H�V�W�U�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D���H���O�¶�D�P�E�L�W�R���L�Q���F�X�L���O�R���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���X�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�R���G�L���%�D�G�H�V�L���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D���X�Q�D���]�R�Q�D���G�D��
destinare ad aviosuperficie. Il disegno del parco tiene in considerazione il disegno 
originario della trama agricola e dialoga con i segni della bonifica (canali di scolo delle 
�D�F�T�X�H�����F�R�Q�V�H�Q�W�H�Q�G�R���L�O���S�R�W�H�Q�]�L�D�P�H�Q�W�R���G�H�O�O�H���I�R�U�P�H���G�H�O�O�¶�D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j���D�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���J�L�j���S�U�H�V�H�Q�W�L�� 
Tale ambito fa parte del parco urbano per la nuova agricoltura e, così individuato, focalizza 
�O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �V�X�� �X�Q�¶�Dgricoltura consapevole del rischio idraulico e che risponda alla 
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riattivazione dopo eventi di crisi, attraverso forme di �U�L�F�R�O�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���H���O�¶�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L���D�O�F�X�Q�H��
pratiche di risarcimento del danno gestito a livello intercomunale. 
 
6. �,�O���S�D�U�F�R���G�H�O�O�¶�D�U�J�L�Q�H�� 
�/�D���S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H���G�L���X�Q���S�D�U�F�R���L�Q�W�H�U�F�R�P�X�Q�D�O�H���O�X�Q�J�R���O�¶�D�U�J�L�Q�H���D�W�W�X�D���X�Q�D���S�R�O�L�W�L�F�D���G�L��incentivazione 
delle proprietà che insistono sull�¶�D�U�J�L�Q�H stesso. Esse, in quanto prime proprietà ad essere 
interessate da fenomeni alluvionali, fungono da sentinelle del fiume e possono pertanto 
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�U�H���X�Q���D�P�E�L�W�R���G�L���S�U�L�P�D���L�Q�F�H�Q�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���Q�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���S�R�O�L�W�L�F�K�H���G�H�O���S�D�U�F�R����
�$�Q�F�K�H���L�Q���T�X�H�V�W�R���F�D�V�R���O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���G�H�Y�H���W�U�R�Y�D�U�H���Q�X�R�Y�L���P�H�W�R�G�L���F�K�H���V�L���D�G�D�W�W�L�Q�R���D�O���F�R�Q�W�H�V�W�R��
territoriale, anche mediante sovvenzioni per la sperimentazione di nuove coltivazioni. Nel 
caso di Viddalba, la presenza di due aree da destinare a parco fluviale, tangenti a�O�O�¶�D�U�J�L�Q�H��
�L�Q�� �S�U�H�Y�L�V�L�R�Q�H�� �G�D�O�O�R�� �V�F�H�Q�D�U�L�R�� ���� �G�H�O�� �3�*�5�$���� �S�X�z�� �H�V�V�H�U�H�� �O�¶�R�F�F�D�V�L�R�Q�H�� �S�H�U�� �V�S�H�U�L�P�H�Q�W�D�U�H�� �O�D��
realizzazione di nuovi spazi urbani sicuri per la fruizione dello spazio pubblico ma che 
offrono, allo stesso tempo, sicurezza al resto del territorio nel caso degli eventi alluvionali. 
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4. VERSO IL CONTRATTO DI FIUME 
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STRUMENTI OPERATIVI E DI GOVERNANCE: FASI PRELIMINARI 

La gestione dei diversi aspetti pianificatori correlati con la gestione degli eventi alluvionali 
per la Bassa Valle del Coghinas, ha previsto lo sviluppo di alcune fasi operative che hanno 
coinvolto gli esperti del gruppo di lavoro e le Amministrazioni Comunali dei 4 territori. La 
fase conoscitiva degli aspetti peculiari connessi alla gestione delle alluvioni, illustrata dal 
gruppo di esperti interdisciplinare in diversi incontri, è stata seguita da una dichiarazione 
preliminare �G�L�� �L�Q�W�H�Q�W�L�� �V�L�J�O�D�W�D�� �G�D�L�� �T�X�D�W�W�U�R�� �6�L�Q�G�D�F�L�� �Q�H�O�O�¶�D�S�U�L�O�H�� �G�H�O�� ������������ �H�� �F�R�Q�I�H�U�P�D�W�D�� �G�D�O�O�H��
�Q�X�R�Y�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�L�����%�D�G�H�V�L���H���9�D�O�O�H�G�R�U�L�D�����Q�H�O�O�¶ottobre del 2017. 
Tale dichiarazione, riportata di seguito, coinvolge le amministrazioni in un percorso 
decisionale partecipato, tramite la definizione e sottoscrizione di un Contratto di Fiume, 
finalizzato alla gestione integrata della bassa valle del fiume Coghinas e del suo bacino 
idrografico. Il percorso è stato avviato e sono attualmente in atto gli incontri con gli 
stakeholder strategici del territorio dei quali è stata realizzata la mappatura riportata di 
seguito. 
�3�H�U�W�D�Q�W�R���O�¶�D�Y�Y�L�R���G�H�O���&�R�Q�W�U�D�W�W�R���G�L���)�L�X�P�H���S�H�U���O�D���%�D�V�V�D���9�D�O�O�H���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V���S�U�H�Y�H�G�H���O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L��
fasi operative: 
 

�x sintesi del quadro di conoscenze anche in relazione alle criticità ai valori 
�D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L�����S�D�H�V�L�V�W�L�F�L���H���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�L�����D�O�O�H���S�R�O�L�W�L�F�K�H���H���G�H�L���S�U�R�J�H�W�W�L���O�R�F�D�O�L�����T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D��
ancora in atto); 

�x elaborazione di un modello di valutazione della coerenza tra scenari idraulici del 
PGRA, e ipotesi di pianificazione territoriale e urbana delle Amministrazioni 
Comunali; 

�x definizione di uno scenario strategico di medio-lungo periodo, che mette al centro 
�G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�D�� �L�O�� �I�L�X�P�H�� ���G�D�� �S�U�R�S�R�U�U�H�� �D�O�O�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�Loni 
comunali e agli stakeholder); 

�x proposta di un program�P�D���G�¶�D�]�L�R�Q�H���S�H�U���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�R���V�F�H�Q�D�U�L�R strategico, 
e per realizzare in modo integrato gli obiettivi condivisi posti alla base del 
Contratto di Fiume; 

�x elaborazione e realizzazione di un piano di comunicazione, formazione e 
educazione, per il coinvolgimento attivo della popolazione 
 

PRIMA IDENTIFICAZIONE DEGLI STAKEHOLDER 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���U�L�F�H�U�F�D���K�D���H�O�D�E�R�U�D�W�R���X�Q�D���P�D�S�S�D���G�H�L���S�R�U�W�D�W�R�U�L���G�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�H�����V�W�D�N�H�K�R�O�G�H�U�� della 
bassa valle del Coghinas poiché si è inteso ipotizzare quali interlocutori potessero essere 
coinvolti, anche in una fase di lavoro iniziale, per migliorare le probabilità di successo 
�G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R���S�U�R�F�H�V�V�R���G�L���&�'�)���� 
La mappatura ha originato una long list di stakeholder e, per ciascuno di essi, è stata 
compiuta una prima valutazione rispetto alla loro conoscenza e al potenziale interesse 
rispetto al contratto di fiume, alla loro autorità nelle materie oggetto del CDF e al potere 
�F�K�H���O�¶�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�H���H�V�H�U�F�L�W�D�� 
Questa prima classificazione dei possibili interlocutori vuole costituire la base per un futuro 
perfezionamento della loro identificazione. Essa verterà su differenti livelli di rilevanza 
riguardo:  
 

�x stakeholder la cui presenza è assolutamente necessaria; 
�x stakeholder che bisogna quantomeno coinvolgere e consultare per un buon 

successo del processo; 
�x attori da monitorare e informare, la cui partecipazione non è strettamente 

necessaria ma che è comunque importante interpellare. 
 
 

.
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MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER 

 

CATEGORIA DENOMINAZIONE 
ANALISI PORTATORE DI INTERESS E DA CONTATTARE PRIMA 

DELL'AVVIO DEL CDF  

conoscenza interesse competenza autorità 
SI / 
NO 

REFERENTE CHE 
CONTATTA 

Soprintendenze Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Sassari, Olbia-
Tempio e Nuoro x x   x si   

Regione e Agenzie regionali 

Direzione generale della presidenza x x x x si ADIS 
Direzione generale della protezione civile x x x   si ADIS 
Direzione generale dell'agricoltura e riforma agro-pastorale x x x   si ADIS 
Direzione generale della difesa dell'ambiente  x x x   si ADIS 
Direzione generale del corpo forestale e di vigilanza ambientale x x x   si ADIS 
Direzione generale enti locali e finanze x x     si ADIS 
Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia x x     si ADIS 
Direzione generale della sanità x x     si ADIS 
Direzione generale delle politiche sociali x x     si ADIS 
Direzione generale dell'industria x x     si ADIS 
Direzione generale dei lavori pubblici x x     si ADIS 
Direzione generale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale x x     si ADIS 
Direzione generale dei beni culturali, informazione, spettacolo e sport x x     si ADIS 
Direzione generale della pubblica istruzione x x     si ADIS 
Direzione generale dei trasporti x x     si ADIS 
Direzione generale del turismo, artigianato e commercio x x     si ADIS 
Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro (ASPAL) x x     si ADIS 
Agenzia regionale Sardegna ricerche x x     si ADIS 
Azienda regionale per l'edilizia abitativa (Area) x x     si ADIS 
Agenzia regionale per la Protezione dell'Ambiente della Sardegna (ARPAS) x x     si ADIS 
Ente Acque della Sardegna (ENAS) x x     si ADIS 
Direzione generale Agenzia regionale del distretto idrografico della Sardegna x x x x si ADIS 
Agenzia regionale Conservatoria delle Coste della Sardegna x x     si ADIS 
Agenzia per la ricerca in agricoltura (AGRIS) Settore ricerca prodotti ittici x x x x si ADIS 
Agenzia regionale per l'attuazione dei programmi in campo agricolo e per lo sviluppo 
rurale (Laore) 

        si ADIS 

Agenzia regionale per la Gestione e l'Erogazione degli Aiuti in Agricoltura (ARGEA) x x     si ADIS 
Agenzia forestale regionale per lo sviluppo del territorio e dell'ambiente della Sardegna 
(FoReSTAS) 
 

x x     si ADIS 
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CATEGORIA DENOMINAZIONE 
ANALISI PORTATORE DI INTERESS E DA CONTATTARE PRIMA 

DELL'AVVIO DEL CDF  

conoscenza interesse competenza autorità 
SI / 
NO 

REFERENTE CHE 
CONTATTA 

Enti Locali 

Provincia di Sassari x x x x si   
Unione dei Comuni Anglona e bassa valle del Coghinas x x x x si   
Unione dei Comuni alta Gallura x x x x si   
Rete Metropolitana di Sassari x x x x si   
Comune di Santa Maria Coghinas (SS) x x x x si   
Comune di Valledoria (SS) x x x x si   
Comune di Viddalba (SS) x x x x si   
Comune di Badesi (SS) x x x x si   

Partenariati di Sviluppo Locale 
GAL Alta Gallura - Gallura x x x   si   
GAL Anglona Romangia x x x   si   

Bonifica e irrigazione Consorzio di bonifica del Nord Sardegna x x x x si ADIS 

Servizio Idrico Integrato 
Ente di Governo dell'Ambito di Sardegna (EGAS) x x x x si ADIS 
ABBANOA Spa x x x   si ADIS 

Ordini professionali 

Ordine nazionale dei Biologi x x         
Ordine regionale dei Geologi della Sardegna x x         
Ordine provinciale degli Architetti di Sassari x x         
Ordine provinciale degli Ingegneri di Sassari x x         
Ordine provinciale dei Chimici di Sassari x x         
Associazione Italiana Naturalisti Sardegna x x         
Federazione Regionale Agrotecnici e Agrotecnici laureati  x x         
Ordine provinciale dei Dottori Agronomi e Forestali di Sassari x x         

Consorzi locali Consorzi per la tutela di prodotti locali              

Operatori economici 

ENEL Spa         SI ADIS 

New Kayak Sardinia x x     SI COMUNE DI 
VALLEDORIA 

Terme di Casteldoria x x     SI 
COMUNE DI SANTA 
MARIA COGHINAS 

Camping La Foce x x     SI COMUNE DI 
VALLEDORIA 

L'Alta Bandha (escursioni in barca elettrica sulla foce del fiume Coghinas) x x     SI 
COMUNE DI 

VALLEDORIA 

Hotel Casteldoria mare srl x x     SI COMUNE DI 
VALLEDORIA 

Marina Manna Hotel & Club Village X X     SI 
COMUNE DI 

VALLEDORIA 
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CATEGORIA DENOMINAZIONE 
ANALISI PORTATORE DI INTERESS E DA CONTATTARE PRIMA 

DELL'AVVIO DEL CDF  

conoscenza interesse competenza autorità 
SI / 
NO 

REFERENTE CHE 
CONTATTA 

Kurumba Beach X X     SI COMUNE DI 
VALLEDORIA 

L'ONDA DI CARBONI MARIA FRANCA X X     SI 
COMUNE DI 

VALLEDORIA 

C.N.M. COOP. NUOVO MILLENNIO - SOCIETA' COOPERATIVA X X     SI COMUNE DI 
VALLEDORIA 

CLUB HOTEL RESIDENCE BAIAVERDE S.R.L. X X     SI 
COMUNE DI 

VALLEDORIA 

INTERNATIONAL CAMPING X X     SI COMUNE DI 
VALLEDORIA 

CAMPING BAIA DEI GINEPRI X X     SI 
COMUNE DI 

VALLEDORIA 

Consorzio di Tutela del Carciofo Spinoso di Sardegna D.O.P. X X     SI COMUNE DI 
VALLEDORIA 

Cooperativa valle del Coghinas X X     SI 
COMUNE DI SANTA 
MARIA COGHINAS  

FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DI SASSARI             
FEDERAZIONE PROVINCIALE COLDIRETTI DELLA GALLURA             
Confagricoltura di Sassari-Olbia/Tempio             
CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI C.I.A.             
Fedagri Sardegna             
Federcoopesca Sardegna              
Fondazione Servizi di Consulenza in Agricoltura              
Lega Pesca Sardegna              
Associazione Gruppo di Azione Costiera              
Centro Italiano Studi di Biologia Ambientale              

Associazioni di categoria 
(industria) 

Confindustria             

Associazione di categoria 
(commercio e artigianato) 

Confartigianato             
�$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H���L�W�D�O�L�D�Q�D���S�H�U���O�¶�D�J�U�L�F�R�O�W�X�U�D���E�L�R�O�R�J�L�F�D��             
Associazione Ambiente e Vita Sardegna Onlus              

Associazioni ambientaliste 

WWF Sardegna             
Legambiente Sardegna             
Italia Nostra sezione Sassari             
FAI Fondo Ambiente Italiano  
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CATEGORIA DENOMINAZIONE 
ANALISI PORTATORE DI INTERESS E DA CONTATTARE PRIMA 

DELL'AVVIO DEL CDF  

conoscenza interesse competenza autorità 
SI / 
NO 

REFERENTE CHE 
CONTATTA 

Associazioni turistiche locali 

Pro loco Valledoria             
Pro loco Badesi             
Pro loco Viddalba             
Pro loco Santa Maria Coghinas             
Comitati feste e sagre locali             
Consorzio pineta             

Associazioni e Federazioni 
sportive (nazionali) 

UISP Comitato Regionale Sardegna             
Lega Navale Sardegna             
CONI Comitato Regionale Sardegna             
Comitato regionale CSEN Sardegna              
Federazione Italiana Canoa Kayak Sardegna             
Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività Subacquee Sardegna             

Associazioni sportive (locali) 
asd che promuovono attività 
inerenti con il fiume (p.es. pesca, 
�H�V�F�X�U�V�L�R�Q�L�V�P�R�����0�7�%���«�� 

AE Surf Point di Antonio Egris X X     SI 
COMUNE DI 

VALLEDORIA 

Associazioni culturali locali 
Iside             
Avis             

Scuole locali (primarie e 
secondarie) 

ISTITUTO COMPRENSIVO DI BADESI (Badesi, Valledoria, Viddalba, Santa Maria 
Coghinas, Trinità d'Agultu) - Primarie e secondaria di primo grado X           

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO VALLEDORIA  X           
Volontariato - Protezione civile AVIS VALLEDORIA SANTA MARIA COGHINAS X X         
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DICHIARAZIONE PRELIMINARE DI INTENTI DELLA BASSA VALLE 
DEL COGHINAS 

�,�O���W�H�V�W�R���F�K�H���V�H�J�X�H���U�L�S�R�U�W�D���L�Q�W�H�J�U�D�O�P�H�Q�W�H���L�O���'�R�F�X�P�H�Q�W�R���G�L���,�Q�W�H�Q�W�L���S�H�U���O�¶�D�Y�Y�L�R���G�H�O���S�U�R�F�H�V�V�R���G�H�O��
CdF, firmato dai sindaci dei 4 Comuni della bassa valle del Coghinas nel mese di aprile 
2017. 
 
�³Il presente �G�R�F�X�P�H�Q�W�R�����F�R�Q���Y�D�O�H�Q�]�D���G�L���S�U�R�W�R�F�R�O�O�R���G�¶�L�Q�W�H�V�D�����L�Q�W�U�R�G�X�F�H���L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�L���G�L���L�Q�G�L�U�L�]�]�R��
�V�W�U�D�W�H�J�L�F�R�� �H�� �L�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�W�L�� �L�P�S�H�J�Q�L�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�L�� �V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R�U�L�� �S�H�U�� �O�¶�D�Y�Y�L�R�� �H�� �O�R��
sviluppo di un percorso decisionale partecipato finalizzato alla gestione integrata e 
sostenibile della bassa valle del fiume Coghinas e del suo bacino idrografico, tramite la 
definizione e sottoscrizione di un Contratto di Fiume inteso come strumento di 
programmazione strategica e negoziata come definito da: 
- art. 68bis del D.Lgs del 3 �D�S�U�L�O�H���������������Q���������������H���V�V���P�P���L�L�����/�¶�D�U�W�L�F�R�O�R�����L�Q�W�U�R�G�R�W�W�R���F�R�Q���X�Q��

aggiornamento del D.Lgs 152/06 approvato nel 2016 stabilisce che i Contratti di Fiume 
�³�F�R�Q�F�R�U�U�R�Q�R���D�O�O�D���G�H�¿�Q�L�]�L�R�Q�H���H���D�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���G�L���S�L�D�Q�L�¿�F�D�]�L�R�Q�H���G�L���G�L�V�W�U�H�W�W�R��
a livello di bac�L�Q�R�� �H�� �V�R�W�W�R�E�D�F�L�Q�R�� �L�G�U�R�J�U�D�¿�F�R���� �T�X�D�O�L�� �V�W�U�X�P�H�Q�W�L�� �Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�� �G�L��
programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione 
�G�H�O�O�H�� �U�L�V�R�U�V�H�� �L�G�U�L�F�K�H�� �H�� �O�D�� �Y�D�O�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�� �À�X�Y�L�D�O�L���� �X�Q�L�W�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�D��
salvaguardia dal rischio idraul�L�F�R�����F�R�Q�W�U�L�E�X�H�Q�G�R���D�O�O�R���V�Y�L�O�X�S�S�R���O�R�F�D�O�H���G�L���W�D�O�L���D�U�H�H�´���� 

- �D�U�W�������� �G�H�O�O�H�� �1�R�U�P�H�� �G�L�� �$�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �7�L�W�R�O�R�� �9���� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R�� �6�W�U�D�O�F�L�R�� �S�H�U�� �O�¶�$�V�V�H�W�W�R��
�,�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R�����3�$�,�����G�H�O�O�D���6�D�U�G�H�J�Q�D���F�R�Q�W�H�Q�H�Q�W�H���O�H���³�1�R�U�P�H���L�Q���P�D�W�H�U�L�D���G�L���F�R�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R��
tra il PAI e il Piano di Gestione del rischio di alluvioni (PGRA) approvato a Ottobre 
�����������F�K�H���U�H�F�L�W�D���´���,�O���F�R�Q�W�U�D�W�W�R���G�L���I�L�X�P�H�����Q�H�O�O�¶�R�W�W�L�F�D���G�H�O���U�D�J�J�L�X�Q�J�L�P�H�Q�W�R���G�H�J�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L���G�H�O�O�D��
direttiva 2000/60/CE e della  direttiva  2007/60/CE concorre alle  finalità del  PAI  e del  
PGRA,  quale  strumento  volontario  di programmazione strategica e negoziata che 
contribuisce allo sviluppo locale delle aree interessate mediante  la  considerazione  
degli aspetti  socio economici,  sociali  ed  educativi,  attraverso  azioni  di tutela,  
corretta  gestione  delle  risorse  idriche  e  valorizzazione  dei  territori  e  dei  paesaggi  
fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idrogeologico.2.Per le finalità di cui al 
�F�R�P�P�D���������O�¶�$�X�W�R�U�L�W�j���G�L���E�D�F�L�Q�R�����O�D���5�H�J�L�R�Q�H�����J�O�L���(�Q�W�L���O�R�F�D�O�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�P�H�Q�W�H���L�Q�W�H�U�Hssati  e  
gli  altri  soggetti  competenti  promuovono,  attraverso  il  massimo  coinvolgimento  
dei portatori di interessi diffusi, la sottoscrizione del contratto di fiume al fine di:  

- contribuire allo sviluppo locale delle aree interessate e favorire la realizzazione 
integrata delle previsioni del PAI, del PGRA e degli altri strumenti di pianificazione 
�G�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R���L�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R���� 

- identificare azioni concordate, anche di autodifesa individuale della popolazione, 
per la riduzione degli effetti delle alluvioni, a fronte di concreti impegni assunti dai 
partecipanti al contratto di fiume, da verificare e monitorare periodicamente; 

- �F�R�R�U�G�L�Q�D�U�H���O�H���D�]�L�R�Q�L���G�L���P�D�Q�X�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�H�L���F�R�U�V�L���G�¶�D�F�T�X�D���Q�R�Q���V�R�O�R���L�Q���I�X�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H��
�F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���U�L�V�F�K�L�R���P�D���D�Q�F�K�H���G�H�O�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D���Gelle strutture eco-sistemiche, della 
conservazione della biodiversità e della valorizzazione dei paesaggi fluviali;  

- promuovere la partecipazione attiva del pubblico e la diffusione delle informazioni 
connesse alle tematiche di conoscenza e di gestione del rischio, di tutela delle 
acque, degli ecosistemi acquatici e dei paesaggi fluviali;  

- coinvolgere i vari enti competenti e i portatori di interessi diffusi in una gestione 
partecipata, su base volontaristica, delle problematiche inerenti al rischio 
idrogeo�O�R�J�L�F�R���� �D�O�O�D�� �W�X�W�H�O�D�� �G�H�L�� �F�R�U�V�L�� �G�¶�D�F�T�X�D�� �H�� �D�O�O�D�� �Y�D�O�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �S�D�H�V�D�J�J�L��
fluviali. 

�,�� �&�R�Q�W�U�D�W�W�L�� �G�L�� �I�L�X�P�H�� �V�R�Q�R�� �D�Q�F�K�H�� �L�Q�V�H�U�L�W�L�� �Q�H�O�O�D�� �³�6�W�U�D�W�H�J�L�D�� �1�D�]�L�R�Q�D�O�H�� �G�L�� �$�G�D�W�W�D�P�H�Q�W�R�� �D�L��
�&�D�P�E�L�D�P�H�Q�W�L���&�O�L�P�D�W�L�F�L�´���U�H�G�D�W�W�D���G�D�O���0�L�Q�L�V�W�H�U�R���G�H�O�O�¶�$�P�E�L�H�Q�W�H���H���G�H�O�O�D���7�X�W�H�O�D���G�H�O���7�H�U�U�L�W�R�U�Lo e 
del Mare con il coordinamento scientifico del Centro Euro-Mediterraneo sui cambiamenti 
climatici, approvata dalla Conferenza Stato Regioni e dalla Conferenza Unificata, il 30 
ottobre 2014 e adottata con Decreto Direttoriale 16 giugno 2015, n. 86. 
�/�¶�L�Q�Lziativa in oggetto nasce grazie alla volontà istituzionale congiunta dei Comuni di 
Badesi, Santa Maria Coghinas, Valledoria e Viddalba di mettere il sistema fluviale del 
Coghinas al centro della propria organizzazione insediativa e dello sviluppo locale del 
territorio intercomunale.  
�/�D�� �G�L�F�K�L�D�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �L�Q�W�H�Q�W�L�� �q�� �D�S�H�U�W�D�� �D�O�O�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�L�� �W�X�W�W�L�� �L�� �V�R�J�J�H�W�W�L��- dei settori 
pubblico e privato - a vario titolo interessati al territorio del bacino idrografico del Coghinas 
�H���F�R�Q�Q�H�V�V�R���D�O�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���V�X�H���D�F�T�X�H�� 
Questa dichiarazione definisce i principi a cui si ispira il percorso verso il Contratto di Fiume 
in oggetto e in tal senso intende costituire un riferimento per quanti vorranno cooperare ad 
una efficiente ed efficace gestione del sistema fluviale. 
 
Il con tratto di fiume come percorso decisionale partecipativo  
I Contratti di Fiume sono strumenti operativi, che possono produrre risultati concreti relativi 
alla gestione intercomunale delle trasformazioni del territorio monitorabili nel breve e medio 
periodo, finalizzati ad affrontare le problematiche ambientali e territoriali emergenti di una 
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�V�S�H�F�L�I�L�F�D�� �D�U�H�D�� �S�H�U�V�H�J�X�H�Q�G�R���� �D�� �V�F�D�O�D�� �O�R�F�D�O�H�� �H���R�� �G�L�� �D�U�H�D�� �Y�D�V�W�D���� �O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �L�O��
coordinamento dei piani e programmi già esistenti. 
Tra gli aspetti caratteristici del Contratto di Fiume si evidenzia la contestuale presenza di 
volontarietà, inclusione, collaborazione ed assunzione di impegni reciproci. Tali quattro 
attributi compongono la fisionomia del Contratto di Fiume, che costituisce un processo 
decisionale ad ingresso volontario (nessun soggetto è obbligato ad aderirvi) e aperto 
(chiunque a vario titolo interessato può aderire), ma comporta un impegno dei partecipanti 
(tutti gli aderenti sono chiamati a collaborare attivamente alla formulazione e 
implementazione della decisione comune) e vincolante (gli impegni contrattuali sono 
�U�H�J�R�O�D�W�L�� �G�D�� �R�E�E�O�L�J�D�]�L�R�Q�L���� �D�Q�F�K�¶�H�V�V�H�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�� �S�U�R�F�H�V�V�R�� �Q�H�J�R�]�L�D�O�H������ �,�Q�� �D�O�W�U�H�� �S�D�U�R�O�H�� �L�O��
Contratto di Fiume rappresenta una misura la cui adozione non è obbligatoria, ma una 
�Y�R�O�W�D���L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�R���F�R�P�H���V�W�U�X�P�H�Q�W�R���G�L���O�D�Y�R�U�R���O�¶�H�V�L�W�R���G�H�O�O�D���F�R�Q�W�U�D�W�W�X�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�Y�H���V�W�D�E�L�O�L�U�H��
�G�H�J�O�L�� �L�P�S�H�J�Q�L���� �L�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�L�� �T�X�D�O�L�� �V�D�U�j�� �Y�H�U�L�I�L�F�D�W�R�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�R�� �V�W�H�V�V�R�� �S�U�R�F�H�V�V�R���� �,�O��
Contratto di Fiume dovrà prevedere modalità operative volte a favorire il rispetto degli 
impegni attraverso meccanismi premianti o sanzionatori.  
�,�O���S�U�R�F�H�V�V�R���G�H�F�L�V�L�R�Q�D�O�H���S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�R���S�H�U���L�O���&�R�Q�W�U�D�W�W�R���G�L���)�L�X�P�H���L�Q���R�J�J�H�W�W�R���q���D�S�H�U�W�R���D�O�O�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H��
e alla partecipazione attiva da parte di tutti i soggetti, pubblici e privati, a vario titolo 
interessati alla gestione sostenibile del sistema idrografico del Coghinas 
, non escludendo soggetti attivi sul bacino esterno alla bassa valle del Coghinas su cui si 
�I�R�F�D�O�L�]�]�D�����L�Q���T�X�H�V�W�D���I�D�V�H�����O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�Q�W�U�D�W�W�R���G�L���)�L�X�P�H�� 
L�¶�D�G�H�V�L�R�Q�H���D�O���S�U�R�F�H�V�V�R���G�H�Y�H���L�Q�W�H�Q�G�H�U�V�L���Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�D���H���Q�R�Q���Y�L�Q�F�R�O�D�Q�W�H���S�H�U���O�D���V�R�W�W�R�V�F�U�L�]�L�R�Q�H��
�I�L�Q�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�R�� �S�U�R�J�U�D�P�P�D�W�L�F�R�� �F�K�H�� �V�R�V�W�D�Q�]�L�H�U�j�� �L�O�� �&�R�Q�W�U�D�W�W�R�� �G�L�� �)�L�X�P�H���� �P�D�� �F�R�P�S�R�U�W�D�� �O�D��
condivisione degli impegni di cui al successivo punto. Può essere formalizzata in 
qualunque momento, prima della firma del Contrato di Fiume in oggetto, sottoscrivendo la 
presente Dichiarazione di Intenti.  
 
Territorio e sistema idrografico interessato  
Il Contratto di Fiume della bassa valle del Coghinas interessa, in questa prima fase, il 
bacino idrografico del Coghinas, e in particolare il suo tratto terminale, posto a valle della 
diga di Casteldoria.  
Pur essendo focalizzato sul tratto terminale del f�L�X�P�H�����O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�L���S�U�R�E�O�H�P�L���H���O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H��
delle azioni per affrontarli non potrà non tenere conto di quanto avviene nel bacino a monte 
�G�H�O�� �W�U�D�W�W�R�� �G�¶�L�Q�W�H�U�H�V�V�H���� �S�H�U�� �T�X�H�V�W�R�� �P�R�W�L�Y�R�� �q�� �D�X�V�S�L�F�D�E�L�O�H�� �O�D�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�� �&�R�Q�W�U�D�W�W�R�� �G�L��

Fiume della bassa valle del Coghinas di tutti gli attori interessati al destino del fiume e del 
suo bacino, anche se esterni alla bassa valle. 
 
Obiettivi generali  
Il Contratto di Fiume della bassa valle del Coghinas si porrà gli obiettivi generali previsti 
�G�D�O�O�¶�D�U�W�������� �G�H�O�O�H�� �1�R�U�P�H�� �G�L �$�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �7�L�W�R�O�R�� �9���� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R�� �6�W�U�D�O�F�L�R�� �S�H�U�� �O�¶�$�V�V�H�W�W�R��
�,�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R�����3�$�,�����G�H�O�O�D���6�D�U�G�H�J�Q�D���F�R�Q�W�H�Q�H�Q�W�H���O�H���³�1�R�U�P�H���L�Q���P�D�W�H�U�L�D���G�L���F�R�R�U�G�L�Q�D�P�H�Q�W�R���W�U�D��
�L�O���3�$�,���H���L�O���3�L�D�Q�R���G�L���*�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O���U�L�V�F�K�L�R���G�L���D�O�O�X�Y�L�R�Q�L�����3�*�5�$���´�� 

a. contribuire allo sviluppo locale delle aree interessate e favorire la realizzazione 
integrata delle previsioni del Piano di Assetto Idrogeologico, Piano Stralcio Fasce 
Fluviali, del Piano di Gestione Rischio Alluvioni e degli altri strumenti di 
�S�L�D�Q�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R���L�G�U�R�J�H�R�O�R�J�L�F�R�� 

b. identificare azioni concordate, anche di autodifesa individuale della popolazione, 
per la riduzione degli effetti delle alluvioni, a fronte di concreti impegni assunti dai 
partecipanti al contratto di fiume, da verificare e monitorare periodicamente; 

c. coordinare le azio�Q�L���G�L���P�D�Q�X�W�H�Q�]�L�R�Q�H���G�H�L���F�R�U�V�L���G�¶�D�F�T�X�D���Q�R�Q���V�R�O�R���L�Q���I�X�Q�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H��
�F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���G�L���U�L�V�F�K�L�R���P�D���D�Q�F�K�H���G�H�O�O�¶�H�V�L�V�W�H�Q�]�D���G�H�O�O�H���V�W�U�X�W�W�X�U�H���H�F�R-sistemiche, della 
conservazione della biodiversità e della valorizzazione dei paesaggi fluviali; 

d. promuovere la partecipazione attiva del pubblico e la diffusione delle informazioni 
connesse alle tematiche di conoscenza e di gestione del rischio, di tutela delle 
acque, degli ecosistemi acquatici e dei paesaggi fluviali. 
 

Il Contratto di Fiume rappresenta dunque una occasione per perseguire le seguenti finalità: 
- �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�U�H�� �L�O�� �I�L�X�P�H�� �F�R�P�H�� �H�O�H�P�H�Q�W�R�� �F�H�Q�W�U�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �H�� �G�H�O�O�R��

�V�Y�L�O�X�S�S�R���O�R�F�D�O�H���I�X�W�X�U�R���D�Q�F�K�H���L�Q���X�Q�¶�R�W�W�L�F�D���G�L���L�Q�W�H�U�F�R�P�X�Q�D�O�L�W�j�� 
- individuare le modalità più opportune per tradurre localmente i principi europei della 

�J�R�Y�H�U�Q�D�Q�F�H���I�O�X�Y�L�D�O�H�����L�Q�W�H�V�D���F�R�P�H���O�¶�L�Q�V�L�H�P�H���G�H�L���S�U�L�Q�F�L�S�L�����G�H�L���P�R�G�L���H���G�H�O�O�H���S�U�R�F�H�G�X�U�H���S�H�U��
la gestione e il governo territoriale partecipato, valorizzando la sussidiarietà 
istituzionale e promuovendo il coinvolgimento attivo dei soggetti locali interessati; 

- maturare una visione unitaria per la gestione del sistema idrografico del Coghinas, 
integrando le varie politiche di settore, mettendo in coordinamento i vari strumenti di 
pianificazione e programmazione territoriale e favorendo la coerenza tra iniziative 
locali e strategia di bacino: in particolare per il bacino del Coghinas appare necessario 
approfondire il coordinamento tra Piano di Gestione, volto al raggiungimento del 
�³�E�X�R�Q�R���V�W�D�W�R�´���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�H�����H���3�L�D�Q�R���G�L���*�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O���5�L�V�F�K�L�R���$�O�O�X�Y�L�R�Q�L�����Y�R�Oto a ridurre il 
rischio per le popolazioni esposte nonché con il coordinamento con gli altri piani 
regionali territoriali, con particolare riferimento al Piano Paesaggistico Regionale; 
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- condividere le misure prioritarie per la gestione sostenibile del sistema fluviale, anche 
in relazione alle esigenze di fruizione ambientale, paesaggistica e culturale dello 
stesso, e i conseguenti impegni dei soggetti aderenti.  
 

�,���W�H�P�L���G�L���L�Q�W�H�U�H�V�V�H���S�H�U���O�¶�D�P�E�L�W�R���L�G�U�R�J�U�D�I�L�F�R���L�Q���R�J�J�H�W�W�R���V�R�Q�R���U�L�F�R�Q�G�X�F�L�E�L�O�L���D�L���V�H�J�X�H�Q�W�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L 
generali, che vengono assunti a riferimento per il Contratto di Fiume in oggetto, con 
�O�¶�L�P�S�H�J�Q�R���G�D���S�D�U�W�H���G�H�L���V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R�U�L���G�H�O�O�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���G�L�F�K�L�D�U�D�]�L�R�Q�H���G�L���,�Q�W�H�Q�W�L���D���S�H�U�V�H�J�X�L�U�O�L���L�Q��
modo condiviso e integrato. 
1. salvaguardia e riqualificazione dei sistemi ambientali e paesaggistici; 
2. tutela della biodiversità e della qualità delle acque; 
3. gestione sostenibile dei rischi da alluvione e da dinamica geomorfologica, 

�S�U�H�I�H�U�L�E�L�O�P�H�Q�W�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���³�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���L�Q�W�H�J�U�D�W�L�´2; 
4. valutazione degli elementi di sinergia tra le dinamiche fluviali e le azioni previste dai 

piani comunali di governo del territorio e dai piani strategici, nonchè dai piani di 
protezione civile; 

5. promozione e sviluppo delle attività economiche; 
6. valorizzazione fruitiva di tipo ricreativo e turistico. 

 
Ne�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���S�U�R�S�H�G�H�X�W�L�F�K�H���D�O�O�D���G�H�I�L�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�Q�W�U�D�W�W�R���G�L���)�L�X�P�H�����W�D�O�L���R�E�L�H�W�W�L�Y�L��
generali dovranno essere declinati in obiettivi specifici coerenti con il quadro di riferimento 
programmatico definito dalla normativa e dalla pianificazione vigenti, con le specificità 
geografiche del bacino interessato e con le istanze territoriali dei portatori di interesse, 
andando a trattare tutti temi pertinenti per definire un programma di azione sostenibile.  
Le misure così coordinate dovranno dare specifico impulso a un progetto di sviluppo locale 
�L�Q�W�H�U�F�R�P�X�Q�D�O�H���F�K�H���P�H�W�W�H���L�O���I�L�X�P�H���D�O���F�H�Q�W�U�R���G�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H���L�Q���T�X�D�Q�W�R���U�L�V�R�U�V�D��
pubblica accessibile e fruibile sulla quale fondare strategie innovative e sostenibili di 
�V�Y�L�O�X�S�S�R���G�H�O�O�¶�D�V�V�H�W�W�R���L�Q�V�H�G�Lativo, produttivo e turistico. 
I rappresentanti istituzionali dei Comuni interessati hanno preliminarmente concordato, nei 
primi incontri tecnici, i seguenti aspetti fondamentali da affrontare, in ogni suscettibili di 
essere integrati con altre tematiche rilevanti per i territori: 
1. salvaguardia e valorizzazione delle attività agricole; 

 
 
2 �,�Q�W�H�V�L���F�R�P�H���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���³�I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�L���V�L�D���D�O�O�D���P�L�W�L�J�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�L�V�F�K�L�R���V�L�D���D�O�O�D���W�X�W�H�O�D���H���D�O���U�H�F�X�S�H�U�R���G�H�J�O�L��
ecosistemi e della biodiversità, ovvero che integrino gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria in materia di acque, e della direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

2. sviluppo di attività turistiche compatibili con la tutela del sistema fluviale e costiero; 
3. coinvolgimento di Enel in quanto società che gestisce le attività sulle dighe del 

Coghinas; 
4. coinvolgimento della società Abbanoa in ordine alla condivisione di azioni ed attività 

�I�L�Q�D�O�L�]�]�D�W�H���D�O�O�D���T�X�D�O�L�W�j���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D�� 
5. impegno concreto delle amministrazioni locali coinvolte a rendere pienamente 

espresso il rapporto fiume/città/territorio, anche introducendo nei rispettivi strumenti 
urbanistici comunali alcune tematiche quali indici massimi di impermeabilizzazione, 
nonché misure per la gestione sostenibile delle acque piovane e per il rispetto del 
�S�U�L�Q�F�L�S�L�R���G�H�O�O�¶�L�Q�Y�D�U�L�D�Q�]�D���L�G�U�D�X�O�L�F�D���G�L�I�I�X�V�D��nel territorio. 

 
Organizzazione del processo  
Come già affermato nei punti precedenti, il Contratto di Fiume rappresenta una misura la 
cui adozione non è obbligatoria, ma una volta individuato come strumento di lavoro deve 
stabilire degli impegni, il rispet�W�R���G�H�L���T�X�D�O�L���V�D�U�j���Y�H�U�L�I�L�F�D�W�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�R���V�W�H�V�V�R���S�U�R�F�H�V�V�R����
Il Contratto di Fiume dovrà prevedere modalità operative volte a favorire il rispetto degli 
impegni attraverso meccanismi premianti o sanzionatori che saranno puntualmente definiti 
nei momenti successivi del percorso di attivazione del Contratto. 
 
Manifestazione degli intenti  
I sottoscrittori del presente documento, nel riconoscere e condividere i contenuti del 
presente documento, con riferimento al percorso propedeutico alla definizione del 
Contratto di Fiume del Coghinas manifestano i seguenti intenti: 
- �L�P�S�H�J�Q�R�� �D�� �F�R�Q�G�L�Y�L�G�H�U�H���� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�H�O�O�H�� �S�U�R�S�U�L�H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�]�H�� �H�� �Q�H�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�O�D��

normativa vigente, le conoscenze utili a caratterizzare le questioni oggetto di 
�G�L�V�F�X�V�V�L�R�Q�H���H���F�R�Q�I�U�R�Q�W�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�Lto del processo partecipato del Contratto di Fiume; 

- impegno a promuovere e partecipare attivamente fin dalle fasi iniziali e con successiva 
continuità agli incontri, agli eventi e ad ogni altra iniziativa di informazione, formazione, 
consultazione e partecipazione propedeutiche alla definizione del Contratto di Fiume 
in oggetto, anche sensibilizzando e coinvolgendo gli altri portatori di interesse presenti 

del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla ges�W�L�R�Q�H���G�H�L���U�L�V�F�K�L���G�L���D�O�O�X�Y�L�R�Q�L�´���F�R�P�H���S�U�H�Y�L�V�W�R��
all'articolo 124, comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, modificato dal DECRETO-LEGGE 
12 settembre 2014, n. 133. 
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�Q�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���H���I�R�U�Q�H�Q�G�R���L�O���S�U�R�S�U�L�R���D�W�W�L�Y�R���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���S�H�U���O�¶�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���H���O�D���U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H��
�G�H�O�O�¶�L�Q�L�]iativa; 

- impegno a lavorare in modo costruttivo per uno scopo comune, rendendosi disponibili 
�D�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�U�H�� �F�R�Q�� �W�X�W�W�L�� �L�� �V�R�J�J�H�W�W�L�� �F�K�H�� �L�Q�W�H�Q�G�R�Q�R�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H�� �D�O�O�¶�L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�D���� �Q�R�Q�F�K�p�� �D�G��
accettare possibili incomprensioni e divergenze cercando di superarle 
costruttivamente; 

- impegno ad individuare �± a partire dagli obiettivi generali descritti al capitolo 4 �± degli 
obiettivi specifici, raggiungibili e possibilmente quantificati attraverso opportuni 
indicatori; 

- impegno a definire modalità, procedure e tempistiche che garantiscano la 
partecipazione democratica di tutti i soggetti al processo decisionale del Contratto di 
Fiume; 

- �,�P�S�H�J�Q�R���D���G�H�I�L�Q�L�U�H���X�Q���3�L�D�Q�R���G�¶�$�]�L�R�Q�H���F�K�H���F�R�Q�W�H�Q�J�D�� 
 
- Un quadro sintetico dei principali problemi da affrontare costruito a partire 

�G�D�O�O�µ�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���H�V�L�V�W�H�Q�W�H;  
- Un insieme di azioni (strutturali o non strutturali) elaborate a partire dalle misure 

previste dalla pianificazione esistente ed eventualmente opportunamente integrate, 
volte al raggiungimento degli obiettivi individuati; 

- �6�F�H�Q�D�U�L�� �G�L�� �J�R�Y�H�U�Q�R�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �H�� �S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�R�� �H�O�D�E�R�U�D�W�L�� �L�Q�� �X�Q�¶�R�W�W�L�F�D�� �G�L��
�L�Q�W�H�U�F�R�P�X�Q�D�O�L�W�j���� �F�R�H�U�H�Q�W�L�� �F�R�Q�� �O�H�� �G�L�Q�D�P�L�F�K�H�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H�� �H�� �F�R�Q�� �O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�D���� �V�H�F�R�Q�G�R��
�T�X�D�Q�W�R���U�L�F�K�L�H�V�W�R���G�D�O�O�D���'�L�U�H�W�W�L�Y�D���F�R�P�X�Q�L�W�D�U�L�D�������������������&�(���G�L���³�U�L�G�X�U�U�H���O�H���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�H��
negative per la salute umana, per il territorio, per i beni, per l'ambiente, per il 
�S�D�W�U�L�P�R�Q�L�R���F�X�O�W�X�U�D�O�H���H���S�H�U���O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���H�F�R�Q�R�P�L�F�K�H���H���V�R�F�L�D�O�L���G�H�U�L�Y�D�Q�W�L���G�D�O�O�H���D�O�O�X�Y�L�R�Q�L� �́������� 

- �8�Q���H�O�H�Q�F�R���G�L���³�S�U�R�J�H�W�W�L���S�U�L�R�U�L�W�D�U�L� �́��G�H�I�L�Q�L�W�L���D���S�D�U�W�L�U�H���G�D�O�O�H���D�]�L�R�Q�L���G�L���F�X�L���V�R�S�U�D�����G�H�I�L�Q�H�Q�G�R��
per essi, �L���V�R�J�J�H�W�W�L���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L���G�H�O�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H�����O�H���U�L�V�R�U�V�H���I�L�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H���Q�H�F�H�V�V�D�U�L�H���H���O�H��
possibili fonti nonché i tempi di realizzazione; 

- impegno a definire un piano di comunicazione che garantisca la corretta 
informazione sulle attività del contratto di fiume ai cittadini e a tutti i soggetti attivi 
sul territorio che non partecipano direttamente al Contratto di Fiume; 

- Impegno a collaborare fattivamente con la Regione Sardegna, con il 
coordinamento interno regionale curato dalla Direzione Generale Agenzia 
Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna, che manifesta la propria 
disponibilità a supportare i territori coinvolti nella definizione del Contratto di Fiume; 

- impegno a �F�R�Q�G�L�Y�L�G�H�U�H���H�G���D�F�F�R�J�O�L�H�U�H���L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���G�H�O���&�R�Q�W�U�D�W�W�R���G�L���)�L�X�P�H���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R��
delle proprie attività di competenza, facendo quanto possibile per implementare le 
proposte che emergeranno e saranno condivise nel processo partecipativo. La firma della Dichiarazione Preliminare di intenti. Valledoria, aprile 2017 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. COMUNICAZIONE, FORMAZIONE E 
EDUCAZIONE 
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INDAGINE PRELIMINARE ATTRAVERSO QUESTIONARI 

La fase di avvio del percorso verso la definizione di un Contratto di Fiume per la bassa 
�Y�D�O�O�H�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H�� �&�R�J�K�L�Q�D�V�� �S�U�H�Y�H�G�H�� �X�Q�D�� �G�L�D�J�Q�R�V�L�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�D�O�H�� �E�D�V�D�W�D�� �V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�J�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
saperi esperti (conoscenze derivanti da basi di dati e da studi esistenti) e dei saperi 
contestuali (conoscenze, percezioni e aspettative derivanti dai portatori di interesse 
�S�U�H�V�H�Q�W�L���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���L�Q���H�V�D�P�H�������$���W�D�O���I�L�Q�H�����D�F�F�D�Q�W�R���D�G���X�Q�D���U�L�F�R�J�Q�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���G�L�Y�H�U�V�H���I�R�Q�W�L��
conoscitive di tipo documentale, è stato utilizzato un questionario destinato a soggetti in 
forma organizzata a vario titolo interessati alla regione fluviale del basso Coghinas, 
individuati mediante mappatura preliminare da parte della Segreteria Tecnica del Contratto 
di Fiume. 
Il questionario, composto da 11 domande, è stato predisposto sia in formato .pdf (per la 
stampa e compilazione manuale) che in formato google form (per la compilazione digitale 
tramite web). Lo strumento di indagine è stato suddiviso in 6 sezioni: 
 

�x Informazioni Anagrafiche 
�x Percezione Del Territorio Della Bassa Valle Del Fiume Coghinas 
�x Visione Futura Per Il Territorio Della Bassa Valle Del Fiume Coghinas 
�x Rapporto Con Lo Strumento Del Contratto Di Fiume 
�x Informazioni Generali 
�x Ci Aiuti A Coinvolgerla 

 
In particolare la sezione A) è stata finalizzata a caratterizzare da un punto di vista statistico 
la popolazione indagata. Le sezioni B) e C) sono state finalizzate a raccogliere la 
�S�H�U�F�H�]�L�R�Q�H���H���O�H���D�V�S�H�W�W�D�W�L�Y�H���F�L�U�F�D���O�D���F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�H���J�O�R�E�D�O�H���G�H�O���F�R�U�V�R���G�¶�D�F�T�X�D���L�Q�W�H�U�H�V�V�D�W�R�����/�D��
sezione D) è stata finalizzata a comprendere il grado di confidenza con il Contratto di 
Fiume ���D�Q�F�K�H���D�O���I�L�Q�H���G�L���V�W�D�E�L�O�L�U�H���O�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H���Q�H�F�H�V�V�L�W�j���G�L���X�Q�¶�D�]�L�R�Q�H���L�Q�I�R�U�P�D�W�L�Y�D���I�R�U�P�D�W�L�Y�D���V�X�O��
territorio prima di avviare le fasi centrali del percorso di governance). La sezione E) è stata 
finalizzata a richiedere eventuali indicazioni su fonti da consultare e soggetti da 
coinvolgere, in modo da ampliare il raggio di azione della Segreteria Tecnica. Infine la 
sezione F) è stata finalizzata a richiedere le fasce orarie predilette per la successiva 
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�L���L�Q�F�R�Q�W�U�L���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�H�O���S�U�R�F�H�V�V�R���G�H�F�L�V�L�R�Q�D�O�H��partecipato del Contratto di 
Fiume. 

Ad oggi sono stati raccolti n. 15 questionari, di cui n. 5 relativi a soggetti target (in forma 
organizzata) e n. 10 ad altri soggetti (persone fisiche o aziende singole). Entrambi i 
sottogruppi risultano popolati in numero troppo limitato e non sufficientemente 
�U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�L�Y�R�� �S�H�U�� �U�H�Q�G�H�U�H�� �V�W�D�W�L�V�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�Y�D�� �X�Q�¶�D�Q�D�O�L�V�L�� �G�H�O�O�H�� �L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L��
raccolte. Pertanto risulta importante promuovere ulteriormente la compilazione dei 
questionari da parte dei soggetti target, in modo da disporre di un quadro di riscontri 
compiutamente rappresentativo del territorio in esame. 
In prima analisi merita di essere rilevato il riscontro significativo avuto da parte degli 
operatori economici attivi presso la foce del Coghinas, che complessivamente 
costituiscono una rappresentanza attoriale rilevante per le decisioni del Contratto di Fiume. 
Sempre in prima analisi si riscontra come il rischio idraulico appaia un tema meno sentito 
di altri, laddove inquinamento e turismo/fruizione sembrano essere i temi percepiti come 
maggiormente significativi. In entrambi i casi ogni valutazione di merito risulta prematura, 
�S�H�U�W�D�Q�W�R���V�L���U�L�P�D�Q�G�D���D�G���X�Q�D���I�D�V�H���V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D���G�H�O�O�¶�L�Q�G�D�J�L�Q�H���X�Q�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���S�L�•���F�R�Q�V�L�V�W�H�Q�W�H�� 
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MISURE E AZIONI ADOTTATE PER INFORMARE E CONSULTARE IL 
PUBBLICO 

Come emerge dal PGRA, sono di fondamentale importanza le azioni di comunicazione e 
informazione come momento fondamentale per accrescere nei cittadini e nelle comunità 
una conoscenza dei fenomeni e la sensibilità verso le misure che occorre assumere in 
caso di eventi calamitosi, al fine di:  

�x �L�Q�F�U�H�P�H�Q�W�D�U�H�� �O�D�� �G�L�I�I�X�V�L�R�Q�H�� �S�U�H�V�V�R�� �O�D�� �S�R�S�R�O�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �L�Q�H�U�H�Q�W�H�� �O�H��
origini del rischio alluvionale, le sue caratteristiche locali (modalità dei possibili 
eventi, intensità e frequenza attese), sui comportamenti corretti da tenere in caso 
�G�L���H�Y�H�Q�W�R�����V�X�J�O�L���V�W�U�X�P�H�Q�W�L���G�L���S�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���F�L�Y�L�O�H�����D�W�W�L�Y�L�W�j���G�L���S�U�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H���Q�H�O���µ�W�H�P�S�R��
�G�L�I�I�H�U�L�W�R�¶������ 

�x �L�Q�F�H�Q�W�L�Y�D�U�H���� �F�X�U�D�U�H�� �H�� �D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�U�H�� �O�¶�D�P�S�O�L�D�P�H�Q�W�R�� �H�� �L�O�� �P�L�J�O�L�R�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D��
comunicazione diretta con la popolazione nella fase di allertamento (ultimo anello 
�G�H�O�O�D���F�R�P�X�Q�L�F�D�]�L�R�Q�H���L�Q���I�D�V�H���G�L���J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�H�Y�H�Q�W�R���± �µ�W�H�P�S�R���U�H�D�O�H�¶�����D�Q�F�K�H���W�U�D�P�L�W�H��
�O�¶�X�V�R���G�H�O�O�H���Q�X�R�Y�H���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�H���� 

�x �I�D�Y�R�U�L�U�H�� �O�¶�L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �O�D�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�O�H�� �D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �S�Uevenzione e 
�S�U�H�S�D�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�H�L�� �S�R�U�W�D�W�R�U�L�� �G�L�� �L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �µ�L�Q�W�H�U�P�H�G�L�¶�� ���Y�R�O�R�Q�W�D�U�L�D�W�R����
pubbliche assistenze, associazioni di cittadini)  

�x curare e migliorare i sistemi e gli strumenti di monitoraggio, previsione, 
allertamento meteo- idrologico in coordinamento con gli enti competenti;  

�x impostare collaborazioni stabili tra i diversi enti competenti.  
 
Emerge dal PRGA che la promozione di �D�]�L�R�Q�L���G�L���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���G�L���E�D�V�H���S�H�U���L���G�H�F�L�V�R�U�L���H���S�H�U���L��
�F�L�W�W�D�G�L�Q�L���� �L�Q�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�H�� �I�X�Q�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�O�D�� �3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H�� �F�L�Y�L�O�H���� �q�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �S�H�U��
�F�R�Q�V�H�Q�W�L�U�H���O�D���F�R�Q�R�V�F�H�Q�]�D���H���O�¶�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H���G�L���E�X�R�Q�H���S�U�D�W�L�F�K�H���G�L���G�L�I�H�V�D���� �,�Q���T�X�H�V�W�H���D�W�W�L�Y�L�W�j�’ ���� �L�O��
coinvolgimento diretto della popolazione deve giocare un ruolo fondamentale per 
assicurare un efficace recepimento delle previsioni. Tale coinvolgimento tende a creare 
una consapevolezza diffusa per le comunità e il singolo affinché questi soggetti sappiano 
usare e trasformar�H���F�R�U�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���L�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�����F�R�V�u���G�D���H�Y�L�W�D�U�H���F�K�H���D�U�H�H���V�H�Q�V�L�E�L�O�L���S�H�U���O�R�U�R��
semplice natura diventino improvvisamente rischiose con l'inserimento di elementi 
�D�Q�W�U�R�S�L�F�L���R���O�D���P�D�Q�F�D�W�D���J�H�V�W�L�R�Q�H�����8�Q���S�U�L�P�R���F�R�L�Q�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R���Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���T�X�H�V�W�D���U�L�F�H�U�F�D���q��
stato effettuato attraverso incontri pubblici con gli amministratori dei diversi comuni nei 

Il progetto dei loghi per la comunicazione del processo 
verso il Contratto di Fiume per la bassa valle del Coghinas 
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�G�L�Y�H�U�V�L���S�H�U�L�R�G�L���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R�����$�O�W�U�L���L�Q�F�R�Q�W�U�L���V�R�Q�R���S�U�H�Y�L�V�W�L���S�H�U���L�O�O�X�V�W�U�D�U�H���L�Q���R�J�Q�L���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R���O�H���I�L�Q�D�O�L�W�j��
del presente progetto e in particolare gli obiettivi del Contratto di Fiume. Una parte 
�I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �q�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�D���G�D�O�O�¶�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� �F�R�Q�� �O�H�� �V�F�X�R�O�H�� �G�H�L�� �T�X�D�W�W�U�R�� �&�R�P�X�Q�L�� �L�Q�� �G�L�Y�H�U�V�H��
�J�L�R�U�Q�D�W�H���� �J�U�D�]�L�H���D�O�O�D���S�U�H�]�L�R�V�D���F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R���&�R�P�S�U�H�Q�V�L�Y�R���6�F�R�O�D�V�W�L�F�R���H���G�H�O�O�H��
numerose insegnanti della scuola primaria e della secondaria di primo grado. �/�¶�R�E�L�H�W�W�L�Y�R��
posto alla base di questo lavoro è la costruzione di un percorso che è stato avviato nel 
maggio del 2017 e che ha consentito di organizzare un concorso per le scuole, focalizzato 
sulla centralità ambientale e culturale del Fiume Coghinas e che coinvolge i bambini e i 
�U�D�J�D�]�]�L�� �Q�H�O�O�¶�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �H�O�D�E�R�U�D�W�R�� �F�U�H�D�W�L�Y�R�� �F�R�Q�� �G�L�Y�H�U�V�H�� �P�R�G�D�O�L�W�j�� �G�L��
rappresentazione. Il 22 marzo 2018 si è tenuta presso il comune di Viddalba la Giornata 
�0�R�Q�G�L�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�$�F�T�X�D�� �L�Q�� �F�X�L�� �L�� �E�D�P�E�L�Q�L�� �H�� �L�� �U�D�J�D�]�]�L�� �K�Dnno presentato i loro elaborati In 
�F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �O�¶�$�J�H�Q�]�L�D�� �G�H�O�� �'�L�V�W�U�H�W�W�R�� �,�G�U�R�J�U�D�I�L�F�R�� �G�H�O�O�D�� �6�D�U�G�H�J�Q�D���� �L�O�� �'�L�S�D�U�W�L�P�H�Q�W�R�� �G�L��
�$�U�F�K�L�W�H�W�W�X�U�D���'�H�V�L�J�Q���H���8�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�D���H���G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�H�L���%�D�P�E�L�Q�L���G�H�O�O�¶�8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���G�L���6�D�V�V�D�U�L����
�O�¶�$�J�H�Q�]�L�D���)�R�U�H�V�W�D�V���H���O�D���6�R�S�U�L�Q�W�H�Q�G�H�Q�]�D��Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Sassari e 
�1�X�R�U�R���� �O�¶�H�Y�H�Q�W�R��è stato un momento per riflettere sul rapporto tra dinamiche ecologiche 
�G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D���H���S�U�R�F�H�V�V�L���L�Q�V�H�G�L�D�W�L�Y�L���H���S�H�U���V�S�H�U�L�P�H�Q�W�D�U�H���L�O���G�L�D�O�R�J�R���W�U�D���F�X�O�W�X�U�H���D�Q�F�K�H���J�U�D�]�L�H���D�O�O�D��
presenza dei giovani migranti. I bambini e i ragazzi si sono confrontati con i loro rispettivi 
sindaci sul tema del rischio idrogeologico e la sicurezza dei territori ed è stata anche 
occasione per comprendere come loro percepiscano il fiume Coghinas e ascoltare quali 
fossero i loro suggerimenti per poterne migliorare la fruibilità. La Giornata è stata strutturata 
in una rotazione tra attività laboratoriali e visite guidate sviluppate in tre momenti differenti. 
Il primo �K�D���U�L�J�X�D�U�G�D�W�R���O�D���Y�L�V�L�W�D���D�O���P�X�V�H�R���S�H�U���D�S�S�U�H�]�]�D�U�H���O�D���P�R�V�W�U�D���³�6�D�Ous per Aquam, le 
terme in età romana�´��che mostrava le numerose installazioni termali e focalizzava 
�O�¶�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �S�D�Q�Q�H�O�O�L�� �H�V�S�R�V�L�W�L�Y�L��sui �P�H�W�R�G�L�� �G�L�� �D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D����
sulla differenza tra gli impianti pubblici e quelli privati.  
Il secondo ha consentito la realizzazione di una raffigurazione del logo del Contratto di 
Fiume ad opera degli studenti delle elementari e delle medie come pretesto per attuare 
alcune riflessioni incentrate sui territori fluviali, sulla loro sicurezza e fruibilità. Entrambi i 
laboratori sono stati introdotti dalle testimonianze dei ragazzi del centro di accoglienza che 
hanno raccontato alcune esperienze sulla �J�H�V�W�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�F�T�X�D nei loro paesi di origine. 
Il terzo momento ha consentito ai ragazzi di visitare una mostra espositiva sulla flora e 
fauna dei sistemi �I�O�X�Y�L�D�O�L�� �D�O�O�H�V�W�L�W�D�� �G�D�O�O�¶�D�J�H�Q�]�L�D�� �)�R�U�H�V�W�D�V�� La giornata è terminata con la 
�S�U�H�P�L�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���V�F�X�R�O�H���F�K�H���K�D�Q�Q�R���S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�R���D�O���F�R�Q�F�R�U�V�R���³�$�O�O�D���V�F�R�S�H�U�W�D���G�H�O���&�R�J�K�L�Q�D�V�´���� 
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